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La seduta comincia alle 16,30 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma,, del re-
golamento, i deputati Antoni, Colombo ,
Gargano, Laforgia e Santuz sono in mis-
sione per incarico del loro ufficio .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE . In data 8 giugno 1982 è
stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge di inchiesta par -
lamentare dal deputato :

CARTA : «Istituzione della Commissione
parlamentare di inchiesta per lo studio
del problema delle comunicazioni tra l a
Sardegna e la penisola» (3460) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,

comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alla X Commissione perma-
nente (Trasporti) in sede referente :

S. 1896 — «Norme sul trattament o
giuridico ed economico del personale
dell'Azienda autonoma delle ferrovi e
dello Stato» (approvato dal Senato) (3440)
(con parere della I e della V Commis-
sione);

ACCAME : «Norme per la riorganizzazione
della flotta mercantile» (2275) (con parere
della I, della II, della IV, della V, della VI ,
della VII, della VIII, della XII, della XIII e
della XIV Commissione) .

Annunzio della convocazion e
del Parlamento in seduta comune.

PRESIDENTE. Comunico alla Camera
che giovedì 17 giugno 1982, alle ore 10, i l
Parlamento è convocato in seduta co-
mune per procedere alla settima . vota-
zione per la elezione di un giudice dell a
Corte costituzionale .

Trasmissione
dal ministro della sanità .

PRESIDENTE . Il ministro della sanità
con lettera in data 8 giugno 1982 ha tra -
smesso, ai sensi dell'articolo 1 della legg e
22 dicembre 1975, n . 685, la relazione
sull'andamento del fenomeno delle tossi-
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codipendenze e sulla efficacia delle mi-
sure adottate nell'anno 1981 . (doc. XL, n .
3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Commemorazion e
del deputato Pio La Torre .

PRESIDENTE (Si leva in piedi e con le i
i deputati e i membri del Governo — Pro-
nuncia le seguenti parole) :

Onorevoli colleghi ,

poco più di un mese fa, alla vigilia del
1° maggio e del 35 0 anniversario dell'ec-
cidio di Portella delle Ginestre hanno uc-
ciso a Palermo il nostro collega Pio la
Torre e il suo collaboratore Rosario D i
Salvo .

Il barbaro delitto ci dice della gravità
eccezionale che ha assunto il fenomen o
del terrorismo politico-mafioso, e
dell'enormità della sfida che viene lan-
ciata contro tutti noi .

Ma nella nostra violenta emozione ab-
biamo sentito profondamente che non si è
trattato solo di un efferato delitto e di un
attacco brutale alle istituzioni democra-
tiche ed in primo luogo al Parlamento ch e
dopo Aldo Moro, e come lui in un impres -
sionante disegno criminale, perde u n
altro suo autorevole esponente ; sentiamo
di essere di fronte ad un'azione criminal e
che cerca di mettere in forse la libert à
della politica e che per questo colpisce
tutti noi .

La scelta dell'obiettivo non è apparsa e
non è casuale . Figlio di contadini pover i
di una borgata palermitana, Pio La Torre
cresce in fretta e . mentre conquista con
grandi sacrifici una cultura universitaria ,
si forgia nelle dure lotte per la terra . Lo
fa con una passione civile e una tension e
ideale grandi; lo fa da uomo puro qual è ,
e di incontaminato fervore .

Ben lo sanno, i lavoratori ed i democra-
tici siciliani, quale entusiastica dedizione
alla causa del riscatto e del rinnovamento
dell ' isola La Torre seppe dare per più di

vent 'anni, e con quanta intelligenza, mo-
destia e senso pratico .

È stato detto, e giustamente, che La
Torre era un uomo che faceva sul serio .
Lo aveva dimostrato l'ostinazione con cui ,
in un momento particolarmente difficil e
e delicato della vita siciliana, aveva
chiesto di abbandonare, nell 'autunno
scorso, il pur prestigioso ruolo d i
membro della segreteria comunista, pe r
tornare alla sua terra per fronteggiare
una situazione grave, per essere di nuovo
— ben conscio di tutti i rischi della su a
scelta — in prima fila nella battaglia ,
aspra e difficile, per costruire una pro-
spettiva di sviluppo democratico per la
Sicilia, di rinascita dei valori più autentic i
dell'autonomia regionale, di pace e di col -
laborazione tra i popoli del Mediterra-
neo.

Nel suo grande lavoro di questi otto
mesi è probabilmente la ragione che ha
armato la mano dei suoi assassini . Penso
anzitutto alla vivace ripresa, per sua ini-
ziativa, di una vigorosa lotta contro l e
organizzazioni mafiose che gestiscono in-
teressi giganteschi e la cui azione ha as-
sunto caratteristiche terribilmente nuove ,
con una determinazione spaventosa ne l
colpire alto, cioè chiunque intenda garan-
tire, con coerenza e rigore, il rispett o
delle regole di una vita effettivamente de-
mocratica e voglia contribuire davvero a l
rinnovamento e al risanamento politico ,
sociale, civile .

Alla mobilitazione delle coscienze e a d
una iniziativa concreta di tutti gli appa-
rati pubblici Pio La Torre — non a cas o
uno dei deputati che aveva più attiva -
mente partecipato ai lavori della Commis -
sione parlamentare antimafia — avev a
contribuito potentemente ; ed i primi ri-
sultati erano lì a testimoniare che era pos-
sibile andare avanti, ottenere ulteriori ri-
sultati .

Le stesse potenzialità Pio La Torre indi-
viduava nell'altro grande filone della su a
più recente ed appassionata iniziativa :
quello della lotta per la pace, la disten-
sione e il disarmo, particolarmente sentiti
e intensamente vissuti anche a seguito d i
contestate decisioni che chiamano la Si-
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cilia ad inquietanti responsabilità strate-
giche .

Si direbbe che ci sia u n'indicazione pre -
cisa, in questo delitto, come poco prima
nella altrettanto barbara uccisione
dell 'assessore della regione Campania ,
Raffaele Delcogliano : ogni volta che i l
Mezzogiorno appare sulla soglia di muta -
menti profondi che lo rendono parte pie-
namente integrante del paese e del su o
sviluppo, allora vi è qualcuno che si sca-
tena, con tutti i mezzi, per ricacciarlo in -
dietro, perché rimangano in piedi i vecch i
rapporti di dipendenza e di subordina-
zione.

A questo disegno dobbiamo opporci
con tutta la forza dello Stato democratico
e delle sue leggi . Non è quindi retorico un
appello perché ciascuno mantenga fede
ai suoi impegni, e prima di tutto ai suo i
doveri. Mi rivolgo al Governo, anzitutto ,
con un apprezzamento sincero per i se-
gnali che ha già dato di una maggiore
attenzione, ma anche con il fermo invito a
dar prova di una capacità di dispiegare a l
massimo, e su tutti i piani, una azione
incisiva, articolata e soprattutto coordi-
nata. Mi rivolgo anche a questa Assem-
blea perché, nel confronto più libero e
costruttivo, sappia tradurre sollecita -
mente in atti legislativi le numerose pro -
poste — tra cui una proprio dell 'onore-
vole La Torre — tendenti a fornire più
adeguati e moderni strumenti di lotta a l
terrorismo politico-mafioso .

Questa assunzione di responsabilità ,
questa coerenza tra parole e fatti è forse
il primo debito che abbiamo di fronte a i
nostri morti e rispetto a noi stessi .

Con questi sentimenti ribadiamo la no-
stra decisa volontà di respingere quest a
nuova arrogante sfida alla democrazia .
Con questi sentimenti torniamo ad espri-
mere la nostra calda, partecipe solida-
rietà alla moglie di Pio La Torre, signor a
Giuseppina e ai figli Filippo e Franco; al
partito che lo ha avuto come appassio-
nato e stimato dirigente; a tutti coloro che
in questi anni hanno sofferto perch é
contro la prepotenza e il delitto vincan o
la libertà e la democrazia (Segni di gene-
rale consentimento) .

RENATO ALTISSIMO, Ministro della sa-
nità . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RENATO ALTISSIMO, Ministro della sa-
nità. Signor Presidente, il Governo, dop o
le sue lucide e drammatiche parole ,
nell 'associarsi alla commemorazione
dell'onorevole Pio La Torre, si fa certa -
mente carico dell'invito da Lei formulat o
affinché ogni azione non venga lasciat a
incompiuta, nel tentativo di frenare l a
tragica spirale di violenza che in modo
particolare ha colpito questa regione del
nostro paese .

Approvazione in Commissione

PRESIDENTE . Comunico che nella riu -
nione di oggi della I Commissione (Affar i
costituzionali), in sede legislativa, è stat a
approvata la seguente proposta di legge :

Senatori SIGNORI ed altri: «Disposizion i
per la pubblicità della situazione patrimo-
niale di titolari di cariche elettive e d i
cariche direttive di alcuni enti» (appro-
vata in un testo unificato dal Senato, mo-
dificata dalla Camera e nuovamente modi-
ficata dal Senato) (2452-B) .

Sulle dimissioni
del deputato Guido Carandini .

PRESIDENTE . Comunico che, in data 3
maggio 1982, mi è pervenuta la seguente
lettera dal deputato Carandini :

«Signor Presidente ,
è con vivo rincrescimento che debbo

comunicarLe la mia decisione di dimet-
termi da deputato e di riprendere l'inse-
gnamento universitario, divenuto incom-
patibile con il mandato parlamentare se-
condo il disposto della legge n . 382 del
1980.

A questa decisione sono stato spinto si a
'da motivazioni di natura personale che d a
valutazioni sulla attuale realtà della vit a
parlamentare . Essa è infatti venuta assu-
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mendo un carattere sempre più convuls o
e, conseguentemente, meno produttivo ,
per un intreccio di problemi istituzional i
e politici . Esemplare mi sembra, in pro-
posito, la questione del ricorso dei Go-
verni alla decretazione di urgenza, dive-
nuto ormai prassi normale, avallata pur -
troppo dalla maggioranza in Parlamento .
I termini improrogabili della valanga d i
decreti-legge, sottoposti all'approvazion e
delle Camere, si sovrappongono e si acca -
vallano disordinatamente con le esigenz e
della legislazione ordinaria e con le sca-
denze costituzionali . Ne derivano i depre-
cabili effetti di normative spesso contrad-
dittorie, di politiche della spesa incontrol-
late, di provvedimenti scoordinati e d i
inammissibili ritardi nel far fronte a esi-
genze elementari di buona amministra-
zione della cosa pubblica . Ne consegue, a
volte, lo svuotamento del significat o
stesso e del senso politico di interminabil i
dibattiti e votazioni su leggi fondamen-
tali, come è avvenuto per la legge finan-
ziaria 1982, sottoposta per otto mesi a l
giudizio del Parlamento e poi approvata ,
pur ridotta a un moncone dell'originari o
disegno, ben quattro mesi dopo l'inizio
dell'esercizio cui si riferisce .

Ma si può gettare tutta la colpa del
ricorso ai decreti-legge sull'esecutivo, op-
pure anche il Parlamento presenta difett i
di funzionalità tali da giustificare in part e
quel metodo di legiferare? Non si può
negare, al riguardo, che lentezze ecces-
sive e ritardi dipendono, oltre che da Go-
verni deboli e da maggioranze divise ,
anche da questioni annose come il bica-
meralismo, attualmente consistente in
una mera duplicazione di identiche fun-
zioni legislative e di controllo, e come l a
perdurante inadeguatezza delle norme
che regolano i nostri lavori . Un complesso
di ragioni per le quali assai di rad io i
tempi parlamentari si sono rivelati con -
soni ai ritmi di una moderna società indu-
striale alle prese, per di più, con una cris i
gravissima.

Fra le cause di natura più propria -
mente politica del degrado della vita par -
lamentare, vi è il fenomeno di un progres -
sivo esautoramento delle Assemblee elet -

tive, dovuto al fatto che i momenti deci-
sivi delle scelte politiche si collocano
ormai al di fuori di esse . A seguito di una
metamorfosi sociale e politica, tante volt e
analizzata nelle più diverse sedi, sempre
più numerosi sono divenuti i centri d i
potere — legali e illegali, emersi e som-
mersi — che in un circuito tutto estern o
al Parlamento svolgono le funzioni che l a
nostra Costituzione aveva riservato all e
Camere, con l'effetto di rendere troppo
spesso solo rituale il loro lavoro .

È nel corso di questa VIII Legislatura
che si è fatto più sentire il peso delle que -
stioni che ho sommariamente elencato, e
ne sono derivate conseguenze dannose
non soltanto per il prestigio e la funzio-
nalità delle Camere, ma anche perché è
stato ostacolato il miglior utilizzo dell e
capacità intellettuali e umane di cui è
ricco il nostro Parlamento . Per parte mia ,
dopo una esperienza interessante e frut-
tuosa svoltasi nella precedente legisla-
tura, ho dovuto constatare il progressivo
restringersi delle concrete possibilità d i
concorrere, con .un minimo di continuità
e regolarità, alla discussione delle leggi e
al lavoro di controllo nel settore dell a
finanza pubblica . Il diluvio di decreti -
legge, gli ostruzionismi, le lungaggin i
procedurali, le inadempienze governa-
tive, i bisticci della maggioranza, le incer -
tezze dei partiti e via dicendo, hanno co-
stituito ostacoli sempre più insormonta-
bili a un ordinato procedere dei lavori in
Commissione e provocato l'ipertrofia de i
lavori d ' aula, con effetto inevitabile d i
moltiplicare i tempi morti delle attese e
dei comportamenti rituali nel succeders i
delle votazioni .

In relazione a queste difficoltà ho tro-
vato sempre più arduo conciliare l'ob-
bligo di presenza alla Camera sia con altr i
impegni culturali e politici connessi all'at -
tività parlamentare e di partito, sia con i l
lavoro di ricerca e di studio. E poiché
sono entrato in Parlamento proprio rite-
nendo che fosse possibile trovare in ess o
una sintesi tra impegno politico e attività
di ricerca, debbo ora trarre le dovute con -
cl4ioni dalla smentita che la più recent e
esperienza mi ha purtroppo fornito e
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dalla convinzione che ho maturato di po-
termi più utilmente impegnare per il mi o
partito nelle attività che svolgerò libero
dagli impegni parlamentari .

Mi auguro, signor Presidente, che Ell a
e i colleghi vorranno comprendere quest e
motivazioni e accogliere il mio auguri o
che il loro lavoro possa restituire al Par-
lamento la pienezza del ruolo che gli com -
pete nella vita democratica del nostro
paese .

Con la più viva stima per l 'opera da Le i
svolta come Presidente della Camera e
per il contributo che Ella ha dato in nu-
merose occasioni allo studio e alla attua-
zione di provvedimenti volti a rimediare
la difficile e delicata fase critica in cui s i
trova il nostro Parlamento, La prego d i
voler gradire i miei migliori saluti .

«Firmato : GUIDO CARANDINI» .

EMMA BONINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

EMMA BONINO . Signora Presidente ,
colleghe e colleghi, credo che le dimis-
sioni di uno qualunque dei deputati ,
specie se motivate come quelle del colleg a
Carandini, siano sempre un avveniment o
di grande rilievo, offrendoci fra l'altr o
l'occasione per un momento di riflessione
sui nostri lavori, sull'attività che svol-
giamo in Parlamento . Non credo, quindi ,
che debbano essere accettate semplice -
mente in omaggio ad una decisione che
merita certamente tutto il nostro rispetto ,
ma anche in omaggio alla prassi che i l
gruppo radicale ha sempre seguito . Noi ,
per la prima volta, voteremo contr o
queste dimissioni . Mi permetta, tuttavia ,
signora Presidente, di aggiungere alcune
considerazioni .

Anch'io condivido le riflessioni del col-
lega Carandini, soprattutto per quanto ri-
guarda l'abuso della decretazione d'ur-
genza, anche se devo sottolineare che ,
dopo una serie di prese di posizione molt o
dure e molto decise anche da parte dell a
Presidenza, abbiamo l'impressione che vi

sia un momento di calma da parte de l
Governo nell'uso o nell'abuso della decre-
tazione d 'urgenza. Ci auguriamo ch e
questo momento di maggiore riflession e
nell'uso di uno strumento così delicato s i
protragga ancora, anche se, ogni tanto ,
vediamo dei decreti che, a nostro avviso ,
nulla hanno a che fare con i requisit i
richiesti dalla Costituzione.

Non posso, invece, condividere altre os-
servazioni formulate dal collega Caran-
dini, ad esempio per quanto riguarda i l
bicameralismo, inteso — così mi pare d i
aver capito — come un sistema piuttost o
superato . Penso, invece, che esso possa
essere perfezionato e che «inutili» dop-
pioni possano essere evitati . Ritengo tut-
tavia che, prima di cambiare un sistema ,
occorrano momenti di riflessione, anch e
lunghi .

L 'altra osservazione del collega Caran-
dini sull'esautoramento delle assemble e
elettive, con spostamento del centro deci-
sionale e di potere in altre sedi, in parti -
colare quelle dei partiti, ci sta molto a
cuore; credo anzi che anche altre part i
politiche abbiano coscienza del perdurare
o, addirittura, del peggiorare di una si-
mile situazione. D'altra parte, abbiamo
anche un sistema di gestione dell'infor-
mazione che non ci aiuta granché nel sot-
tolineare i lavori che si svolgono qui, pri-
vilegiando spesso altre sedi decisionali .

Credo complessivamente, signora Pre-
sidente, che i problemi che il collega Ca-
randini ed altri hanno posto nel lasciare
questa Camera richiedano una grande ri-
flessione da parte nostra . Forse il mo-
mento più opportuno per compierla sar à
quello della discussione sul bilancio dell a
Camera, che certo non è mai stata una
discussione di carattere contabile bens ì
quasi un rendiconto di come l'attivit à
ispettiva, legislativa e di controllo del no-
stro ramo del Parlamento si sia svolta .
Quindi, nel rinviare a questa scadenza un
approfondimento di riflessioni, ribadisc o
che il gruppo radicale, in omaggio ad un a
prassi che ha sempre seguito, voter à
contro queste dimissioni .

UGO SPAGNOLI . Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

UGO SPAGNOLI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il nostro gruppo vo-
terà contro l'accettazione delle dimission i
presentate dal collega e compagno onore-
vole Guido Carandini . Pur comprendendo
e rispettando la sua decisione, il nostr o
voto contrario all'accettazione delle di -
missioni è innanzi tutto un atto di stima e
di affetto per il compagno Carandini; esso
è però anche qualcosa di più; è l'auspicio
che possa intervenire un ripensamento ,
che possano ancora modificarsi le deter-
minazioni da luì assunte .

Ci rendiamo ben conto della comples-
sità e delicatezza dei problemi posti dalla
necessità di un'opzione che discende d a
una legge che anche noi abbiamo voluto e
le cui finalità sono profondamente valide .
Sappiamo bene che la scelta di riprender e
l ' insegnamento universitario non signi-
fica affatto, per il compagno Carandini ,
un disimpegno dall'attività politica, un a
flessione della tensione ideale, del su o
impegno nella battaglia politica e cultu-
rale, sappiamo infatti che questo im-
pegno può esplicarsi e realizzarsi valida -
mente e positivamente anche in altr e
sedi . Conoscendo da anni la vocazion e
politica di Guido Carandini, avendo per
anni lavorato con lui, sappiamo che i l
suo impegno continuerà in modo inalte-
rato e che esso sarà assistito, ovunque
sarà espletato, dalla stessa passione poli-
tica, dalla stessa lucidità intellettuale che
ne hanno fatto, qui alla Camera, un de-
putato apprezzato e stimato da ogn i
parte politica. Ma proprio per quest o
non vogliamo rassegnarci a perdere u n
contributo che non solo noi abbiamo giu-
dicato sempre utile e prezioso, nel diffi-
cile lavoro cui siamo chiamati, e che egl i
in particolare ha esplicato in una delle
Commissioni più delicate della Camera ,
la Commissione bilancio, sia nell'attivit à
legislativa che in quella di controllo . Pro-
prio per questo, un gruppo come il no-
stro ha il dovere di fare quanto possibil e
per evitare che la Camera sia privata
dall'apporto di competenze e di sapere
che quotidianamente sentiamo sempre

più necessari, nel momento in cui siam o
chiamati a conoscere e a legiferare s u
questioni sempre più complesse .

Per questo abbiamo ancora chiesto a l
compagno Carandini di risolvere il pro-
blema dell'opzione, scegliendo di conti-
nuare nel suo mandato parlamentare, e
ciò anche se siamo consapevoli di quanto
sia divenuto difficile conciliare la sempr e
maggiore estensione degli impegni parla-
mentari con l'attività di studio e di ri-
cerca, alla quale non è giusto e non è util e
a nessuno rinunciare . Certo, questo dato ,
questo aspetto della conciliazione co n
l'attività di studio e l'attività di ricerca ,
che ricorre così ampiamente nella lettera
di dimissioni di Guido Carandini, ci im-
pone una riflessione che sorge dalla con-
statazione dell'esistenza, in questa Ca-
mera e nel Parlamento, di tante situazion i
analoghe, anche indipendentemente da i
problemi posti dalla legge n . 382 del 1980 ;
una riflessione che riguarda il modo con
il quale rendere più efficace, più produt-
tiva, la nostra attività parlamentare, evi-
tando che questa sia distorta dalle tropp e
irrazionalità che la mortificano e che fini -
scono col rendere esigui i tempi disponi-
bili per altre attività, pure essenziali, ch e
attengono alla stessa possibilità di studio ,
di ricerca, di aggiornamento e di appro-
fondimento .

E la lettera di Carandini conferma an-
cora una volta gli effetti negativi che sotto
questo aspetto, sotto l'aspetto cioè di una
organizzazione razionale dei lavori parla -
mentari e di una reale possibilità di par-
tecipare e decidere, di legiferare, di con-
trollare, hanno avuto quei fenomeni ne-
fasti che hanno inquinato e distorto, in
questa legislatura, i nostri lavori parla-
mentari : decreti-legge, fiducia, ostruzio-
nismo, che hanno fatto troppo spess o
della nostra un'attività parlamentare di-
mezzata; così come la lettera stessa con -
ferma gli effetti deleteri che sono derivat i
dallo stravolgimento di quella legge fi-
nanziaria alla quale Carandini ha lavo -
rato sin dalla fase della sua elaborazione ,
con tanto impegno, ed il cui ultimo spez-
zone, dopo nove mesi di dibattito, gal-
leggia ancora alla Commissione bilancio,
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bloccato dall'inerzia del Governo e da i
contrasti della maggioranza .

Questa riflessione dovrà portarci a so-
luzioni più incisive rispetto a quelle cu i
pur siamo giunti per consentire una mi-
gliore organizzazione dei nostri lavori, s e
vogliamo che il livello qualitativo de i
componenti del Parlamento sia quello ri-
chiesto dall'elevatezza dei suoi compiti . A l
di là, dunque, di discettazioni sul cosid-
detto distacco dalla politica e sul rap-
porto tra intellettuali e istituzioni, in cu i
spesso superficialità e genericità fini-
scono per prevalere sulle necessità di ana -
lisi serie e approfondite, il problema è per
noi quello di impedire che concezioni o
prassi ristrette o arroganti finiscano per
rendere il nostro lavoro così dispersivo da
non consentire la conciliabilità anche co n
le più elementari esigenze di studio fina-
lizzato alla nostra stessa attività .

Di questa necessità di riflessione, per lo
meno in occasione di altre dimissioni —
ricordo quelle del compagno Asor Ros a
— noi parlammo già; e ne parliamo oggi
in occasione delle dimissioni di Guido Ca-
randini . E auspicabile che tutto ciò no n
rimanga confinato a questi singoli mo-
menti e che la routine quotidiana non
riprenda il suo totalizzante sopravvento .

L'istituzione parlamentare, nonostant e
tutte le polemiche, è più che mai il centr o
del nostro sistema democratico ; le ri-
sposte che essa deve dare al paese sono
sempre più urgenti, complesse e difficili .
Per questo abbiamo bisogno che nel Par -
lamento siano presenti il più possibil e
forze qualificate che siano espressione d i
tutti gli strati sociali del paese ed in par-
ticolare del mondo della cultura e de l
sapere e che si eviti in ogni modo una
separazione, che sarebbe davvero delete-
ria, tra intellettuali e istituzioni .

Per questo votiamo contro l 'accetta-
zione delle dimissioni, nella speranza ch e
un voto unanime e le attestazioni di tutt a
la Camera possano indurre Guido Caran-
dini a ripensare alla sua decisione e a
modificare la sua scelta . Se diversa sarà ,
nonostante ciò, la sua determinazione ,
per ragioni — ripeto — che noi rispet-
tiamo, siamo pur sempre certi che non

verrà meno non solo il suo impegno poli-
tico ma anche il suo aiuto, il suo contri-
buto, l'apporto della sua esperienza e
della sua critica al nostro stesso lavor o
parlamentare (Applausi all'estrema sini-
stra) .

GERARDO BIANCO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GERARDO BIANCO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ho già avuto in altr e
occasioni l'opportunità di rilevare il ri-
schio di questo stillicidio di dimissioni d i
alcuni fra i nostri esponenti più significa-
tivi e rappresentanti posizioni culturali e
intellettuali di rilievo, così come ho sotto -
lineato il rischio rappresentato dalla di-
saffezione rispetto all'istituzione parla-
mentare .

Ascoltando le motivazioni del colleg a
Carandini esposte nella sua lettera si pu ò
dire che egli ha avuto l'onestà di dire co n
chiarezza e con amarezza le ragioni di
questo suo distacco, che solo apparente -
mente sono riconducibili all'incompatibi-
lità, che per altro non decorre immedia-
tamente . Mi associo all'appello rivolto da l
collega Spagnoli perché Carandini poss a
rivedere la sua posizione ; ritengo infatt i
che, non gettando la spugna, ma combat-
tendo all'interno delle istituzioni si pos-
sano portare quelle correzioni, quei muta -
menti che tutti quanti riteniamo neces-
sari .

Se il collega Carandini — e questo è
indubbio — riconferma la sua piena fi-
ducia nelle istituzioni democratiche e i l
suo convincimento dell'importanza e
della centralità del Parlamento, credo
debba essere d 'accordo con noi che tutto
ciò meglio può esser difeso rimanend o
all ' interno delle istituzioni e non cert o
continuando, sia pure da altri punti d i
vista, la battaglia politica e civile .

Non possiamo permettere che uomini
che provengono da esperienze non diret-
tamente di partito e che hanno portat o
avanti la loro battaglia politica all'intern o
delle strutture del sapere possano, senz a
un'ulteriore riflessione, abbandonare il
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lamento diventi soltanto luogo di pre-
senza di esponenti o dì uomini politici che
combattono all'interno delle strutture d i
partito o che molto spesso sono esclusiva -
mente o prevalentemente uomini dell'ap-
parato di partito .

Ecco perché il nostro appello è sincero,
e il nostro voto contrario alle sue dimis-
sioni non è soltanto un fatto rituale, m a
un atto convinto, nella speranza che egl i
possa rivedere la sua posizione .

MARCO BOATO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARCO BOATO. Ho chiesto la parola ,
ma sarò molto breve, signora Presidente,
perché non sapevo che fossero state pre-
sentate queste dimissioni del collega e
compagno Carandini, né che se ne sa-
rebbe discusso in questa seduta .

Nell'ascoltare (anche se con un po' d i
fatica, perché c'era molto brusio) la let-
tera — mi pare importante — che le i
signora Presidente, ha letto poco fa de l
collega e compagno Carandini, sono ri-
masto molto colpito dalle motivazioni ch e
egli ha portato per argomentare le pro-
prie dimissioni . Improvviso per questo
qualche riflessione ad alta voce, perch é
mi pare che questi problemi non solo at-
traversino me stesso, ma si ripercuotan o
all'interno dei vari gruppi politici, al di là
delle differenze di collocazione e di schie -
ramento all'interno di quest'aula .

La prima osservazione è che mi pare
che assistiamo — quasi goccia dopo goc-
cia, persona dopo persona, quasi in mod o
strisciante — ad un progressivo impove-
rimento di questa Camera dei deputati .
Su questo sono d'accordo con quanto h a
detto poco fa il collega Bianco, oltre che ,
naturalmente, con quanto ha detto i l
compagno Spagnoli (ma cito il collega
Bianco perché fa parte di un gruppo poli-
tico molto lontano da quello di Carandini ,
cioè del gruppo comunista) .

Quello che personalmente mi impres-
siona di più — e mi impressiona anch e
sul piano personale — è che la verifica d i
questo impoverimento del Parlamento

non l'abbiamo soltanto nelle punte emer-
genti attraverso le lettere di dimission i
che, ormai periodicamente, arrivano all a
discussione in quest'aula, dimissioni che
poi, in genere, vengono confermate; ma
l'abbiamo — credo ciascuno di noi l'abbia
— nel contatto anche personale e quoti -
diano tra membri dello stesso gruppo
parlamentare, ma anche di altri . C'è una
sensazione di mancanza di incisività —
come dire? — e di produttività politica ;
un senso di frustrazione che è politica ,
ma è anche culturale ed umana, ch e
credo attraversi moltissimi, se non tutti i
membri di quest'Assemblea . Dire che at-
traversa la totalità dei deputati sarebb e
retorico, e non vero: c 'è chi, purtroppo,
molte volte si trova molto bene in un a
situazione di questo genere, a galleggiare
al di sopra di una situazione confusa, in ..
tricata, contorta, frustrante, disperante a
volte, con così scarse possibilità di inizia -
tiva e di incisività politica . Non tutti ,
quindi, sentono questo disagio ; ma molt i
colleghi, lo dico per- mia esperienza per -
sonale, molte decine di colleghi, dei var i
gruppi politici presenti in quest ' aula ,
credo vivano quei problemi che — ma-
gari non nella stessa identica formula-
zione, non con le stesse identiche motiva-
zioni, ma con sostanziale identità di fond o
— nella lettera che abbiamo ascoltat o
poco fa sono stati espressi .

È per questo che temo rischi dì essere ,
per quanto sincero, inevitabilmente ri-
tuale anche il dibattito che facciamo in
queste circostanze . Personalmente sono
d'accordo con la collega e compagna Bo-
nino, nel senso di votare contro questo
tipo di dimissioni ; ma sono altrettanto
certo che, se è seria, quella lettera, come
credo assolutamente sia, l 'appello ad un
ripensamento che il compagno Spagnol i
ha rivolto a Carandini non sarà accolto ;
Carandini farà come Asor Rosa: confer-
merà, dopo che le avremo respinte la
prima volta, le sue dimissioni . Dopo di
che anche questo capitolo si chiuderà : per
essere magari riaperto quando discute -
remo — che so io? — la lettera di dimis-
sioni di Leonardo Sciascia . Io mi auguro
che così non sia; sto cercando anche per-
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sonalmente di convincere il collega Scia -
scia perché così non sia ; ma temo che tra
qualche mese dovremo farlo . E lungo
questa parabola calante saranno poi altr i
i nomi che da questa Camera rischie-
ranno di uscire, non per scioglimento an-
ticipato delle Camere, ma per . . . sciogli -
mento anticipato del rapporto personale
di questi colleghi con la Camera dei depu -
tati .

Ci sono molti, temo — che magari no n
hanno il nome di Leonardo Sciascia, d i
Guido Carandini, di Alberto Asor Rosa ,
che sono meno conosciuti come deputati ,
che magari non rientrano in quel rap-
porto intellettuali-politica di cui il com-
pagno Spagnoli poco fa parlava — che
rientrano comunque in un simile rap-
porto critico con la politica, con le istitu-
zioni, da una parte, e con la società civile ,
dall'altra. Essi forse non sollevano que-
stioni e denunce pubblicamente, a quest o
livello di elaborazione teorica e politico -
istituzionale, ma vivono questo rapport o
massacrante sul piano politico, cultural e
e anche umano, con la realtà parlamen-
tare, tutti i giorni; e sentono molte volt e
sulla propria pelle, più di altri, anche i l
tipo di distacco e di divario che si crea tra
istituzioni e società civile, nella vita quo-
tidiana. E costoro magari non danno l e
dimissioni, non intervengono in quest o
tipo di dibattiti, ma anche per loro quest o
tipo di problematica resta e si aggrava .
Ecco, io credo — e su questo punto
arrivo alla conclusione — che trovare i l
modo (magari anche in sede di esame de l
bilancio interno della Camera, come ha
detto la compagna Bonino, ma non basta )
di affrontare, non solo attraverso lo stilli-
cidio di scelte individuali, ma come que-
stione più generale, il rapporto tra singol i
deputati, gruppi politici di appartenenza ,
partiti cui i gruppi politici fanno riferi-
mento (questo vale tanto più per i depu-
tati che non sono iscritti ad un partito), i l
ruolo della Camera dei deputati rispett o
al Governo, rispetto a se stessa, rispett o
alla realtà civile, sarebbe un fatto posi-
tivo, importante e urgente .

Facciamo un ultimo riferimento «inci-
dentale»: tutti stanno discutendo in questi

giorni dei risultati elettorali di domenic a
scorsa; non ne voglio parlare io adesso, s e
non per un aspetto . Un dato che tutt i
dovrebbero sottolineare è che comunque ,
di elezione in elezione, non è che non c i
siano novità (novità ce ne sono e questa
volta anche grosse), ma diminuisce i n
modo ormai inarrestabile il numero de i
cittadini italiani che esercitano il diritto a l
voto; sta diminuendo questo numero in
modo impressionante, e questo è l'indic e
più evidente dello scollamento tra quest a
realtà interna alle istituzioni e la società
civile all'esterno, che poi si ripercuote evi -
dentemente anche nella vita stessa in -
terna alle istituzioni . Questo lo dico in
aggiunta ai problemi che Carandini h a
sollevato nella sua lettera, e che in gra n
parte condivido .

Voterò senz'altro contro le dimission i
di Carandini. Anch'io mi auguro che ci
ripensi, ma sono al tempo stesso assoluta -
mente convinto che non ci ripenserà . Mi
dispiacerebbe molto però che queste di-
chiarazioni, che vengono fatte in quest e
circostanze, si facessero da parte di cia-
scuno di noi certo con il massimo di sin-
cerità, ma con il rischio, chiuso quest o
capitolo, di rimuovere i problemi che
stanno «a monte» o alla radice di quest o
fenomeno. Sono problemi che anche chi
di noi rimane ancora all'interno di questa
Camera purtroppo si trova ad affrontar e
quotidianamente .

GUIDO CARANDINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO CARANDINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la lettera di dimissioni ,
che ho inviato alla Presidenza e che oggi è
stata resa pubblica, è sufficientement e
ampia e argomentata, forse troppo am-
pia . In ogni caso è tale da rendere super-
flua, ritengo, ogni mia ulteriore precisa-
zione circa i motivi reali della mia deci-
sione, ed è tale anche da rendere insigni-
ficanti, ove ve ne fossero, interpretazion i
o illazioni che facessero supporre che
altri motivi vi siano — che io avrei taciuto
— che mi inducono a queste dimissioni .
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Sono particolarmente soddisfatto, in
ogni caso, che in questo breve dibattit o
che si è svolto nessuno abbia sollevato
questa ipotesi . Desidero in ogni caso chia -
rire un punto: le mie valutazioni critiche
sulla situazione attuale del Parlamento e
sul ruolo dei parlamentari, in questa tor-
mentata fase politica che stiamo attraver-
sando, possono legittimare con eguale ra-
gione due opposti comportamenti . Taluni
ne trarrano motivi di un più intenso im-
pegno politico e parlamentare ; altri in-
vece, come me, trarranno la decisione di
ricercare altrove spazi e modi diversi di
fare politica .

Vorrei dire insomma — ed insisto s u
questo punto, che forse non è chiarit o
nella mia lettera — che una decision e
come la mia non implica e non può impli-
care un giudizio arbitrariamente genera-
lizzato, poichè appunto discende da una
valutazione strettamente personale e sog-
gettiva .

Desidero ringraziare coloro che sono
intervenuti in questo dibattito : in partico-
lare il compagno Spagnoli, che ha avut o
espressioni di stima per la mia persona ,
che io attribuisco alla comunanza di fed e
politica e anche all'amicizia che ci lega d a
tanti anni .

Ringrazio i colleghi che hanno voluto
richiamare la mia attenzione sulla neces-
sità di continuare la lotta qui dentro, d i
non gettare la spugna . Apprezzo molto
questo loro invito, ma riconfermo in
questa sede, per i motivi che ho illustrato
ampiamente nella mia lettera, l'inten-
zione di dimettermi .

Per quanto difficile, signor Presidente ,
colleghi, e, in qualche misura, negativa
sia stata l'esperienza che ho fatto i n
questa Camera, essa mi ha tuttavia con -
sentito di collaborare per 6 anni con tant i
compagni ed anche con colleghi di altr i
partiti, di cui ho potuto apprezzare le dot i
umane e la passione politica . Dal loro
impegno e dalla loro capacità di ante -
porre l'interesse generale all'interess e
della propria sfera privata ho potuto im-
parare molto . Insisto su questo punto : ho
potuto imparare molto. E tanto più li h o
stimati, quanto più tenacemente essi,

compagni, colleghi, hanno saputo appli-
care quel loro impegno e quella loro ca-
pacità al lavoro parlamentare, al defati-
gante lavoro parlamentare, a quel tipo d i
lavoro che si sottrae al clamore pubblici-
tario ed è purtroppo per lo più ignorato
dai grandi mezzi di informazione .

A quei compagni e a quei colleghi, da i
quali mi è particolarmente difficile di -
staccarmi in questo momento, e a lei, si-
gnor Presidente, cui rinnovo i sensi dell a
mia profonda stima, auguro buon lavoro ,
perché il Parlamento possa rimanere ed
affermarsi sempre più come strument o
principale ed insostituibile di progresso
civile e democratico per il nostro paese .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione l'accetta-
zione delle dimissioni del deputato Caran-
dini .

(É respinta) .

Dimissioni
del deputato Mario Arnone .

PRESIDENTE . Comunico che, in dat a
11 maggio 1982, è pervenuta alla Presi-
denza la seguente lettera del deputato Ar -
none:

«Onorevole Presidente ,

ancora a lungo dureranno i sentiment i
di sdegno e di rabbia per la barbara ucci-
sione dell'onorevole Pio La Torre e del
suo collaboratore Rosario Di Salvo, senti -
menti che i lavoratori e in particolare i
lavoratori siciliani, hanno espresso, in-
sieme all'attonito dolore, per la scom-
parsa del grande dirigente politico, de l
valoroso combattente comunista, dell'au-
torevole membro del Parlamento dell a
Repubblica .

Quella mattina in cui il terrorismo poli-
tico mafioso decideva di portare il suo
vile e basso avvertimento, mutilando il
corpo stesso del popolo siciliano, al fine
di ostacolarne la lotta generosa, di fiac-
carne la iniziativa e la tenacia e poi nei
giorni successivi ho avuto occasione d i

i leggere sui volti di migliaia di lavoratori
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siciliani i segni di quella rabbia e di quell o
sdegno .

Consenta onorevole Presidente, di por -
tare anche a me la testimonianza di ciò ,
nel momento in cui sono chiamato a oc-
cupare il prestigioso seggio della Camer a
dei deputati che fu del mio compagno e
amico Pio La Torre .

Deisidero farlo per dire che ho avuto ,
in particolare, l 'occasione di leggere l o
sbigottimento doloroso sui volti dei lavo-
ratori palermitani, che la violenza politic a
mafiosa privava del rappresentante poli-
tico al Parlamento della Repubblica .

Infatti Pio La Torre, oltre alla funzion e
più complessiva di dirigente comunist a
nazionale e regionale, era stato chiamat o
a svolgere, dopo le elezioni politiche de l
1979, anche il ruolo di rappresentant e
comunista del popolo di Palermo al Par -
lamento.

La mafia non solo ha assassinato il pre-
stigioso e forte dirigente nazionale e re-
gionale del Pci, ma ha assassinato anch e
il deputato di Palermo, capace di inter-
pretare il bisogno di giustizia, di lavoro e
di pace di quella città .

Ho ritenuto che, di fronte ad una ferita
così grave, non doveva essere consentit o
che il Parlamento della Repubblica restass e
privo del deputato comunista dì Palermo ,
proprio nel momento in cuì quella città ha,
più forte di prima, la esigenza di reclamare
l'intervento dello Stato nella lotta contro l a
organizzazione mafiosa e le collusioni dell a
politica con essa, per liberare quella città ,
la Sicilia e il paese da un fenomeno che
strozza la economia e umilia la dignità d i
un intero popolo .

Questa valutazione politica, che è stat a
pienamente condivisa dagli organismi di-
rigenti del partito comunista italiano, ne l
quale ho svolto e continuo a svolgere l a
mia milizia politica, mi ha convinto che
sia necessario e giusto che al mio posto d i
deputato subentrante per il collegi o
XXIX vada invece un deputato dì Pa-
lermo, perché sia meglio assicurata l a
continuità delle iniziative politiche e par-
lamentari che il compagno onorevole Pi o
La Torre aveva già intraprese a favore di
quella città .

Per soddisfare tale esigenza politica ,
che giudico preminente in questo difficil e
momento della vita della mia Sicilia, le
faccio pervenire con la presente lettera l a
comunicazione delle mie dimissioni dalla
carica di deputato .

La particolare motivazione che sugge-
risce questo mio atto mi obbliga a dichia-
rare irrevocabili tali dimissioni .

Nel ringraziarLa vivamente, voglia ac-
cogliere, onorevole Presidente, assieme aì
saluti, i sensi della mia più alta conside-
razione».

«Firmato: MARIO ARNONE» .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione l'accettazione delle dimission i
del deputato Arnone .

(È approvata) .

Modifica del calendario dei lavor i
dell'Assemblea per il periodo 2-1 8
giugno 1982 .

PRESIDENTE . Comunico che la Confe-
renza dei Presidenti di gruppo, riunitasi
questa mattina, con l'intervento del rap-
presentante del Governo, ha approvato
all'unanimità, ai sensi del quinto comm a
dell'articolo 24 del regolamento, la se-
guente modifica del calendario dei lavor i
dell'Assemblea per il periodo 2-18 giugno
1982 :

Venerdì 11 giugno, ore 9 :

Interpellanze sul Libano (in luogo della
discussione sulle linee generali dei pro -
getti di legge concernenti la riforma de l
sistema pensionistico (1296 e coll .), che
avrà conseguentemente inizio nella se-
duta pomeridiana di mercoledì 16 giu-
gno) .

Trasmissioni dal Presidente del Consi-
glio dei ministri di schemi di decret i
delegati .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri ha tra-
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smesso, a norma dell'articolo 1, second o
comma, della legge 9 febbraio 1982, n. 42 ,
i seguenti schemi di decreti del President e
della Repubblica di attuazione di direttiv e
CEE, i quali, a norma del quarto comm a
dell'articolo 143 del regolamento, sono
deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti, le quali dovranno esprimere
i loro pareri entro il 9 luglio 1982 :

alla X Commissione (Trasporti) :

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione dell a
direttiva CEE n . 71/349 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degl i
Stati membri relative alla stazzatura dell e
cisterne di natanti» ;

alla XII Commissione (Industria) :

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione dell a
direttiva CEE n . 71/316 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative alle disposizioni co -
muni agli strumenti di misura e ai metod i
di controllo metrologico» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme di attuazione dell a
direttiva CEE n . 71/317 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degl i
Stati membri relative ai pesi parallelepi-
pedi di precisione media da cinque a cin-
quanta chilogrammi e ai pesi cilindrici d i
precisione media da un grammo a diec i
chilogrammi» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione dell a
direttiva CEE n . 71/347 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degl i
Stati membri relative al peso elettrolitic o
dei cereali» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione dell e
direttive CEE n . 73/362 e n . 78/629 con-
cernenti il ravvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alle mi-
sure lineari materializzate»;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione della

direttiva CEE n . 74/148 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative ai pesi di precision e
superiore alla media» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l 'attuazione delle
direttive CEE n . 78/891 e n. 79/1005 con-
cernenti il precondizionamento in volume
di alcuni liquidi in imballaggi preconfe-
zionati» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione dell a
direttiva CEE n . 78/1031 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degl i
Stati membri relative alle selezionatric i
ponderali a funzionamento automatico» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l 'attuazione della
direttiva CEE n . 79/581 concernente l ' in-
dicazione dei prezzi dei prodotti alimen-
tari ai fini della pr9tezione dei consuma -
tori» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione dell a
direttiva CEE n . 79/830 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative ai contatori d i
acqua calda» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione dell a
direttiva CEE n . 80/181 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degl i
Stati membri relative alle unità di misura ,
che abroga le direttive n . 71/354 e n .
76/770» ;

«Decreto del Presidente della Repub-
blica recante norme per l'attuazione dell a
direttiva CEE n . 80/232 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degl i
Stati membri relative alle gamme di
quantità nominali e capacità nominal i
ammesse per taluni prodotti in imballagg i
preconfezionati» .

Assegnazione di disegni di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver propo-
sto, in una precedente seduta, a norma
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del primo comma dell'articolo 92 del re-
golamento, che i seguenti disegni di legge
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

«Adeguamento alla normativa comuni-
taria della disciplina concernente i mono-
poli del tabacco lavorato e dei_ fiammi-
feri» (3368) (con parere della I, della III,
della V e della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S . 1100 — «Autorizzazione a vendere, a
trattativa privata, al comune di Lucca il
complesso immobiliare della Manifattur a
tabacchi sito in quella città alla via Vit-
torio Emanuele n . 39, di propriet à
dell'Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato» (approvato dalla VI Com-
missione del Senato) (3419) (con parere
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione delle mozioni concernent i
il fenomeno della droga .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorn o
reca la discussione delle seguenti mo-
zioni :

«La Camera,

premesso che il consumo delle drogh e
in Italia ha raggiunto indici estrema-
mente gravi ed allarmanti come denun-
ziano rapporti e informazioni di divers a
fonte, in particolare il rapporto del Mini-
stero della sanità del marzo 1980 al Par-
lamento; che gli indici dei decessi dovut i
al consumo di eroina si sono paurosa -
mente moltiplicati dal 1977 al 1980 pas-
sando da 39 nel 1977 a 205 nel 1980 ; ch e
la tendenza all'aumento del consumo in
Italia è tra i più alti o il più alto in
Europa, investendo fasce giovanili di di -

versa origine sociale ; che gli assuntori d i
oppiacei, secondo il rapporto dell'Istituto
superiore di sanità e del CNR, risultano
essere il 60 per cento del numero com-
plessivo degli assuntori di droga ; che
l 'Italia e segnatamente la Sicilia, è ogg i
una delle più importanti basi a livell o
mondiale per il traffico, la raffinazione e
l'esportazione del prodotto verso i grandi
mercati americani ed europei ed è anch e
un centro di produzione ; che la mafia
siciliana, i cui rapporti con pubblici po-
teri e con alcuni settori della DC e di altr i
partiti già sono stati documentati dal Par -
lamento nell'inchiesta sul fenomeno dell a
mafia e si sono fatti più stretti negli ultim i
anni, ha assunto ruoli preminenti di dire-
zione e gestione del traffico che si svolg e
in Italia o attraverso l'Italia ; che l'enorme
giro di affari della droga ha effetti gravi e
negativi per l'ordinato svolgimento dell e
attività economiche nel paese, essendo
destinati i relativi capitali ad attività spe -
culative, soprattutto nel Mezzogiorno, ch e
neutralizzano o possono neutralizzare or -
dinati programmi di trasformazione pro-
duttiva; che inadeguate e insufficient i
sono le attività pubbliche di intervento ,
iniziativa e coordinamento, volte alla pre -
venzione, alla cura e al recupero del tos-
sicodipendente; che inadeguati e ma l
coordinati sono gli strumenti investigativ i
e informativi, anche nel confronto con gl i
altri paesi, predisposti per la lotta al traf-
fico della droga;

considerato che grave è la responsabi-
lità del Governo per la disapplicazion e
della legge 22 dicembre 1975, n . 685, in
particolare : per l'impiego dei fondi di
competenza del Ministero della sanità ;
per il mancato coordinamento dei com-
piti e delle funzioni propri delle regioni ;
per l'inadeguatezza degli speciali nuclei
antidroga interforze previsti dall'articolo
3 della legge n . 685 e della direzione anti -
droga del Ministero dell'interno, previst a
dall'articolo 7 della stessa legge; per la
grave situazione delle carceri che non
solo sono in gran parte sprovviste delle
occorrenti strutture sanitarie, ma son o
luoghi di spaccio e di consumo; per l'inat-
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tuazione delle norme relative ai compiti e
alle responsabilità della scuola e di quelle
riguardanti il trattamento dei tossicodi-
pendenti; per le mancate iniziative di pro-
mozione e coordinamento delle attivit à
pubbliche e private volte alla preven-
zione;

nella consapevolezza che occorre per-
fezionare una strategia complessiva che
riguardi il traffico, la prevenzione e i l
recupero;

invita il Governo:

1) a dare un nuovo e diverso assetto a i
nuclei antidroga previsti dall'articolo 3
della legge n . 685 anche in conformità
alle nuove disposizioni relative all'istitu-
zione della polizia di Stato, per adeguarl i
alle funzioni previste dalla legge; a rior-
ganizzare all'interno del coordinament o
per l'attuazione della legge che istituisc e
la polizia di Stato, uno specifico settore
antidroga alle dipendenze del ministro
dell'interno, in particolare con l'attribu-
zione di precipui compiti di informazion e
sulle attività di traffico e di produzion e
che si svolgono nel paese ed anche ne i
paesi esteri esportatori della materi a
prima o di semilavorati ; ad istituire una
banca centrale dei dati di cui possano
disporre anche gli uffici giudiziari impe-
gnati in indagini sul traffico;

2) a proporre o adottare misure per
un più efficace accertamento di ordine
patrimoniale e finanziario a carico de i
trafficanti e degli organizzatori del mer-
cato della droga, per impedire o ostaco-
lare che il profitto del traffico si tra -
sformi in capitale di impresa, con parti -
colare riferimento all'esercizio di appalt i
e subappalti in opere pubbliche e più i n
generale al mercato dell'intervento pub-
blico, nella considerazione che gli accer-
tamenti patrimoniali e finanziari son o
stati raccomandati dalla conferenza d i
Vienna del l '8-10 ottobre 1980; nonché mi-
sure per il controllo dei depositi bancari e
per la vigilanza sulle banche, in partico-
lare le banche private della Sicilia, alcun e
delle quali sono sospettate di riciclare de-
naro di provenienza illecita ;

3) a dotare gli uffici giudiziari de i
mezzi e strumenti necessari nelle com-
plesse e difficili indagini sul traffico dell a
droga, con misure che rendano più agil i
le missioni all'estero del magistrato e co n
proposte per lo snellimento delle «roga-
torie all'estero» cui è opportuno che par-
tecipi il magistrato italiano ;

4) a dotare gli stabilimenti carcerar i
di strutture idonee alla cura dei tossicodi -
pendenti e, comunque, a promuovere le
necessarie convenzioni tra stabiliment i
carcerari e regioni ;

5) ad attuare le norme relative ai com-
piti della scuola, realizzando le strutture
previste dalla legge n . 685 e le strutture
previste presso le forze armate ;

6) a coordinare le iniziative delle re-
gioni esercitando, nei casi previsti dall a
legge n . 685, il potere sostitutivo ;

7) a promuovere iniziative e pro-
grammi dell'ente pubblico radio-televi-
sivo per l'informazione e la preven-
zione ;

8) a coordinare le attività e le inizia-
tive pubbliche e private, intese alla pre-
venzione, alla cura e al recupero del tos-
sicodipendente, attraverso un comitato d i
ministri con specifiche responsabilità ;

9) ad adottare iniziative per una mi-
gliore collaborazione internazionale su l
piano investigativo e giudiziario ; per uni -
formare, a livello della Comunità euro-
pea, gli orientamenti sul trattamento pe-
nale dei trafficanti e degli organizzator i
del mercato da una parte e dei consuma -
tori piccoli spacciatori, dall'altra ; per
l'adozione di una banca internazionale
dei dati ; per una cooperazione del nostr o
paese con i paesi produttori del papavero ,
ai fini della realizzazione di programmi d i
colture alternative .

(1-00141)
«BERLINGUER ENRICO, BERLIN-

GUER GIOVANNI, MARTORELLI ,

SPAGNOLI, TAGLIABUE, PALO -

POLI, RICCI, VIOLANTE, FERRI ,
GUALANDI, PASTORE» .
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«La Camera,

constatato come il fenomeno distrut-
tivo della droga si stia estendendo co n
preoccupante rapidità, aggredendo prati-
camente tutti i settori della società, speci e
quelli più esposti ed indifesi come il set-
tore giovanile, anche nella più tenera
età ;

constatato come questo male sociale ,
che non ha eguali in termini di sofferenza
e di degradazione, getti nel dramma e
nell'angoscia le famiglie ; e sono milioni d i
italiani che, avendo figli adolescenti e
non, vivono nell'incubo per tema che i
propri figli vengano colpiti ;

preso atto che questo flagello è stato
finora affrontato con una legislazione ir-
responsabile e improvvida e che non po-
teva non fare fallimento ; e come, da
questa situazione di collasso statale, l'in-
tera collettività nazionale abbia tratto i l
convincimento che non esiste nello Stat o
italiano la volontà di lottare contro i l
male, tanto che solo la disperazione dell e
famiglie colpite, insieme al volontariat o
di qualche missionario, è riuscita, fra dif-
ficoltà indicibili, a creare strutture che, i n
qualche modo, riescono a dare risultati
positivi ;

cosciente che la via della droga è ,
prima o poi, la via alla criminalità perch é
via senza speranza, al fondo della quale
c'è l'intera collettività che ne soffre i n
modo irreparabile ;

convinta che dal flagello si esca in un o
slancio di solidarietà interna e internazio-
nale ;

impegna il Governo :

a dedicare energie, volontà e mezz i
perché alle fatiscenti strutture odierne ,
sposate ad iniziative mediche disastrose ,
si sostituisca un piano organico di lott a
che, facendo perno su personale alta-
mente specializzato e su strutture effi-
cienti, quali centri di riabilitazione civile e
sociale, combatta il male con la volontà
inflessibile di debellarlo alla radice ;

a potenziare tutte le iniziative tendent i
ad impedire l'afflusso in Italia delle so-

stanze stupefacenti, la produzione e l o
spaccio delle stesse, specie nella scuola e
nelle caserme ;

ad assumere tutte le iniziative neces-
sarie in sede internazionale al fine di inse -
rire nella convenzione unica sugli stupe -
facenti di New York del 1961 e nella con-
venzione di Ginevra del 1958 sull'alto
mare, una norma penale internazionale
che consenta il fermo e il sequestro ,
anche in alto mare, da parte di navi mili-
tari, di natanti commerciali stranieri, d i
qualsiasi tonnellaggio, sospette di tra-
sportare sostanze stupefacenti ;

a promuovere, in collaborazione con i l
Ministero degli affari esteri, in sede ONU
e CEE, ogni iniziativa utile al coordina -
mento, in campo internazionale, dell a
lotta contro la droga ; in particolare una
azione internazionale per il controll o
delle coltivazioni dalle quali sono estratte
le sostanze stupefacenti o psicotrope, e
per lo sradicamento delle coltivazioni ec-
cedenti le necessità industriali lecite ;

a promuovere, di intesa con il Mini-
stero degli affari esteri, la stipulazione di
accordi e di convenzioni con gli altri paes i
per la tutela dei cittadini italiani tossico -
dipendenti provvisoriamente all'estero ; in
particolare il soccorso immediato del tos -
sicodipendente, le terapie adeguate e, a l
caso, la provvista di mezzi per il rientro in
Italia .

(1-00199)
«RAUTI, PAllAGLIA, ALMIRANTE ,

ABBATANGELO, BAGHINO, CARA -

DONNA, DEL DONNO, FRANCHI ,

GUARRA, LO PORTO, MACALUSO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PIROLO, RALLO, Ro -
MUALDI, RUBINACCI, SANTA-

GATI, SERVELLO, SOSPIRI ,

STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE, TATARELLA, TRAN -

TINO, TREMAGLIA, TRIPODI, VA-

LENSISE, ZANFAGNA» .

«La Camera,

premesso che la diffusione degli stat i
di tossicodipendenza costituisce una
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drammatica minaccia che continua a pe-
sare, in particolare sulla popolazione gio-
vanile del nostro paese, provocando
danni incalcolabili non solo in relazion e
alla salute fisica e psichica ma anch e
all 'aggravamento progressivo dei feno-
meni di emarginazione sociale e delle atti -
vità delinquenziali legate al procaccia -
mento delle sostanze stupefacenti ;

ribadito che tale situazione è intima -
mente connessa alla grande delinquenz a
organizzata (mafia, camorra, eccetera )
sul piano interno e su quello internazio-
nale ;

rilevato che l'esperienza di questi ann i
ha dimostrato come nessun intervento
settoriale sia in grado di dare rispost e
soddisfacenti ad un problema che, per l a
sua stessa complessità, può essere affron-
tato unicamente attraverso uno sforz o
congiunto e ben coordinato ;

sottolineato che l'iter parlamentare
delle proposte di riforma complessiv a
della legislazione vigente in materia s i
presenta particolarmente lungo e com-
plesso;

ritenuto altresì che sia ormai indispen -
sabile identificare nella diffusione dell e
sostanze stupefacenti una vera e propri a
situazione di emergenza nazionale che
minaccia la nostra società non meno dell e
più gravi calamità naturali, o dei mal i
sociali di natura endemica che hanno pe-
sato o pesano sulla vita del nostr o
paese;

evidenziato che tale dichiarazione d i
esistenza di una situazione di emergenz a
non può esaurirsi nella semplice descri-
zione dei fatti ma deve sostanziarsi nell a
creazione di strumenti idonei ad affron-
tarla in via straordinaria ;

considerato che un tale strument o
straordinario deve costituire da un lato i l
segnale al paese di una visibile volont à
politica volta ad incidere con maggiore
efficacia sul fenomeno recuperando l a
credibilità delle pubbliche istituzioni e
dall'altro una concreta possibilità di coor-
dinamento delle diverse istituzioni gover -

native e regionali a vario titolo cointeres-
sate al problema ;

osservato che è in ogni caso necessari o
porre in essere alcune iniziative priori-
tarie di immediata attuazione così indivi-
duate :

1) raddoppio entro il termine di un
anno, attraverso la creazione di 1 .000
nuovi posti, delle potenzialità ospitative
per tossicodipendenti in programmi tera-
peutici comunitari di riabilitazione so-
ciale ed avvio ad attività lavorative ;

2) contestuale formazione degli ope-
ratori professionali e paraprofessional i
destinati alle comunità terapeutiche, pre-
vedendo inoltre la possibilità di utilizzo d i
obiettori di coscienza o militari di lev a
dotati di motivazioni e specifica profes-
sionalità ;

3) attivazione di modalità idonee a d
uniformare sul territorio nazionale gli in-
terventi terapeutici riabilitativi per tossi-
codipendenti in stato di detenzione ;

4) provvedimenti idonei a favorire un a
maggiore omogeneità delle procedure
diagnostiche e terapeutiche relative a i
trattamenti medico-farmacologici ;

impegna il Governo :

1) ad istituire presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una alta autorità a
livello di Governo con i compiti di :

a) coordinare l'attività dei diversi di-
casteri cointeressati per la realizzazione
di una strategia di intervento congiunt a
atta a contrastare efficacemente la diffu-
sione degli stati di tossicodipendenza e d
affrontare adeguatamente tutti i pro-
blemi a ciò collegati ;

b) finanziare le iniziative prioritarie
descritte in premessa, sulla base dei pro -
grammi operativi presentati dalle singol e
regioni entro il 31 dicembre 1982, te-
nendo conto della incidenza e della pre-
valenza del fenomeno nelle diverse realt à
nazionali ;

c) adottare tutti gli interventi neces-
sari per sostenere un'azione di stimolo, di
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controllo e di collaborazione nei con -
fronti delle diverse realtà istituzionali ,
centrali e periferiche, responsabili delle
fasi attuative del programma di inter -
vento congiunto nel rispetto delle relativ e
competenze ;

d) raccogliere e raccordare tutti i dat i
utili a valutare l'andamento del fenomen o
e la sua evoluzione in relazione ai provve-
dimenti adottati ;

e) riferire semestralmente al Parla -
mento sullo stato di attuazione delle ini-
ziative programmate ;

f) avviare e coordinare studi appro-
fonditi sulle cause ambientali, sociali, cul -
turali che facilitano nei soggetti, soprat-
tutto giovani ed emarginati, il ricorso alle
droghe ed alla successiva tossicodipen-
denza;

2) ad istituire uno specifico capitolo di
spesa non inferiore per il 1982 a lire 30

miliardi destinato al finanziamento dell e
iniziative prioritarie sopra indicate .

(1-00200)
«LABRIOLA, RAFFAELLI MARIO ,

SEPPIA, SACCONI, SUSI, CAR -

PINO, DI VAGNO, FELIStITI ,

LIOTTI, TROTTA, ACCAME ,
ACHILLI, ALBERINI, LENOCI ,

COVATTA, FIANDROTTI, MAR-

TELLI, FERRARI MARTE, L A

GANGA, MANCINI GIACOMO» .

«La Camera,

premesso che l'espansione del con-
sumo di droghe e sostanze psicotrope in
Italia ha già superato da tempo il livell o
di guardia per assumere ormai le dimen-
sioni di una diffusione epidemica del fe-
nomeno, di cui è ormai superfluo sottoli-
neare il continuo attacco al diritto indivi-
duale alla salute, garantito dalla Costitu-
zione;

che pur rimanendo sempre elevata ne l
mercato della droga l'offerta di eroina s i
deve constatare con preoccupazione una

rapida e crescente diffusione di cocain a
destinata non solo alla popolazione giova-
nile ma anche agli adulti, con conse-
guenze facilmente immaginabili sul pian o
della salute individuale e sociale ;

che questa differenziazione e cre-
scente articolazione del mercato della
droga trova sempre più documentate con -
ferme di connessioni tra la tradizional e
criminalità (mafia, camorra, delin-
quenza) e le organizzazioni terroristich e
nazionali ed internazionali connotando i n
termini sempre più preoccupanti le po-
tenzialità destabilizzanti del «fenomen o
droga»;

che è necessario prendere atto che l e
farmacodipendenze sono un problem a
complesso per le quali, malgrado le ri-
chieste emotive dei mass-media, frutto
spesso di strumentalizzazioni partitiche ,
non possono essere offerte soluzioni im-
mediate, ma sono necessari tempi lungh i
e strategie globali che forniscano conti-
nuità ad interventi coordinati e razio-
nali ;

rilevato che è esigenza comune una
sollecita revisiune della legge vigente ,
avendone constatato, da una parte l'ina-
deguatezza alla rapida evoluzione del fe-
nomeno e, dall'altra, le reali difficoltà d i
applicazione, riscontrate in particolar e
per quanto riguarda gli aspetti terapeu-
tico-riabilitativi, legati alla concomitant e
entrata in vigore della riforma sanitaria ;

considerato tuttavia che l'urgent e
pressione dei problemi non permette d i
attendere gli inevitabili tempi lunghi ne-
cessari in sede parlamentare per il conse-
guimento di tale revisione, ma impon e
l'attuazione di iniziative immediate atte a
fronteggiare la situazione di emergenza
che il fenomeno impone ;

constatato che, malgrado gli sforzi ch e
settorialmente vengono fatti dai vari dica-
steri per adempiere le proprie responsa-
bilità istituzionali, si è ancora lontani
dalla adozione di una strategia global e
che sia espressione reale di una volontà e
di un impegno politico serio e credibile ;
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ravvisato che tale strategia debb a
orientarsi nei settori delle farmacodipen-
denze collegati :

a) all'offerta di droga :

incidendo in maniera più efficace,
come già recentemente programmato da l
Ministero dell 'interno, nella lotta al traf-
fico internazionale, al mercato nazional e
e alla criminalità conseguente ;

rafforzando a livello internazionale i
collegamenti con gli altri paesi della CEE
e con l'ONU;

b) alla domanda di droga :

rafforzando i programmi di preven-
zione già da tempo intrapresi dal Mini-
stero della pubblica istruzione, miranti a
una maggiore formazione del personal e
docente ;

identificando strumenti idonei per la
diagnosi precoce della popolazione infan-
tile e adolescenziale a rischio come poten -
ziale vittima dell'offerta della droga ;

sostenendo le iniziative intraprese tra
la popolazione di leva ;

c) alla risposta istituzionale in tem a
di intervento sanitario e riabilitativo :

sollecitando una maggiore professio-
nalità nel considerare l ' approccio diagno-
stico, clinico-terapeutico e riabilitativ o
alla farmacodipendenza ;

promuovendo una maggiore omoge-
neizzazione dei servizi all'interno della
struttura sanitaria, fornendo gli stru-
menti per una azione integrata su tutto i l
territorio nazionale ;

invita il Governo

ad identificare opportuni e più efficac i
strumenti di coordinamento a livello na-
zionale e locale :

a) integrando le attività dei vari mini-
steri, finalizzando gli interventi in una
strategia unitaria e complessiva che con -
senta di evitare l'accavallamento delle ini -
ziative, finalizzando meglio le risorse
umane ed economiche :

b) impegnandosi a costituire una
banca dati che raccolga tutte le informa-
zioni relative alla diffusione e alla evolu-
zione delle farmacodipendenze ;

c) promuovendo e coordinando pro -
grammi di studi e di ricerca sui var i
aspetti culturali, sociali e clinico-terapeu-
tici del fenomeno, sovvenzionando u n
progetto finalizzato di ricerca che for-
nisca elementi conoscitivi indispensabil i
per le formulazioni e l'adeguamento dell e
strategie di intervento ;

d) istituendo presso le università o l e
strutture del servizio sanitario nazional e
corsi di perfezionamento post laurea per
medici, psicologi e educatori con lo scopo
di fornire personale professionalment e
qualificato ai servizi interessati ;

e) istituendo presso gli stabiliment i
carcerari strutture idonee all'assistenza
dei farmacodipendenti detenuti ;

f) impegnando le regioni ad una pi ù
sollecita ed omogenea attuazione delle di -
rettive ministeriali ;

g) sollecitando le regioni e/o interve-
nendo direttamente a sostegno delle ini-
ziative private nei programmi di riabilita-
zione dei farmacodipendenti (comunit à
terapeutiche, cooperative di lavoro, ecce-
tera) .

(1-00201)
«CIRINO POMICINO, LUSSIGNOLI ,

GARAVAGLIA, ALLOCCA, AN-

SELMI, ARMELLA, ARMELLIN ,

AUGELLO, BOVA, CAROLI, Fu-
SARO, LA ROCCA, MANTELLA ,

MARTINI, MENZIANI, MICHELI ,

RUBINO, VENTRE» .

«La Camera,

considerato il perdurare della strage
di giovani per eroina e per il suo cattiv o
uso, una strage che deve valutarsi nel
nostro paese dell'ordine di molte centi-
naia di morti l'anno ;

considerato altresì il progressivo allar-
garsi del numero dei tossicodipendenti da
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oppiacei che ormai ha raggiunto, second o
le stime generalizzate di fonti diverse, la
dimensione del centinaio di migliaia d i
soggetti : dati l'uno e l'altro che stann o
visibilmente a dimostrare l'inadeguatezza
delle leggi e degli altri provvedimenti vi -
genti sia in sede nazionale che in sed e
regionale ;

valutato che non una sola morte e no n
una sola tossicodipendenza sono dovute
all'uso dei derivati della canapa indiana, i
cui consumatori sono ancora oggi pregiu-
dizialmente trattati in sede penale, in sede
statistica ed in sede pubblicistica all a
stessa stregua degli assuntori di stupefa-
centi ;

visto il prevalente tono allarmistico ,
scandalistico e confusionario a cui son o
ispirati i programmi del servizio pubblic o
radiotelevisivo, genericamente centrat i
sulla droga e tendenti ad ingenerare con -
fusione fra stupefacenti, loro effetti e i l
consumo di sostanze voluttuarie come i
derivati della canapa indiana che non in-
ducono a tossicodipendenza: un'imposta-
zione che, lungi dall'avere alcun fonda -
mento scientifico, risulta assai dannos a
per una corretta conoscenza da parte de l
largo pubblico della natura delle diverse
droghe e degli effetti del loro uso, proprio
nel momento in cui una campagna d 'in-
formazione sanitaria dovrebbe esser e
oggi principalmente affidata ai mezzi d i
comunicazione di massa pubblici per la
loro capacità di penetrazione capillare e
di creazione di opinione ;

tenuto conto della grande disparit à
nella applicazione dell'attuale legge n .
685 del 1975 per le tossicodipendenze fr a
regione e regione, ed anche tra USL e
USL, difformità che riguardano nel trat-
tamento dei tossicodipendenti la realizza-
zione di presidi sanitari, le norme di cer-
tificazione, di prescrizione di sostanze, d i
esami clinici e chimici richiesti, di uso
della morfina e la durata del tratta -
mento ;

tenuto conto altresì dei disagi causat i
nell'ambito della attuale inadeguata nor -

mativa da questa situazione di disunifor-
mità ;

constatata, in particolare, la insosteni-
bile situazione di vita dei tossicodipen-
denti (in numero di alcune decine di mi-
gliaia l'anno) nelle carceri ; istituzioni in
cui nella maggior parte dei casi, non
esiste alcuna assistenza specifica, mentr e
al contrario finiscono molto spesso pe r
divenire luoghi di diffusione dell'eroin a
da parte del crimine organizzato e di pos-
sibile morte per i tossicodipendenti, ab-
bandonati al loro destino ;

constata altresì l'esistenza di molte
centinaia di giovani cittadini italiani in -
carcerati per droga in paesi esteri, e par-
ticolarmente in quelli del Medio e d
Estremo oriente (valga per tutti l 'esempio
di Albino Cimini e Claudio Iselle, condan -
nati a 30 anni di carcere in Turchia pe r
hashish!) che si trovano in condizioni d i
vita subumane ;

impegna il Governo:

a) ad avvalersi di tutti gli strumenti d ì
intervento a sua disposizione nell'ambit o
della normativa vigente al fine di salvar e
le vite dei soggetti tossicodipendenti pro -
ponendosi come obiettivo per il prossimo
anno l 'interruzione drastica della strage
in atto;

b) ad intervenire secondo i propri po-
teri di coordinamento, di orientamento e
di richiamo sulle regioni affinché siano a l
più presto messe in atto adeguate strut-
ture pubbliche per l 'assistenza ai tossico -
dipendenti e, in particolare, affinché
queste strutture siano tali da non frap-
porre ostacoli burocratici e defatiganti
procedure al rapporto fra operatori pub-
blici e tossicodipendenti . In questa are a
occorrono indirizzi chiari e tassativi sull a
distribuzione delle sostanze, tali da ten-
dere ad una estrema semplificazion e
nella assistenza ai tossicodipendenti che
consenta anche la progressiva autore-
sponsabilizzazione dei soggetti rispetto
alle sostanze ;

c) a mettere in atto tutti gli strument i
amministrativi disponibili che possano
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servire, nell'ambito della interpretazion e
evolutiva dell'attuale normativa a deru-
bricare i reati connessi con l'uso dei deri-
vati della canapa indiana, sì da procedere
già in via amministrativa ad una sostan-
ziale depenalizzazione di hashish e mari-
juana. Un tale indirizzo si rende sempr e
più necessario per spezzare l 'unificazione
del mercato risultante dall'identica nor-
mativa penale per tutti i tipi di droghe
che ha conseguenze altamente negativ e
proprio nell'induzione dell'uso della
eroina e quindi nel generale allargament o
della spirale delle tossicodipendenze;

d) a richiamare energicamente l a
RAI-TV ai suoi compiti e doveri pubblic i
interrompendo la serie di programm i
sulla droga o anche lo stesso trattamento
delle notizie d'attualità impostate con un a
irresponsabile visione terroristica e con-
fusionaria, ed a richiedere invece la rea-
lizzazione di un'ampia informazione sull e
diverse droghe, le loro differenze e pecu-
liarità, ammettendo al necessario con-
fronto di posizioni esperti di ogni campo
e di diverso orientamento. Solo attravers o
il servizio pubblico radiotelevisivo è oggi
possibile realizzare davvero una capillare
opera di corretta informazione di
massa ;

e) ad intervenire per garantire l'assi-
stenza ai tossicodipendenti nelle carceri
italiane, come del resto dovuto a norm a
della stessa legge n . 685 del 1975 . Per quel
che riguarda le carceri è altresì urgent e
un'impostazione che distingua il tratta-
mento dei trafficanti da quello dei tossi-
codipendenti, così come quello relativo a
coloro che ancora sono incarcerati pe r
uso di derivati della canapa indiana, cate -
gorie di detenuti ben diverse che son o
oggi anche statisticamente assimilate con
conseguenze dannose su molti piani ;

f) ad intervenire con tutte le neces-
sarie iniziative internazionali e bilateral i
per riportare in Italia i giovani condan-
nati a lunghissime pene detentive in paes i
esteri al fine di non consentire che quest i
cittadini italiani si avviino inesorabil-
mente verso la morte o la morte civile

nella passività o nell'omissione di inter -
vento dello Stato italiano .

(1-00203)
«TEODORI, BONINO, AGLIETTA ,

AJELLO, BOATO, CALDERISI ,

CICCIOMESSERE, CORLEONE ,

DE CATALDO, FACCIO, MELLINI ,

PINTO, RIPPA, ROCCELLA, SCIA -

SCIA, TESSARI ALESSANDRO».

«La Camera,

constatato che nel nostro paese è cre-
sciuta in misura estremamente allar-
mante la diffusione di droghe pesanti ,
che è diventata attività prevalente dell e
più agguerrite organizzazioni criminali ;

che tali organizzazioni si sono valse,
come strumenti ultimi di smercio, di gio-
vani al tempo stesso vittime e moltiplica -
tori di tossicodipendenze ;

che i fenomeni del contrabbando ,
della raffinazione e del traffico interna-
zionale delle sostanze stupefacenti hanno
raggiunto dimensioni tali da richieder e
l'urgente messa in atto di forme orga-
niche e straordinarie di lotta ad ogni li -
vello ;

che la legislazione vigente si è rivelata
inadeguata ai fini della prevenzione e de l
recupero dei tossicodipendenti ;

che la indeterminata dizione di «mo-
dica dose» porta a disparità interpretative
tali da rendere arduo un corretto ed
obiettivo utilizzo dello strumento repres-
sivo nei confronti degli spacciatori ;

che la genericità di individuazion e
delle forme attraverso le quali un tossico-
dipendente può essere avviato al recu-
pero ha reso di difficile applicazione le
parti della legge n . 685 relative all'inter-
vento sanitario ;

che le nostre carceri sono spesso di -
ventate terreno di diffusione della droga ,
per la consistente presenza di detenut i
per reati di droga o ad essa collegati ,
accanto e in promiscuo col resto dell a
popolazione carceraria ;
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impegna il Governo :

1) alla creazione di una struttura cen-
trale di direzione e coordinamento ne i
riguardi di tutte le attività svolte dall e
varie forze dell'ordine, per la realizza-
zione di una strategia organica di inter -
vento nella lotta alla droga ;

2) alla realizzazione di iniziative atte
a rendere più alta la professionalità degl i
operatori e più razionale il lavoro dell e
strutture, attraverso una adeguata forma-
zione degli elementi delle forze dell'or -
dine impegnati in questa difficile batta -
glia e la creazione di sezioni speciali ,
pressò le maggiori sedi di procura dell a
Repubblica, di magistrati inquirenti ;

3) a promuovere un'opportuna e cor-
retta informazione dei giovani e delle loro
famiglie sui rischi e la pericolosità dell'as -
sunzione di sostanze stupefacenti ;

4) ad adottare gli interventi necessari
per la creazione di centri residenziali per
la disintossicazione e il recupero psico-
sociale del tossicodipendente, con la fun-
zione anche di allontanare il giovan e
dall'ambiente nel quale la tossicodipen-
denza è nata e si è sviluppata, sottraen-
dolo così al ricatto degli spacciatori ;

5) a effettuare gli interventi necessar i
per il potenziamento delle strutture ospe-
daliere destinate alla terapia delle tossico -
dipendenze ;

6) a mettere in atto tutte le attivit à
repressive utili per strangolare le attivit à
di smercio minuto anche in presenza d i
spacciatori che fossero al contempo con-
sumatori di droghe .

(1-00204)

«OLCESE, BATTAGLIA, DUTTO, ER-

MELLI CUPELLI, ROBALDO» .

Se la Camera lo consente, queste mo-
zioni, che vertono sullo stesso argomento ,
saranno discusse congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali delle mozioni .

L'onorevole Martorelli ha facoltà d i
parlare, anche per illustrare la mozione
Berlinguer Enrico n . 1-00141, di cui è co-
firmatario .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MARIA ELETTA MARTIN I

FRANCESCO MARTORELLI . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, la mozione de l
gruppo comunista intende prospettar e
una strategia puntuale di lotta al feno-
meno della droga, che in questo moment o
nel nostro paese ha raggiunto indici estre -
mamente drammatici di diffusione e d i
pericolo per la salute dei nostri giovani, e
vi sono numeri e cifre che voglio breve-
mente ricordare per sottolineare l'impor-
tanza della questione che intendiamo trat -
tare .

La nostra mozione si riferisce al feno-
meno della droga, all'esigenza di affron-
tarlo in tutti gli aspetti che presenta . In-
nanzitutto, l'esigenza di una giusta, coe-
rente e severa lotta al traffico di stupefa-
centi, in particolare ai grandi trafficanti ,
agli organizzatori del mercato; poi l'esi-
genza di una politica di prevenzione ch e
sia puntuale e che impegni non soltanto le
strutture statali e degli enti locali ma
anche le organizzazioni sociali e le comu -
nità locali . Infine, l'esigenza di un im-
pegno dello Stato nel suo compless o
(quindi anche delle regioni e degli ent i
locali) sul tema della cura e del recuper o
dei tossicodipendenti, nei cui confronti l o
Stato deve manifestare grande senso d i
solidarietà .

Credo che questa sia la prima volta ch e
affrontiamo qui il problema in tutta l a
sua complessità dopo l 'approvazione, ne l
1975, della legge n . 685 . Ed è proprio i l
momento di affrontare questo discorso ,
visto lo sviluppo del fenomeno ed anche
le rilevanti responsabilità dei governi pas -
sati, e in particolare di questo Governo .

L'Italia, onorevoli colleghi, è ormai un
centro strategico del traffico internazio-
nale, ed è un paese ad alto consumo d i
droga. Le cifre indicano non solo l'alto
livello dei consumi attuali ma soprattutto
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una pericolosissima tendenza, che è forse
la più alta registrata nei paesi europei .

Quanti sono gli assuntori di droghe ne l
nostro paese? È difficile quantificarlo :
100 mila, 150 mila, 200 mila? Sono d i
sicuro moltissimi . Di certo sappiamo che
il 75 per cento degli assuntori di droghe si
colloca nella fascia di età tra i diciotto e d
i venticinque anni . Sono dunque l e
energie più fresche, le forze più giovan i
ad essere colpite e coinvolte da quest o
fenomeno. Bastano alcuni dati per aver e
un'idea dell'entità del pericolo. Il numero
di decessi per droga nel nostro paes e
segna una curva in salita estremament e
allarmante, che non credo trovi analogie
in altri paesi europei . Nel 1978 i morti
sono stati 62, nel 1979 sono stati 129, 209
nel 1980 e 400 nel 1981 . Soltanto a Roma
vi sono 40 mila assuntori di eroina e 30
mila assuntori di cocaina . Il traffico
dell'eroina frutta, soltanto a Roma, u n
miliardo e 600 milioni al giorno, quello d i
cocaina 900 milioni al giorno . I decessi
sono stati a Roma 49 nel 1980, 50 nel 198 1
e già 23 nei primi tre mesi del 1982 .

Verona è una città di media grandezza ,
con 270 mila abitanti : conta più di 10 mil a
tossicodipendenti . A Palermo poi si ha l a
misura del profitto del traffico di droga ,
di questo enorme business: 20 mila mi-
liardi di lire ogni anno .

È una cifra enorme, che determina u n
impatto tremendo sui flussi finanziari ,
sull'economia di questa città, di tutt a
l'isola e, più in generale, su tutte le strut-
ture economiche del Mezzogiorno e
dell'Italia intera.

Ecco perché, onorevoli colleghi, siam o
in presenza di un fenomeno che immedia -
tamente aggredisce la salute e la vita de i
nostri giovani ed anche la salute e la vita
della nostra democrazia, perché le impli-
cazioni, per quanto riguarda lo svilupp o
economico, sociale e democratico del no-
stro paese sono certamente rilevanti !

Il presidente Carter, nel rapporto sull a
droga del 1980, si preoccupò dell ' impatto
dei 50 bilioni di dollari con le strutture
economiche del suo paese, che sono cer-
tamente più solide delle nostre; noi c i
nreoccuniamo dei 20 mila miliardi del

profitto di Palermo, dello sconquasso ch e
ne deriva nello sviluppo economico e so-
ciale dell'isola, del Mezzogiorno e de l
paese! Questi trafficanti di morte, onore -
voli colleghi, sono una potente lobby fi-
nanziaria e politica, e i dati scoperti per l a
Sicilia, sui laboratori di produzione dell a
droga, indicano già l'entità del traffico e
del business : sono stati scoperti quattro o
cinque laboratori nel 1980, alcuni anche
nella Calabria, che è la mia regione ; ma
voglio aggiungere un dato . Nel 1980, i chi -
logrammi di eroina sequestrati nel nostr o
paese sono stati 200, quanti negli Stat i
Uniti d 'America: questa — si capisce — è
solo un'indicazione del traffico, perché i l
sequestro evidentemente riguarda solo al -
cune partite della droga : questo è i l
punto! Si dilata, insieme con il com-
mercio dell'eroina, quello della morfin a
ed anche qui i dati rilevati dalla polizi a
sono estremamente eloquenti. Nel 1978, 7
chilogrammi, 76 nel 1979, 267 nel 1980 ,
contro irrilevanti quantità di morfina se-
questrate in Francia, Repubblica federal e
di Germania e Gran Bretagna: ecco l 'en-
tità del traffico nel nostro paese, sul qual e
fondamentalmente si sviluppa e conso-
lida la grande criminalità organizzata (in
particolare, mafia e camorra) .

Vi è un rapporto tra la crescita degl i
indici di questo traffico e la crescita degl i
omicidi, I dati forniti sono relativi all e
partite sequestrate, che indicano un a
curva ascendente del traffico di droga ne l
nostro paese; ma gli indici degli omicidi i l
più delle volte sono appunto collegati con
il traffico di droga, e dimostrano quant o
forte ed allarmante sia questo collega -
mento con le grandi formazioni di crimi-
nalità. A Napoli, 383 sono stati gli omicid i
tra il 1980 ed il 1981 ; 126 omicidi a Napoli
nei primi quattro mesi del 1982 ; 101 omi-
cidi a Palermo nel 1981 ; 38 omicidi a
Palermo in questi ultimi mesi, tra cu i
quelli dei nostri compagni Pio La Torre e
Rosario Di Salvo, commemorati qualch e
minuto fa dal Presidente Iotti .

Questo enorme flusso finanziario, ch e
alimenta anche la grande criminalità, ali -
menta anche le piccole criminalità e costi -
tuisce il filone fondamentale di finanzia-
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mento dell'impresa mafiosa, attraverso la
quale crea anche un canale di finanzia -
mento per gruppi politici del nostro
paese. Attraverso i gruppi politici, questi
soldi confluiscono nel grande mercat o
dell'intervento pubblico, soprattutto ne l
Mezzogiorno, e la Camera deve prender e
coscienza della gravità del problema, cer-
cando di capire l'entità della posta in
gioco, insieme con quella della salute e
della vita dei nostri ragazzi. Voglio dir e
che c'è una dimensione politica della que-
stione che deve essere trattata da noi co n
consapevolezza ed intelligenza politica ,
non relegandola quindi nel fondo dell e
nostre coscienze . Cosa ci deve ispirare
nella nostra condotta ed attività? Noi co-
munisti abbiamo lanciato alcune parol e
d'ordine fondamentali : la prima riguarda
la lotta senza quartiere al grande traffico ,
agli organizzatori del mercato ; la seconda
riguarda la solidarietà attiva con il tossi-
codipendente, il quale è vittima dei traffi-
canti e nei cui confronti va espressa tutta
la solidarietà dello Stato e della comunità
civile . Noi non vogliamo convivere con l a
droga, rifiutiamo una certa bieca filosofi a
secondo la quale con la droga si può con-
vivere, come si convive con la violenza,
non vogliamo convivere né con la droga ,
né con la violenza né con l'eversione . Ri-
fiutiamo questa macabra filosofia e la ri-
fiutiamo in funzione della salute e dell a
vita dei nostri giovani . Ma in Italia c 'è una
ragione di più per rifiutare questa filo-
sofia ed è il rapporto tra il traffico di
droga e la mafia ; ma non possiamo fer-
marci a questo punto, in quanto quest o
discorso ci porta anche ad esaminar e
l'operato dei pubblici poteri, come docu-
menterò tra qualche minuto .

Onorevoli colleghi, non esiste un diritto
alla droga; la droga non è un diritto d i
libertà. Non so se il tossicodipendente si a
un malato in senso tecnico o meno, proba -
bilmente non lo è o lo è solo in certi mo-
menti, dico però che la droga è un male, u n
terribile male, e non può essere oggetto di
un diritto . C'è il diritto alla salute, che costi-
tuisce un dovere per tutti i cittadini ; per lo
Stato vi è invece il dovere costituzionale di
assicurare la salute a tutti .

Credo che la filosofia macabra second o
cui è possibile convivere con la droga sia
portata avanti da chi vuole ulteriorment e
emarginare i giovani al fine di non far
contare, nello sviluppo sociale e democra -
tico del nostro paese, le forze più creative ,
che sono appunto quelle giovanili . Il do-
vere dello Stato sì esprime nella lotta a l
traffico della droga, nella prevenzione ,
nella cura e nel recupero del tossicodi-
pendente, ma è espresso anche nel sens o
di superare o di eliminare quelle condi-
zioni oggettive che favoriscono l'incontr o
tra il giovane e la droga, cioè l'emargina -
zione, la disoccupazione, che costringon o
il giovane a non partecipare allo svilupp o
democratico e civile del proprio paese .

Dicevo poc 'anzi che in Italia c 'è una
ragione in più per respingere la filosofia
secondo la quale è possibile convivere co n
la droga. Nel nostro paese, più che i n
Gran Bretagna o nella Repubblica fede-
rale di Germania o in Francia, la drog a
costituisce una grande questione demo-
cratica, che attiene alle possibilità del no-
stro sviluppo democratico . La Camera
deve domandarsi : perché l'Italia è diven-
tata un grande centro del traffico, della
produzione e del consumo della droga ?
Cosa si deve fare, su un piano più gene-
rale di indirizzi politici, perché l'Itali a
non sia più un grande centro del traffico
e del consumo della droga? La Commis-
sione parlamentare di inchiesta sull a
mafia si è già occupata di questo pro-
blema ed ha fornito una risposta, che è
documentata nella sua relazione . La Com-
missione ha appurato che alla fine degl i
anni '50 l '«internazionale della droga »
scelse Palermo come grande base per l'in -
gresso di droga negli Stati Uniti d'Ame-
rica, non solo perché Marsiglia era ca-
duta in crisi per effetto della reazion e
delle forze di polizia, ma anche perché a
Palermo Ia malavita, la mafia, ha un rap-
porto con i pubblici poteri che altre orga -
nizzazioni della malavita in altri paes i
non hanno ; certamente oltre a questo v i
fu anche il fatto che Cuba, che era l a
grande base di ingresso della droga negl i
Stati Uniti, non poteva più svolgere tale
funzione con il nuovo regime di Fidel
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Castro. Da qui la scelta di Palermo, e
dunque il requisito della mafia, il requi-
sito dei rapporti con i pubblici poteri, è
stato tenuto presente dalla holding inter-
nazione della droga. Infatti, proprio il re-
quisito dei rapporti con i gruppi politici e
con i pubblici poteri consente un alto in -
dice di impunità, che facilita il riciclaggi o
dei soldi «sporchi» e che permette d i
avere complicità nel sistema bancario e di
effettuare investimenti nel mercat o
dell'intervento pubblico .

Ecco, onorevoli colleghi, un terren o
davvero fecondo sul quale può sperimen-
tarsi la nuova statualità dell'onorevole Ci -
riaco De Mita. Non lo dico perché voglio
aprire una polemica con l'onorevole D e
Mita, anche perché credo che alla fine d i
questa discussione dovremo arrivare all a
formulazione di un documento unitario,
poiché vinceremo assieme o perderemo
assieme la battaglia; voglio però dire che
il problema è statuale: inerisce allo Stato,
alle sue strutture, al suo funzionamento ,
al modo di governare e, più semplice -
mente, al sistema di potere. C'è bisogno ,
allora, di una grande riforma, ma quest a
volta senza «ingegneri» costituzionali, de i
quali in questo caso non abbiamo biso-
gno .

Poiché sono abituato a parlare — com e
si suoi dire — juxta alligata ac probata,
consentitemi di fare riferimento ad u n
documento giudiziario di grande riliev o
processuale e politico, qual è la recente
sentenza del giudice istruttore di Pa-
lermo, che ha rinviato a giudizio un a
delle più potenti gang internazionali, ch e
è quella di Spatola, Inzerillo e Gambino .
Scrive il giudice istruttore nella sua sen-
tenza: «Le indagini non solo hanno con -
fermato che l'organizzazione mafios a
enunziata è realmente esistita, ma hann o
lasciato intravvedere tutta una serie di
connivenze e di complicità, per cui ben
può dirsi che le indagini stesse hann o
appena dischiuso uno spiraglio nei com-
plessi rapporti che legano l 'organizza-
zione del crimine con il potere economic o
e con il potere politico» . A proposito d i
potere politico, mi viene in mente un'altra
vicenda, di cui in questo momento non

stiamo discutendo : a quando una rispost a
esauriente, signori del Governo, sul caso
Cirillo? C'entra anche il caso Cirillo ,
quando si parla di problemi dello Stato e
di nuove statualità !

Ma torniamo allo specifico caso in
esame . Il processo di cui ha parlato il giu -
dice istruttore di Palermo è illuminante
proprio per il rapporto fra il grande traf-
fico, riciclaggio dei soldi «sporchi», pub -
blici poteri, intervento pubblico e mer-
cato pubblico . Spatola Rosario, che è un o
dei grandi personaggi di questa vicenda
giudiziaria, definito dal giudice istruttore
«imprenditore mafioso; riciclatore di de-
naro "sporco"», diventa in pochi anni, d a
venditore ambulante di latte, un grand e
appaltatore mafioso . E la sentenza illu-
stra tutto quello che c'è dietro : la conni-
venza degli operatori bancari e soprat-
tutto — come afferma il giudice istrut-
tore — la connivenza della filiale di Pa-
lermo della Sicilcassa, nonché la conni-
venza di istituzioni pubbliche e di alcun i
gruppi politici. Nella sentenza è docu-
mentato come Spatola Rosario abbia po-
tuto riciclare i soldi «sporchi», ad esem-
pio, anche attraverso grandi appalti avut i
dall'Istituto autonomo delle case popolar i
di Palermo. Il consiglio di amministra-
zione di quell'istituto votò la concessione
dell 'appalto a Spatola Rosario (dico Spa-
tola Rosario, e non Rosario Spatola, per -
ché così si scrive nelle sentenze), nono -
stante il parere contrario già espresso da i
sindacati in una riunione alla prefettura
di Palermo. Votarono a favore i consi-
glieri di amministrazione, tra cui il signo r
Vito Ciancimino .

Ma questo signor Spatola Rosari o
aveva rapporti anche con la politica . In-
fatti, nel carteggio sequestrato a quest o
signore c'è una documentazione illumi-
nante sull'autorità che egli aveva all'in-
terno della democrazia cristiana . Per
quanto riguarda le vicende interne dell a
democrazia cristiana, dava indicazion i
per la formazione degli organigrammi in -
terni .

Il giudice istruttore scrive che Spatol a
si occupava anche di orientare l'eletto -
rato, ed è in virtù di queste attitudini,
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onorevoli colleghi, che un dirigente dell a
democrazia cristiana, avvocato dell o
stesso Spatola, organizza l'incontro tra l o
Spatola, riciclatore di denaro «sporco»,
appaltatore mafioso, ed un autorevol e
parlamentare, ministro in carica della Re -
pubblica . Il nome lo fa il giudice istrut-
tore: si tratta dell'onorevole Attilio Ruf-
fini .

Non intendo aprire polemiche co n
l'onorevole Ruffini . Dico, però, che nella
sentenza c'è il racconto di un incontro a
Palermo, in una pizzeria della circonval-
lazione, finito poi con un brindisi tra Spa-
tola Rosario ed il ministro della difesa .
Prendo atto volentieri di quanto ha di-
chiarato l'onorevole Ruffini al giudic e
istruttore, e cioè che egli non conoscesse i
precedenti e la personalità di Rosari o
Spatola . Ne prendo atto volentieri, ma il
fatto storico oggettivo dell'incontro e de l
brindisi è di inaudita gravità. Ditemi vo i
come il più solerte ed il più capace de i
prefetti, come il più fedele questore della
Repubblica possa proporre una misura d i
polizia nei confronti di chi ha brindato
con il ministro della difesa. Ciò non acca-
drà mai !

Voglio dire che non c'è davvero bisogn o
di «ingegneri» costituzionali per capire
che cosa debba cambiare .

DOMENICO PINTO . Se avesse anche man-
giato, non se ne sarebbe andato più !

FRANCESCO MARTORELLI . Non c'è bi-
sogno di «ingegneri» costituzionali pe r
cambiare alcune situazioni di gruppi so-
ciali che costituiscono non dico l'unic a
base, ma una delle basi del potere domi-
nante in Sicilia ed anche nel resto de l
paese.

Nella sentenza del giudice istruttor e
compare anche Sindona, la sua vicenda ,
l'ospitalità offerta dal signor Rosario Spa -
tola. E si parla anche della loggia P2. Qui
apro una piccola parentesi: il procuratore
della Repubblica Gallucci non legge l e
sentenze degli altri giudici prima di scri-
vere certe requisitorie di ampio proscio-
glimento. Ecco, onorevoli colleghi, per -
ché la questione di cui oggi parliamo ri -

guarda davvero ragioni essenziali del no-
stro paese, riguarda davvero ragioni de-
mocratiche .

La legge n . 685 risale al 1975, ed è lar-
gamente disapplicata . Diamo atto del mi-
gliore e maggiore impegno dimostrat o
negli ultimi tempi dagli organi di polizia e
dalla Guardia di finanza . Recentemente i l
ministro Formica ci ha fornito un rap-
porto sulla Guardia di finanza, che ri-
guarda Palermo e Napoli e che concern e
anche il traffico della droga. Si tratta d i
un rapporto estremamente interessante, e
soprattutto si tratta di un rapporto illumi -
nante dell'impegno che questi corpi dell o
Stato oggi profondono in ordine a quest o
problema. Tuttavia la legge n . 685, in
tutta la gamma dei suoi istituti, soprat-
tutto quelli relativi alla cura ed al recu-
pero, non ha affatto funzionato .

Quanto alla prevenzione, la legge n . 685
se ne occupa ampiamente ; ma che fine
hanno fatto gli istituti, gli organismi, l e
organizzazioni in essa previsti? Basti i l
riferimento alla scuola, agli organismi d i
cui dovrebbe essere dotato ogni provvedi -
torato agli studi, che non funzionano o
sono semplicemente scritti sulla carta .
Dove sono, come funzionano i corsi d i
formazione e di specializzazione dei do-
centi? Insomma, molti provveditorati agl i
studi non hanno dì questi strumenti .

Ancora, il coordinamento affidato a d
esempio alle regioni nella maggior part e
dei casi non esiste . Certo, alcune region i
funzionano, ma non tutte . Voglio dire che
su questo piano è mancato l'impulso, l o
stimolo del Governo; sono venuti meno i
compiti di promozione e di coordina -
mento che la legge n . 685 gli affidava co n
assoluta puntualità .

Ecco perché nella nostra mozione chie -
diamo al Governo di farsi carico di queste
ragioni, nonché di problemi di indirizzo ,
di coordinamento, di promozione. E a ta l
fine parliamo di un comitato di ministr i
cui debbono essere demandanti tali com-
piti. Del resto, mi sembra che la legge n .
685 indichi un organo di governo ch e
abbia questi compiti .

Abbiamo letto con piacere nella mo-
zione del gruppo socialista un analogo
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concetto; i compagni socialisti parlano di
un'alta autorità (evidentemente di go-
verno) che dovrebbe occuparsi del coordi -
namento e della promozione . E se questo
è il concetto, noi possiamo anche essere
d'accordo con il colleghi socialisti .

Tuttavia quelli che hanno funzionat o
ancora meno, per un lungo periodo d i
tempo, sono stati proprio gli istituti pre-
posti ad una puntuale repressione del fe-
nomeno mafioso, all'individuazione de i
trafficanti e delle vie del traffico . Qui, per
molto tempo, è mancata la professiona-
lità degli organi di polizia, è mancato i l
coordinamento fra di essi, tanto che i
nuclei antidroga previsti dalla legge n .
685 sono stati costituiti soltanto in alcune
questure . So che recentemente è stato av-
viato un programma per lo sviluppo de l
coordinamento fra le diverse forze di po-
lizia e per dare una struttura all'orga-
nismo centrale antidroga che ha sede
presso il ministero dell'interno.

In proposito le questioni sono molte . In
primo luogo l'ingresso principale dell a
droga nel nostro paese ha luogo dal mare ,
da questa immensa frontiera che è i l
mare . Secondo noi mancano misure ,
anche di carattere internazionale, ch e
correggano la possibilità di intervent o
degli organi militari statali italiani su im-
barcazioni che trasportino droga . Una mi-
sura proposta in un documento che po-
tremmo accettare è quella di consentire
appunto a nuclei militari italiani l'ispe-
zione di tali imbarcazioni anche in acqu e
internazionali . Del resto, paesi che già
hanno una lunga esperienza di lotta a l
traffico di droga hanno organizzato a ta l
fine degli istituti, riconoscendo impor -
tante il controllo e la vigilanza alla fonte,
cioè nei luoghi di produzione della droga .
La DEA americana, da questo punto di
vista, ha certamente organizzato impor -
tanti strutture . La legge n . 685 prescri-
veva anch'essa la costituzione di uffici d i
informazione presso le nostre ambasciat e
e sedi diplomatiche nei paesi produttori .
Ebbene, abbiamo un ufficio di questo ge-
nere soltanto a Bangkok.

Ancora, ritengo che debba essere pro -
mosso un coordinamento a livello in -

terno, per quanto riguarda l 'attività giudi-
ziaria. Ad esempio, l'articolo 79 della
legge n . 685 prevede la possibilità di un
divieto di espatrio per tre anni nei con -
fronti dei soggetti condannati per reat i
connessi alla droga . Ebbene, quasi mai ,
anzi mai, questa misura viene applicat a
dai magistrati italiani . Continuando, il Mi -
nistero di grazia e giustizia potrebbe
usare le facoltà previste dagli articoli 9 ed
11 del codice penale, per quanto riguard a
i cittadini italiani condannati all'ester o
per reati connessi alla droga. Pare che
questi cittadini italiani condannat i
all'estero siano circa due mila l'anno, un a
cifra imponente! Peraltro ricevon o
all'estero piccole condanne o escono co n
la cauzione o per buona condotta, tor-
nano in Italia e continuano nel loro traf-
fico. L'intervento del Ministero, con rife-
rimento agli articoli 9 e 11 che ho citato,
potrebbe far instaurare un nuovo proce-
dimento penale nei confronti dei traffi-
canti in questione al momento del lor o
rientro nel nostro paese .

Onorevoli colleghi, manca altresì un o
strumento essenziale per la conoscenz a
dei trafficanti e delle attività di polizi a
giudiziaria relative a tale settore, quell o
della banca dei dati a livello europeo .
Deve, in materia, intervenire una conven -
zione tra i vari paesi, un rapporto multi -
laterale tra i vari paesi ; ma sono cose
sulle quali occorre non ulteriormente in-
dugiare a prendere le necessarie inizia-
tive. Così come occorre una più intelli-
gente opera di vigilanza da parte dell a
polizia italiana per quanto concerne i
trafficanti stranieri nel nostro paese . Ne l
1981, i trafficanti stranieri accertati i n
Italia sono stati mille, cifra che non è dav -
vero esigua .

La magistratura ha a sua disposizione
pochi e inadeguati mezzi . Nei colloqui
avuti con alcuni magistrati, abbiamo po-
tuto rilevare che gli interessati lamentano
di non aver potuto usare una banca de i
dati. Quella che è presso il Minister o
dell'interno pare non sia utilizzabile da i
magistrati della Repubblica . . . Ancora, i
magistrati, hanno un'estrema difficoltà a
compiere una missione all'estero per in-
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terrogare un testimone, per effettuare
un'indagine, così come incontrano un a
estrema difficoltà per le rogatorie. Oc-
corre che questi procedimenti vengano
snelliti per facilitare tale attività proces-
suale .

Sul piano normativo, auspichiamo un a
revisione delle norme in vigore. L 'esame
che si sta svolgendo alla Camera dei de-
putati delle proposte di riforma dell a
legge n . 685 è per alcuni versi importante .
Noi auspichiamo una maggiore severit à
nei confronti del grande traffico ma au-
spichiamo anche un diverso trattamento
penale in relazione alla qualità dell a
droga (se trattasi di droga pesante o di
droga leggera) . Auspichiamo, comunque ,
un trattamento penale diverso dalla de-
tenzione per quanto riguarda i tossicodi-
pendenti ; nei confronti del tossicodipen-
dente è possibile infatti adottare misure
alternative alla detenzione .

Vanno altresì sottolineate le carenze d i
funzionamento degli istituti attualment e
organizzati per il recupero dei tossicodi-
pendenti . Onorevole ministro della sanità ,
il problema non si risolve con una dose d i
metadone, che può certo servire per far
superare un momento di crisi acuta ma
che non serve certo per il recupero e la
cura. Ci vuole ben altro . Occorrono strut-
ture funzionanti, équipes di specialisti che
affrontino la questione non di tutti i tos-
sicodipendenti ma di quel tossicodipen-
dente particolare . Vi è bisogno, cioè, di un
rapporto personalizzato perché ricorron o
anche, nell'approccio del giovane all a
droga, situazioni soggettive, situazion i
emotive proprie, ragioni personali, ch e
non sono trasferibili a tutti i soggetti .

Voglio dire che questo tipo di rapport o
che deve realizzarsi, secondo noi, all'in-
terno del servizio sanitario nazionale, no n
esiste. Non so se gli onorevoli colleghi
sanno che nei nostri ospedali i tossicodi-
pendenti, dopo aver avuto una dose di
metadone, vengono immediatamente di -
messi, così come credo non si conosca
l'esatto funzionamento di alcuni orga-
nismi giudiziari . Ad esempio, ritengo che
non ci sia neppure un'esatta rilevazione
dei tossicodipendenti nel nostro paese e

che quindi manchi anche la possibilità d i
un intervento attivo dello Stato e dei suo i
organi . Siamo in una situazione d i
enorme confusione e di carenza di mezz i
e di strumenti .

Per ultimo desidero ricordare, colleghi ,
la situazione delle carceri, che già sono i n
buona parte un inferno di per se stesse ;
ma si sappia che il trenta per cento della
popolazione carceraria è tossicodipen-
dente .

DOMENICO PINTO . Quella dichiarata .

FRANCESCO MARTORELLI . Le strutture
sanitarie all'interno delle carceri sono fa-
tiscenti e l'unica cura che viene prestat a
al tossicodipendente è quella di lasciarl o
nella crisi di astinenza oppure sommini-
strargli una dose di metadone ; ma il tos-
sicodipendente nelle nostre carcer i
muore, impazzisce e certo non viene affi -
dato alla cura di nessuno.

Sono questi gli aspetti abnormi della si-
tuazione esistente nel nostro paese, e anche
per le carceri riteniamo che questo inter -
vento debba essere affidato — compagn o
Tagliabue — al servizio sanitario nazional e
e che ci sia un rapporto con le unità sani -
tarie locali . A questo proposito le soluzion i
possono essere diverse ma il problema non
può non essere visto nel quadro sanitario
delle strutture pubbliche .

Questa è la gamma dei problemi e la
strategia complessiva che il gruppo co-
munista propone con la sua mozione ,
convinto che occorra un concorso di tutta
la comunità, dello Stato e delle organizza -
zioni private, alcune delle quali sono ve-
ramente meritevoli .

Dunque, un concorso straordinario, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, d i
forze, di cultura, di organizzazione tec-
nico scientifica per la salute e la vita dei
nostri giovani, ma anche per la salute e l e
sorti della nostra democrazia (Applausi
all'estrema sinistra) .

Preavviso di votazioni segret e
mediante procedimento elettronico .

PRESIDENTE . Prima di dare la parola
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all'onorevole Rauti desidero ricordar e
agli onorevoli colleghi che in base ad u n
precedente accordo, dopo questo inter -
vento — quindi, presumilmente intorno
alle ore 18,30 — l'Assemblea dovrà votare
su un emendamento al disegno di legge d i
conversione n . 3389 esaminato nella se-
duta di ieri, e procedere quindi alla vota-
zione finale di questo stesso disegno d i
legge, nonché del disegno di legge n .
3333, che figurano rispettivamente a i
punti 3 e 4 dell'odierno ordine de l
giorno .

In relazione a queste votazioni segrete
(è pervenuta alla Presidenza una richiest a
di votazione a scrutinio segreto anche
sull'emendamento al disegno di legge n .
3389) decorre da questo momento il ter-
mine di preavviso, di cui al quinto comm a
dell'articolo 49 del regolamento .

Avverto che, dopo la votazione finale
dei suddetti disegni di legge riprenderà l a
discussione delle mozioni .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole Rauti, anche per illustrare l a
sua mozione n . 1-00199 .

GIUSEPPE RAUTI . Signor Presidente ,
onorevole ministro, colleghi, è con atten-
zione particolare che noi prendiam o
parte a questo dibattito non solo perché ,
come è stato detto poco fa, è la prim a
volta che l'Assemblea, dopo l'approva-
zione della legge n . 685, affronta i pro-
blemi della droga e delle tossicodipen-
denze, ma perché noi stessi abbiamo insi-
stito — e in particolare in una delle ul-
time Conferenze dei presidenti di grupp o
— perché ciò avvenisse predisponendo
anche una proposta di legge, in corso d i
stampa (spero che faremo in tempo a di-
stribuirla entro domani, prima cioè ch e
questa fase del dibattito si concluda), e
facendo su questa proposta di legge un a
notevole e doverosa campagna di stampa .
Non dirò dunque che è per nostro merito ,
ma certamente è in seguito a talune no-
stre iniziative che della droga si torna a

parlare al livello che a questo problema
compete, ed anche con una chiarezza inu -
sitata di posizioni .

Voglio essere molto franco a questo ri-
guardo: c'è un tipo di analisi corrente, s u
questo problema, nel quale possiamo in -
quadrare anche l'intervento che abbiam o
poc'anzi ascoltato : un intervento che in
gran parte condividiamo tutti. L'Italia è
diventata il crocevia della droga; in Italia
stanno aumentando rapidamente, u n
anno dopo l'altro, i morti per la droga; le
strutture previste dalla normativa vi -
gente, cioè dalla legge n . 685, sono ri-
maste sulla carta; gli stanziamenti son o
scarsi; mancano perfino — e risulta si-
nanco dall'ultimo, pur pregevole, lavor o
che abbiamo trovato poco fa in archivio a
disposizione dei deputati — precise, pun -
tuali rilevazioni di carattere statistico .

Su queste cose siamo tutti d'accordo,
cari colleghi, Che cosa ci divide, al fond o
e nell'essenza del problema? Nel mo-
mento in cui in Commisione sanità (penso
per effetto del fatto che noi siamo uscit i
allo scoperto, con una nostra proposta d i
legge) anche stamane si è nuovamente
discusso della droga, e si è fatto il punt o
sui lavori fin qui svolti dall'apposito co-
mitato ristretto per le leggi sulla droga ,
che tanto attivamente e bene la collega
Garavaglia dirige e coordina . Che cos'è
che ci divide? Ci dividono alcune valuta-
zioni di fondo sulla legge n . 685, alcune
valutazioni, anch'esse di fondo, sul pro-
blema delle tossicodipendenze e sulle ini -
ziative da prendere di fronte a quest o
dramma. Infatti tutti lo definiamo un
dramma, e non possiamo non definirl o
tale. Io sono convinto come pochi, a d
esempio, che il cosiddetto «affare droga »
sia anche più complesso di quanto comu-
nemente si ritenga, non solo per talun e
valenze di carattere politico che posson o
essersi inserite (certamente si sono inse-
rite) in questo flusso di veleni che vien e
dal Medio oriente in Occidente, soprat-
tutto tra le nuove generazioni, ma anche
perché la stessa entità finanziaria d i
questo fenomeno non può non indurci a
chiederci a quali deformazioni nell a
struttura e nella vita degli stati e delle
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società una così poderosa concentrazion e
di interessi fatalmente finisca con il dar e
luogo. Alcune cifre le abbiamo sentit e
poc'anzi, e sono ormai di dominio pub-
blico ; altre ne abbiamo presentate anche
noi: in Italia la droga è un affare da 5
miliardi al giorno al minimo, cioè qual -
cosa come 2 mila miliardi l'anno ; un af-
fare constatato, quantificato, quantifica -
bile .

Ma se solleviamo gli occhi vers o
quell'aspetto del problema che va al di l à
dei nostri confini (e dobbiamo farlo, per -
ché si tratta di un problema che super a
largamente i nostri confini), ci accor-
giamo anche di altre cose . Il collega Mar -
torelli poc'anzi ha detto che dobbiam o
curare le cause : emarginazione, disoccu-
pazione, eccetera . Questo è un discorso
che si sente fare da anni, e che non è pi ù
idoneo a far intendere la complessità d i
questi fenomeni .

Io ho sott'occhio un giornale francese,
per esempio, in cui si segnalano degli ele -
menti interessanti . Il problema dell a
droga è complesso anche per questo, per -
ché il mondo della droga non è un mondo
uniforme ; vi si riscontrano sempre nuove
ondate di interessi e di manovre ; e questo
coinvolge una infinità di altri problemi .

A Parigi nel 1981 la tossicomania è au-
mentata notevolmente, e questo succed e
dappertutto, purtroppo; ma è aumentat a
perché sul mercato parigino è arrivata l a
cosiddetta eroina rosa, una droga bruno -
rosata che proviene anch'essa dal trian-
golo d'oro. Come si è diffusa questa ero-
ina, che sembra l'ultimo e tragico grido d i
attualità sul mercato della tossicodipen-
denza parigina, e quindi francese? Si è
diffusa soprattutto nel XIII arrondisse-
ment di Parigi, e la sua diffusione ha coin -
ciso con una sorta di invasione del quar-
tiere — verificatasi per altri motivi — a d
opera di una foltissima colonia di origin e
cinese . In questo quartiere in un anno e
mezzo si sono installati 15 mila asiatici ,
cinesi ed indocinesi, tanto che il ministro
dell'interno in carica ha proposto la cre-
azione per il quartiere di un corpo di poli -
ziotti euroasiatici per meglio fronteggiare
tale tipo di fenomeno, questa specie di

feudo dell'eroina rosa, che si è creato i n
quel quartiere .

Intendo dire che ci sono anche migra-
zioni di questo tipo, che sono in parte pro -
piziate dalla droga, in parte sono esse
stesse a determinare l'esplosione di nuov i
livelli commerciali . Dello stesso tipo è ,
per esempio, il fenomeno della Florida ,
dove si parla addirittura di «cocadollari »
per l'aspetto quantitativo enorme che h a
assunto questo fenomeno, dopo l'afflusso
di un milione e 200 mila cubani, in gran
parte profughi politici, che tuttavia ne l
decorso della loro ambientazione succes-
siva hanno fatto sì che Miami e dintorn i
divenisse uno dei luoghi privilegiati di
questo enorme traffico della droga .

Ad Amsterdam le statistiche della po-
lizia hanno precisato che circa la metà de i
rivenditori (esattamente 1655 su 2855) ,
arrestati nel 1981, sono originari del Suri -
nam, cioè dell'ex Guyana olandese ;
mentre la comunità del Surinam conta
soltanto 40 mila unità sui 710 mila abi-
tanti dell'area metropolitanà di Amster-
dam .

A Berlino Ovest il traffico della droga è
praticato al 50 per cento da stranieri, i n
particolare da turchi e pakistani . Nella
nostra relazione citiamo anche altri cas i
(come quelli della Thailandia e della Boli -
via). La Bolivia è stata conquistata da l
traffico della droga, al punto che tutte l e
esportazioni verso l'estero ammontano a
900 miliardi di lire, ivi compreso lo sta-
gno; mentre il traffico della droga legale
ed illegale ammonta a 1800 miliardi .
Ecco, dunque, un caso limite di ciò che
può rappresentare il movimento dell a
droga.

Potremmo quindi parlare a lungo s u
questo argomento; potremmo citare no n
solo le cifre delle morti, ma anche fa r
riferimento alla crescente drammaticit à
che, direi, si accompagna a queste morti .
Potremmo citare la lettera che è com-
parsa a cura dell'amministrazione comu-
nale, con il permesso della famiglia, a
Piacenza, contenente quello che ha dett o
un giovane operaio di 23 anni prima d i
farsi decapitare dal treno : «Muoio perch é
non ce la faccio ad uscire da questo in-
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ferno». È quindi un viaggio in un tunnel
infernale, che stanno compiendo decin e
di migliaia di giovani italiani . Quant i
sono? Ci attestiamo più o meno tutti sull a
cifra di 100 mila tossicodipendenti . Ta-
luni dicono che sono di più, ed è trist e
notare che le rilevazioni locali tendono a
far salire questa cifra, perché quando s i
parla di 40 o 50 mila tossicodipendenti a
Milano e in provincia, e di 30 o 40 mila a
Roma e in provincia, è evidente che siam o
al di sopra della cifra di 100 mila . Anche a
voler limitare il fenomeno nell'ambit o
della cifra di 100 mila persone, l'angoscia
che ne deriva è enorme . Pensiamo, ad
esempio, a quel colonnello dell'aviazion e
che si fece trasferire da Bari a Roma ,
all'aeroporto di Vigna di Valle per strap-
pare la figlia, che aveva iniziato a 14 anni
a drogarsi, da quel maledetto ambiente e
che poi l'ha vista morire qui a Roma ,
nonostante il trasferimento che aveva im-
plorato ed ottenuto per questa dramma-
tica motivazione di ordine familiare .

Su questi aspetti siamo tutti d 'accordo,
ma vi è una profonda discriminante d i
fondo sulla quale occorre riflettere senza
emotività e facendo anche forza sulla pas -
sionalità che in noi, come in qualsiasi per -
sona che abbia non soltanto cultura m a
peso e responsabilità familiari, indubbia -
mente provoca questo argomento . Quello
che ci divide è innanzitutto la necessità d i
uscire dal clima di rassegnazione che in
Italia si è stabilito sulla droga .

Nonostante le cifre di questo fenomeno
siano salite notevolmente e con una acce-
lerazione superiore nettamente a quell a
registrata in altri paesi — i livelli che
stiamo raggiungendo, infatti, sono stat i
già raggiunti da altri paesi, ma in 8-10 o
15 anni e non così rapidamente come d a
noi, che nel 1971-1972 non avevamo an-
cora morti per droga — si è determinato
un clima di rassegnazione che noi rifiu-
tiamo: una rassegnazione rispetto a
questo drammatico problema che c i
sembra abbia investito tutte le forze poli-
tiche.

Tutte e sei le proposte di legge presen-
tate su questa materia — non parlo dell a
nostra perché, ripeto, speriamo che arri -

verà domani — fanno mostra dello stess o
livello di rassegnazione . Tutti ricono-
scono che è un flagello, aggiungend o
però che si tratta di qualcosa contro cui ,
in senso positivo, c'è poco o nulla da
fare .

Vi è poi un altro fenomeno che desi-
dero sottolineare in questo mio intervento
cui seguiranno numerosi altri di collegh i
del mio gruppo . Mi riferisco ad una
specie di indecisione determinatasi so-
prattutto in una parte non indifferent e
della sinistra. Oggettivamente, lealmente
e francamente noi segnaliamo questo fe-
nomeno nella relazione introduttiva a l
provvedimento che ho prima ricordato .
In particolare, il partito comunista su l
problema del nuovo atteggiamento da te -
nere nei confronti della droga e dell a
legge n. 685 si è praticamente diviso in
due, anche in occasioni clamorose ed
esterne . Certo non è un caso che si si a
formata a sinistra la LENAD capeggiat a
da un'esponente del partito comunista to-
rinese, che ha dato atto della radicale dif-
formità della sua impostazione rispetto
agli atteggiamenti del partito consegnat i
nel testo di riforma della legge n . 685 ,
giacente come gli altri presso la nostra
Commissione. Vi è stata una grossa pole-
mica al festival dell'Unità e vi sono state
anche prese di posizione differenziate .
Perché? Ecco il punto che non riguard a
più soltanto il partito comunista, ma che
riguarda tutti : perché le forze politiche,
assumendo atteggiamenti di questo tipo e
continuando a discutere sulla necessità d i
completare gli interventi previsti dalla
legge n . 685, si sono allontanate in mod o
astronomico dalle esigenze dell'opinion e
pubblica, che chiede, vuole, esige una po -
litica molto dura, precisa e molto innova-
trice al riguardo .

Non si può rispondere al dramma della
tossicodipendenza e allo stato d'anim o
esasperato in cui al riguardo si trov a
l'opinone pubblica affermando di vole r
attuare la legge n . 685, di voler aumen-
tare gli stanziamenti e di voler disporre d i
rilevazioni statistiche più precise . Tutto
questo può anche essere utile, ma è pro-
blema di dettaglio .
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L'altro giorno, per l'esattezza sabato
scorso ero all'Hotel Centrale di Bari in u n
salone affollatissimo ad esporre le nostre
tesi sulla droga. In quella occasione son o
stato ampiamente scavalcato dai 250 pre-
senti. Alcuni genitori non hanno esitat o
ad affermare di conoscere per dramma d i
famiglia il problema della droga e di vo-
lere le cose più dure al riguardo, le con -
danne più aspre . Hanno detto: «Peccato
che non ci sia la pena di morte, perch é
bisognerebbe dare a questi venditori d i
morte ad alto livello la stessa morte ch e
essi irrogano a centinaia e centinaia d i
giovani» . Ho trovato questa atmosfera! Al -
lora non si può andare avanti con quest o
clima di indecisione e di mezze misure ,
che mi sembra contrassegni soprattutto
gli atteggiamenti molto cauti del partit o
comunista.

Invece, con il partito socialista occorr e
affrontare il discorso su una altro ver-
sante, che a me francamente lascia molt o
sconcertato, poichè si comincia a profi-
lare addirittura una riforma della legg e
in senso permissivo . Si parla, in sostanza ,
di depenalizzazione delle droghe leggere ,
e si arriva alle posizioni esplicitate in ta l
senso ad opera dei radicali, dei demopro-
letari e di altri; queste posizioni sono an-
cora più distanti dalle attese dell'opinion e
pubblica più vasta del nostro paese .

La quarta componente della attuale si-
tuazione, che ci ha spinto a prendere po-
sizione in modo decisivo e drastico s u
questo argomento, è rappresentata da l
ministro Altissimo e da taluni suoi parti-
colari atteggiamenti sulla droga . Mi
sembra che qui, oltre alla rassegnazion e
rispetto al fenomeno, ci sia anche un a
certa dose di cinismo, come per dire : non
soltanto non c 'è niente da fare, ma lo
Stato, se può intervenire, secondo un a
concezione del tutto ottocentesca e libe-
rale, in questa specie di mercato che si è
creato, lo deve fare procedendo ad espe-
rimenti che ci lasciano ancora più scon-
certati, come quello annunciato a livell o
di stampa (ma che non mi sembra si a
stato smentito) che vorrebbe veder co-
minciare in una prigione (in particolar e
in quella di Ravenna, dove la metà dei

detenuti è tossicodipendente) addirittura
la distribuzione dell'eroina di Stato .

Ecco, a nostro avviso occorre uscire d a
tutti questi schemi, occorre proclamar e
che la droga è un male sociale endemico o
potenzialmente endemico . Inoltre, se tutt i
siamo convinti che anche il tossicodipen-
dente è un malato, nessuno ci contesti u n
altro aspetto non meno reale della situa-
zione, secondo il quale il drogato è u n
malato che vuole il suo male, e quindi h a
bisogno di una normativa speciale .

Noi proponiamo che non solo si di a
luogo a tutti i rilevamenti statistici, a tutt i
gli aumenti di fondi che fin qui sono man-
cati (nell'ultima rilevazione che ha fatto i l
ministro si parla ancora di 3.600 milioni ,
che sono dati alle regioni ex articoli 103 ,
quarto comma, della legge sulla riform a
sanitaria) ma occorre anche uscire da
tutto questo attraverso un'apposita strut-
tura specializzata, competente, centraliz-
zata, capace di affrontare il fenomen o
nella sua tipicità, nella sua peculiarità ,
nella sua complessità ; occorre aumentar e
le pene ed uscire dagli schemi della legge
n . 685, denunciandola per quello che è, e
cioè una delle leggi più permissive che
esistano in materia di droga nell 'Europa
occidentale . Non è vero che altrove si sia
stati più permissivi! Basta guardare con
occhio attento, critico, intelligente e se-
reno i tre volumi che al riguardo ha pub-
blicato il Senato, in cui appare un ampi o
raffronto fra le legislazioni straniere, pe r
rendersi conto che la legge n . 685 è tra
quelle che più hanno concesso in senso
permissivo.

Noi abbiamo fatto accuratament e
questo riscontro, anche a proposito delle
droghe leggere, anche a proposito della
divisione delle categorie: da questa analis i
risulta senza ombra di dubbio che la no-
stra legislazione è la più permissiva. Posi
hoc, ergo propter hoc, potremmo dire co n
i latini : non è un caso che la diffusion e
della droga in Italia sia aumentata a que i
ritmi così folgoranti e drammatici che c i
vengono mostrati dalle nostre statisti -
che.

Nel momento in cui centinaia di giovani
sono sul punto di morire per droga, ne]
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momento in cui decine di migliaia di gio-
vani sono in preda ai drammi provocati
dalla tossicodipendenza, nel momento i n
cui almeno un milione di famiglie italian e
sono direttamente o indirettamente coin-
volte in questo dramma e altre vivon o
nell'angoscia che quella situazione possa
ricrearsi per i loro figli, non possiamo
neppure concepire che si vada su una
strada di più accentuata liberalizzazione .
Così come non possiamo concepire che c i
si rassegni al fenomeno o che si intend a
continuare a portare avanti il discorso
della lotta alle droghe parlandone, per
esempio (come è accaduto al Comitat o
ristretto della Commissione sanità), all o
stesso modo in cui si può parlare del taba -
gismo o dell'alcolismo . Non perché anche
questi non siano grossi problemi, che ma-
gari in termini di morti sono quantifica -
bili in modo anche più elevato dell a
droga; ma perché la tipicità e la peculia-
rità di questo fenomeno rendono indi-
spensabile affrontare la sfida che l o
stesso fenomeno lancia, con tutta la su a
complessità, con tutte le sue motivazioni e
radici, interne e internazionali ; con tutt e
le sue collusioni con la mafia, con il ter-
rorismo, con i grandi traffici internazio-
nali, e ciò potrà accadere soltanto attra-
verso una struttura speciale e specializ-
zata . Noi parliamo di una agenzia alle
dirette dipendenze della Presidenza de l
Consiglio dei ministri, che responsabilizz i
in prima persona i ministri direttament e
interessati, affinchè si dia all'opinione
pubblica, anche in termini psicologici ,
culturali e soprattutto operativi, que l
punto di approdo e di riferimento ch e
oggi manca a causa dello spezzettament o
delle competenze e del fatto che, non na-
scondiamocelo, è vero che non si può non
far capo all'esistente in quanto struttura ,
ma è anche vero che se l'esistente h a
nome «strutture della riforma sanitaria »
noi sappiamo benissimo di far riferi-
mento a strutture che sono oggi gravat e
(noi diciamo per ovvi motivi ma co-
munque tutti lo riconoscono) di tante im-
potenze operative . Pensare di affrontare
attraverso quelle strutture quello che tutt i
continuiamo a definire un dramma, un

flagello che aumenta di anno in anno, è
veramente utopistico, velleitario e, al li -
mite, sostanzialmente ipocrita rispetto
alle angosce che il problema determina
nella gente .

È dunque attraverso un radicale cam-
biamento di rotta e il riconoscimento ch e
la legge n . 685 è estremamente e perico-
losamente permissiva, in quanto anch e
attraverso i varchi aperti da quella legg e
il problema si è andato aggravando ne l
corso degli ultimi anni ; attraverso strut-
ture nuove, servite dai mezzi imponent i
che la lotta alla droga oggi richiede ; me-
diante personale specializzato e qualifi-
cato; attraverso una revisione delle pene
che devono essere — e non possono no n
essere: su questo siamo un po' tutti d ' ac-
cordo — più incisive e severe ; mediante la
presa di coscienza di questo flagello so-
ciale, di questo male sociale endemico ,
che pone in crisi mortale gran parte dell e
nuove generazioni italiane, che possiamo
andare avanti per sostenere quella ch e
consideriamo innanzitutto una battagli a
di carattere morale (Applausi a destra) .

PRESIDENTE Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Mario Raffaelli che illustrerà
anche la mozione Labriola n . 1-00200 .

MARIO RAFFAELLI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro ,
chi mi ha preceduto ha giustamente insi-
stito sull'estrema importanza di questo
dibattito sul problema della diffusione
delle tossicodipendenze . Proprio perch é
anche noi condividiamo questa valuta-
zione, vogliamo subito segnalare quell o
che a noi pare il pericolo principale e cio è
che un dibattito di questa natura poss a
concludersi semplicemente con dell e
esortazioni al Governo per quanto be n
motivate e nobili nelle intenzioni, e no n
invece con la definizione di alcuni punt i
vincolanti, entro i limiti in cui ciò può
avvenire in sede di discussione di mo-
zioni, sulle quali però la Camera è po i
chiamata ad esprimersi con un voto . E un
pericolo concreto e grave, alla luce di u n
fatto accaduto in questi anni che non pu ò
essere sottaciuto : la caduta, da una parte,
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e la modificazione, dall'altra, del tipo d i
attenzione sul problema della droga dell e
forze politiche e sociali, ed anche dei di -
retti interessati al problema. Riandando
con il pensiero a qualche tempo fa, si con-
stata che la stampa risultava allora impe-
gnata a confrontare le diverse tesi s u
questo problema, mentre oggi esso è di-
ventato un argomento non dico da specia-
listi, ma comunque risulta privo dell'im-
patto che aveva qualche tempo fa : ci ren-
diamo allora conto di come e perché ab-
biano potuto prendere corpo in manier a
indubbiamente consistente, tesi com e
quelle prima espresse dal collega Rauti ,
che — occorre ammetterlo — sono oggi
tesi che hanno credito non semplice -
mente presso la destra del nostro paese ,
ma anche in altre aree politiche, anch e
tra coloro che vivono direttamente quest a
tragedia.

Il fatto è spiegabile perché nel mo-
mento in cui, di fronte ad un problem a
così drammatico che tanto direttament e
colpisce la coscienza individuale e collet -
tiva del nostro paese, vengono a mancare
risposte adeguate è evidente che prima o
poi prendono piede, sotto l'ondata non
dico dell'emotività ma quanto meno dell a
necessità di interventi concreti, tesi ch e
altrimenti avrebbero probabilmente un o
spazio minore . Anche in questa chiave ,
capisco il dramma delle famiglie che pos -
sono anche finire con il condividere posi -
zioni di questo tipo nel momento in cui si
trovano di fatto pressochè sole a convi-
vere con un dramma di questa natura .
Sono anche convinto che non è pensabile
di poter sconfiggere queste posizioni o d i
poter recuperare un dialogo diverso co n
coloro che pensano in questo modo, sem-
plicemente sulla base di discorsi di prin-
cipio che, pure, sono importanti, o di va-
lutazioni etiche o filosofiche .

Credo al contrario che, per ristabilire
un minimo di confronto, sia necessari o
concludere questo dibattito parlamentar e
con un atto che abbia grande rilevanza
politica e che, per avere questa grande
rilevanza politica, deve anche sostanziars i
in maniera abbastanza concreta . Infatti ,
sarebbe un errore evitare una risoluzione

impegnativa sulla base della convinzion e
che non va drammatizzato un problem a
che è già drammatico, od evitarla sull a
base della convinzione che si sia di front e
ad una certa stabilizzazione, ormai, de l
fenomeno; non potremmo condividere u n
simile atteggiamento, perché crediam o
che, qualora fosse esatta una valutazion e
di questo tipo, cioè il trovarsi di fronte a d
un fenomeno ormai stabilizzato, quest o
significherebbe appunto che siamo i n
presenza di un male sociale ormai di na-
tura endemica. E sotto questo profilo ,
anche noi rifiuteremmo la prospettiva d i
dover convivere con questo male sociale ,
perché tipico o connaturato coi tempi sto-
rici che stiamo vivendo . Crediamo tra
l'altro che non sia così, perché siamo con -
vinti che non ci si debba far trarre i n
inganno da alcuni dati positivi che esi-
stono, come il rallentamento del tasso d i
crescita delle morti che, in alcuni anni ,
aveva presentato un ritmo agghiacciante,
o come il sempre diminuito tasso di cre-
scita della diffusione del fenomeno dell e
tossicodipendenze nelle grandi concen-
trazioni metropolitane .

Sono dati positivi, che esistono e son o
indiscutibili, m z che sono anche accom-
pagnati da altri di segno negativo . Cito, ad
esempio, un abbassamento dell'età media
di chi entra in contatto col circolo dell a
droga; un consolidamento degli stati d i
tossicodipendenza; la diffusione progres-
siva che c'è nei piccoli centri urbani, nelle
aree rurali nel Mezzogiorno d ' Italia . Tutt i
questi dati confermano quindi come i l
problema non sia assolutamente arginat o
e che non si è compreso anche il carattere
di novità di questo fenomeno rispetto ad
alcune convinzioni che molti di noi hann o
avuto. Con questo voglio dire che non m i
sembra si possa essere soddisfatti di una
risposta che individui la nascita, la cre-
scita e la diffusione di questo fenomen o
semplicemente in rapporto alle condi-
zioni di vita che sono proprie di un mo-
dello economico supersviluppato, com e
pensavamo quando questo fenomeno era
particolarmente concentrato nelle grand i
metropoli. Allo stesso modo non pos-
siamo pensare che tutto nasca unica-
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mente dalle condizioni di emarginazion e
o di disoccupazione; sappiamo invec e
ormai come questo fenomeno si allargh i
anche in situazioni che non sono caratte-
rizzate in questo modo . In sintesi pos-
siamo affermare che questo fenomeno è
in realtà legato ad una condizione molt o
complessa e difficile da affrontare, che è
la condizione di infelicità, di insoddisfa-
zione, di dolore delle giovani generazioni .
Tutto questo non per sublimare un pro-
blema così tragico e neanche per delegar e
la soluzione ad un ipotetico futuro, ad
una ipotetica nuova società del benessere ,
dove questi problemi non dovrebbero esi -
stere . Lo dico, al contrario, perché mi
sembra essenziale, per questi caratteri
particolari e sfuggenti del problema, re-
cuperare un atteggiamento fortement e
pragmatico, laico, sperimentale, non illu-
dendosi di poter dare risposte all'intero
problema. Da questo punto di vista vi è, a
mio avviso, un aspetto di priorità che va
affrontato; a parte infatti il problema
della repressione, inteso come repres-
sione del grande traffico e dei fenomen i
di delinquenza organizzata ad esso legati ,
ciò che costituisce un aspetto particolar e
ed in qualche modo autonomo, vi sono tre
momenti nei quali bisogna intervenir e
per quanto riguarda le tossicodipen-
denze. Vi è un problema che concerne la
repressione, un altro che riguarda le con -
dizioni di vita del tossicodipendente, u n
altro ancora che attiene al problema de l
reinserimento del tossicodipendente . Noi
crediamo che da questo punto di vista u n
approccio laico e pragmatico debba indi-
viduare nelle condizioni di vita del tossi-
codipendente l 'elemento prioritario su l
quale intervenire. Questo non perché sot-
tovalutiamo il problema della preven-
zione, ma perche sappiamo che tale pro-
blema non può significare semplicemente
la diffusione di determinati dati nell e
scuole, nell'esercito o nella società in ge-
nere. Tutto ciò non è certo sufficiente ,
per le caratteristiche prima ricordate, a
portare fino in fondo un discorso di pre-
venzione reale. Sappiamo che un discorso
di questo tipo è legato al mutare di pro-
blemi generali che riguardano il nostro

paese e che non sono certo affrontabil i
con un intervento settoriale .

Per quanto concerne invece la situa-
zione di vita quotidiana del tossicodipen -
dente, noi crediamo sia possibile avere u n
approccio concreto e crediamo ch e
questo non solo significhi assumer e
quell 'atteggiamento di solidarietà che l o
Stato democratico deve avere nei con -
fronti di situazioni di questo tipo, ma co -
stituisca anche il presupposto indispensa -
bile per affrontare correttamente anch e
un discorso di reinserimento . Perché sap -
piamo che l'uscita dal circolo della drog a
non è semplicemente un problema farma -
cologico; è invece un problema di natura
ben più complessa . Sappiamo cioè ch e
dal punto di vista della dipendenza fisio -
logica non è difficile fare a meno della
droga, ma il vero problema è quello d i
creare una condizione in cui non vi siano
più quelle caratteristiche psicologiche, so -
ciali e personali che hanno portato un
individuo ad entrare nel circuito della
droga. Proprio per questo crediamo che
l 'atteggiamento corretto di uno Stato de-
mocratico sia quello di mettere un tossi-
codipendente nelle condizioni miglior i
per decidere — quando maturerà una
condizione soggettiva — l ' uscita dal cir-
cuito della droga e per poterne uscire i n
condizioni fisiche e psicologiche ch e
siano tali da permettergli di rientrare ve -
ramente a pieno titolo nella vita civile ,
culturale e politica del nostro paese .

Questo è il primo passo che deve com-
piere uno stato democratico e questo si-
gnifica, a nostro avviso, sottrarre il tossi -
codipendente ad una situazione come l'at -
tuale, che rappresenta, invece, l'esatt o
contrario di quanto ho tentato di dire .
Infatti oggi — vogliamo ripeterlo anche
in quest'aula — vi è l 'assurda situazione
di un atteggiamento totalizzante, nei con -
fronti del problema delle tossicodipen-
denze, dal punto di vista penale, che
porta ad un atteggiameno analogo ne i
confronti e delle droghe leggere e dell e
droghe pesanti e che, a nostro avviso, pro-
voca una continuità di mercato delle du e
droghe, che è una delle principali caus e
del passaggio dalla droga leggera alla
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droga pesante e, inoltre, del contatto con
le strutture repressive di migliaia di gio-
vani, che nella situazione attuale aggra-
vano la loro posizione sia dal punto di
vista della tossicodipendenza, sia da un
punto di vista più generale . Un secondo
problema è l'incertezza del concetto d i
«una modica quantità» — anche questa è
una tesi ribadita più volte e che qui vo-
gliamo nuovamente sottolineare — che
permetta di avere veramente un rapport o
serio con tali realtà, che consenta una
risposta flessibile ma uniforme su tutto i l
territorio nazionale . Oggi sappiamo, in -
vece, che l'assenza di una certezza d i
questa definizione ha portato e porta a
trattamenti diversi. Attualmente vi è non
solo il problema dell'ingresso massicci o
in carcere di giovani tossicodipendent i
(secondo dati ormai noti nel 1979 e nel
1980 rispettivamente 4.000 e 6 .000 per-
sone sono entrate in carcere in quest o
modo e fra esse il 60 per cento è costituito
da giovani fra i 18 e i 25 anni) ma soprat-
tutto dell'assenza di una seria possibilità
di utilizzare nei loro confronti intervent i
riabilitativi in alternativa alla reclusione
carceraria .

La situazione attuale — ripeto — non è
sufficientemente omogenea nelle proce-
dure diagnostiche e terapeùtiche relativ e
ai trattamenti medico-farmacologici e vi è
una grave carenza per i programmi di
recupero psicologico e sociale dei tossico-
dipendenti. È noto, infatti, che le inizia-
tive oggi esistenti sono per la stragrand e
maggioranza di natura privata, con scars i
posti disponibili e sono ubicate quas i
esclusivamente nel Centro-Nord . Vi è
inoltre la carenza di personale professio-
nalmente all'altezza della situazione, l a
mancanza di informazioni omogenee e
unificate, che possano permettere di se-
guire il problema con una certa continui-
tà.

Ebbene, se a tutto ciò aggiungiam o
quanto è stato ricordato prima e cioè l a
difficoltà oggettiva di sconfiggere un a
vera e propria industrializzazione del cri-
mine legata al traffico delle sostanze stu-
pefacenti, con tutte le sue connessioni in-
ternazionali e con le complicità nazionali

che sappiamo esistere, ci rendiamo cont o
di come il quadro sia estremamente
preoccupante e di come non sia illegit-
timo, a nostro avviso, chiedere al Parla -
mento una dichiarazione di straordina-
rietà della situazione che dobbiamo af-
frontare. Ma proprio per questo siamo
convinti che limitarsi ad una dichiara-
zione di straordinarietà e di emergenza d i
questo problema, senza far seguire u n
atto concreto adeguato a tale dichiara-
zione, significherebbe, molto probabil-
mente, una nuova delusione per coloro
che vivono drammaticamente questo pro-
blema, che determinerebbe ulteriori con-
seguenze negative .

Ciò non significa, evidentemente, illu-
dersi che l'adozione di uno strument o
straordinario — qual è quello che noi
abbiamo identificato nella nostra mo-
zione —, possa risolvere il problema o
soltanto affrontarlo in maniera incisiv a
ed adeguata, né significa accantonare i l
vero problema, rappresentato dalla revi-
sione complessiva della legge n . 685, ma
significa, a nostro avviso, operare subit o
-- e dimostrerò poi il perché — in ma-
niera concreta con le norme vigenti che
sono utilizzabili e che possono costituire
un presupposto per far funzionare me-
glio anche una situazione nuova, in cu i
fosse portato a termine un discorso d i
revisione della legge n . 685 .

Dicevo che condividiamo anche noi la
constatazione secondo cui il problema ,
per essere affrontato adeguatament e
comporterebbe una revisione della legg e
n. 685. Ed è su questo punto che vi sono
differenze politiche di valutazione e d i
analisi. Noi rimaniamo convinti che i l
problema centrale di un intervento legi-
slativo sia quello di colpire il mercat o
nero, sia per il discorso che prima facevo
nei confronti delle condizioni di vita de l
tossicodipendente, sia perché questo si-
gnificherebbe colpire concretamente
anche i grandi fenomeni di delinquenza
legati a questo problema . E questo, se-
condo noi, significa tre cose: rompere
quella continuità di mercato, di cui ho
parlato prima, con un discorso di depena -
lizzazione; fissare in maniera certa la con-
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cezione di modica quantità, in manier a
tale da permettere una risposta flessibile
dell'autorità giudiziaria a seconda dell e
varie situazioni ; mettere concretamente i l
tossicodipendente in una condizione tale
per cui il proprio rapporto con la so-
stanza da cui dipende non sia vissut o
come nella situazione attuale, che l o
porta a tutti quei fenomeni di perversione
personale o di commissione di atti che
vanno contro le norme giuridiche e che
costituiscono, poi, il primo passo per un a
strada che molto spesso è senza ritorno .

Ebbene, se queste sono le nostre con-
vinzioni, allo stesso modo crediamo che ,
se è vero che esistono profonde diversit à
politiche su questi problemi, non sia pen-
sabile un iter parlamentare di riforma
complessiva della legge n . 685 che sia suf-
ficientemente agile ed incisivo per affron -
tare il problema in tempi certi . Siamo
invece convinti del contrario: proprio per -
ché su questi punti fondamentali e carat-
terizzanti esistono diversità politiche pro -
fonde, questo sarà un iter parlamentare
abbastanza complesso . Ed è forse possi-
bile, di fronte a questa constatazione, li-
mitarsi, appunto, ad una dichiarazione d i
principio in questo dibattito parlamen-
tare? Io credo di no, e credo sia respon-
sabilità delle forze politiche presenti i n
questa Camera operare, invece, su quell a
parte su cui siamo d'accordo .

Dicevo prima che sulla legge n. 685 i l
giudizio delle forze politiche è di duplice
natura, a mio avviso : da una parte, ci
sono elementi considerati erronei, sba-
gliati, anche se la valutazione politica è
diversa sul perché siano sbagliati ; dalla
altra, vi sono altri elementi sui quali i l
giudizio è di inefficacia, non perché le
norme siano sbagliate in sé, ma perché è
mancata la possibilità di far applicare e
di far funzionare pienamente quanto di -
sposto dalla legge n . 685. E allora, io
credo che un modo (anche qui, pragma-
tico e laico) di affrontare il problema si a
quello di essere uniti e di arrivare ad una
conclusione unitaria e concreta sulla
parte su cui si può essere d'accordo .

Chiunque legga le mozioni presentate
in questo dibattito si rende conto di come

gli obiettivi che in esse vengono fissat i
siano sostanzialmente identici . A parte la
mozione del gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale per le ra-
gioni che ho ricordato prima, sia la mo-
zione presentata dai compagni comunist i
sia la mozione radicale sia quella repub-
blicana sia quella democristiana conten-
gono elementi sostanzialmente omogenei .
Qual è il problema? Il problema è costi-
tuito dall'identificazione del modo in cu i
si possa far sì che questi elementi omo-
genei indicati nelle mozioni diventin o
fatti reali ed operanti .

Non a caso ricordava prima il collega
comunista che nella mozione presentata
dal suo gruppo c 'è l'indicazione della isti-
tuzione di un comitato di ministri avent e
il compito di coordinare l'attività dei var i
organismi interessati al problema ; non a
caso nella mozione presentata dal gruppo
democristiano si prevede di impegnare i l
Governo a ricercare strumenti nuovi ,
idonei ad affrontare il problema del coor-
dinamento. Ed il punto, onorevoli colle-
ghi, è proprio qui: il vero problema che
ha impedito ed impedisce alla part e
buona della legge n . 685 di funzionare, a l
di là della apprezzabile buona volontà de i
singoli ministri impegnati su questo pro-
blema è costituito proprio dalla man-
canza di un coordinamento efficace, dall a
mancanza — direi — di unitarietà degl i
interventi . Questo è un problema fonda-
mentale non soltanto perché l'esperienza
di questi anni dovrebbe aver dimostrat o
in maniera ormai inconfutabile che u n
problema così complesso non può essere
affrontato con provvedimenti settoriali ,
ma anche perché, a nostro avviso, esi-
stono motivi concreti che rendono diffi-
cile un coordinamento delle istituzion i
che sono interessate e coinvolte nel pro-
blema. Tali istituzioni sono numerosis-
sime: dal Ministero della sanità, per
quanto lo riguarda, al Ministero dell'in-
terno; dal Ministero del lavoro, per il rein -
serimento, a quello degli affari esteri per i
problemi internazionali; dal Ministero
della pubblica istruzione per quanto ri-
guarda la prevenzione nelle scuole a
quello della difesa per il disc .,rso che ri-
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guarda i giovani in servizio di leva . Eb-
bene, coordinare tutto questo senza pre-
vedere uno strumento che abbia possibi-
lità politiche ed operative significa evitare
di dare una soluzione veramente efficac e
ad un problema sulla cui gravità siam o
tutti perfettamente d'accordo .

Del resto non a caso la legge n . 685 pre-
vedeva il coordinamento . Bisogna allora
domandarsi perché, dal 1975 ad oggi, tale
coordinamento non abbia funzionato :
non credo che ciò sia imputabile alla cat-
tiva volontà di coloro che avevano quest o
compito, bensì alla esistenza di problem i
di coordinamento, non solo politici, inevi -
tabili quando ad essere interessate al pro-
blema sono numerose istituzioni, non sol o
ministeriali ma anche regionali e di altr o
livello .

Un'ulteriore dimostrazione di ciò vien e
dal fatto che in questi anni abbiamo assi-
stito ad una sorta di autoassunzione dell e
funzioni di coordinamento da parte d i
questo o quel ministero. Non credo tutta -
via, per le ragioni che ho ricordato prima ,
che sia possibile delegare all'uno o
all'altro ministero l'esercizio di un coordi -
namento che dia una risposta unitaria e
complessiva al problema . Da questo
punto di vista la nostra indicazione è
quella di individuare uno strument o
straordinario, sia per la dichiarazione di
straordinarietà che a nostro avviso, do-
vrebbe fare la Camera rispetto al pro-
blema della tossicodipendenza, sia per l e
ragioni concrete che ho ricordato molto
velocemente .

Nella nostra mozione non siamo entrati
— ne volevamo farlo — nel merito di
come debba poi concretamente organiz-
zarsi questo strumento straordinario, per -
ché pensiamo che ciò sia compito del Go-
verno nel momento in cui vi sia un su o
impegno preciso su queste questioni . In
primo luogo occorre porre l'accento sul
carattere di autorità politica ed operativ a
reale che tale strumento deve rivestire ,
sia esso uno strumento straordinario d i
tipo commissariale, sia esso un ministro ,
sia esso un sottosegretario. L 'importante
è che abbia caratteristiche politiche e d
operative, ivi compreso il potere di sosti -

tuzione quando si registri una necessità
oggettiva .

In secondo luogo chiediamo la fissa-
zione dei settori generali di intervento, de i
compiti generali che una struttura d i
questo tipo dovrebbe avere e che coinci-
dono largamente con quanto viene lamen -
tato dalla stragrande maggioranza dell e
forze politiche presenti in questo Parla -
mento.

In terzo luogo riteniamo che a tale stru-
mento debba essere attribuito anche i l
compito di avviare alcune iniziative par-
ziali, ma concrete e prioritarie, che ab-
biamo individuato nella nostra mozione e
che qui non ripeto, limitandomi a ricor-
dare quella di raddoppiare, con apposito
finanziamento e attraverso uno stru-
mento, appunto, agile, l'attuale capienz a
nelle comunità terapeutiche ai fini de l
reinserimento .

È evidente che ciò non significa evitare
il problema della revisione globale dell a
legge n . 685, bensì significa mettere in
moto un meccanismo capace di produrr e
poi nuovi elementi . Significa anche e so-
prattutto creare un interlocutore visibile ,
riconoscibile e responsabile nella sua uni -
cità per quanti, ai diversi livelli istituzio-
nali e non (comunità private, leghe de i
genitori interessati al problema e quant i
altri operano nel settore), desiderino in-
staurare un confronto. Tra l'altro si cree-
rebbe così un modo di sperimentazion e
concreta che potrà fornire elementi utili e
certi per la revisione della legge n . 685 ,
tali cioè da attenuare le differenze poli-
tiche che oggi esistono e che sono pro -
fonde .

Concludo affermando che anche noi
concordiamo con quanto detto dal colleg a
comunista circa l'utilità di concludere u n
dibattito di questo tipo con l'espression e
di una posizione il più possibile unitaria .
In tal senso ci rivolgiamo a tutte le forz e
che condividono le valutazioni di fond o
cui mi sono riferito, che sono comuni a i
parlamentari, al di là dello schierament o
di governo: riteniamo che si tratti, infatt i
di un problema che necessita della mag-
giore unità possibile tra le forze politiche
democratiche . Siamo disponibili a questo
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tentativo unitario, siamo disposti a porr e
in discussione la nostra mozione cos ì
come è concepita, all ' unica condizione ,
evidentemente, che venga salvata la so -
stanza politica, e non solo politica, dell a
stessa, vale a dire l ' identificazione di
quello strumento in mancanza del quale ,
a nostro avviso, al di là della buona fed e
di-ognuno, si rischia di dare ancora un a
volta una risposta deludente, con le peri-
colbse conseguenze negative che ne po-
trebbero derivare (Applausi dei deputat i
del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . Sospendiamo la discus-
sione sulle mozioni concernenti il feno-
meno della droga, per passare al succes-
sivo punto dell 'ordine del giorno .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge del de-
creto-legge 4 maggio 1982, n. 216, re-
cante disposizioni transitorie in ma-
teria di controllo sugli atti delle unit à
sanitarie locali (3389) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 4
maggio 1982, n . 216, recante disposizion i
transitorie in materia di controllo sugl i
atti delle unità sanitarie locali .

Ricordo che nella seduta di ieri è stat a
chiusa la discussione sulle linee generali e
che, dopo la replica del relatore e de l
Governo e la presentazione dell'emenda-
mento 1 .1 della Commissione, il seguito
dell'esame è stato rinviato ad oggi .

Ricordo altresì che l'articolo i del de-
creto-legge è del seguente tenore :

«All'articolo 13 della legge 26 aprile
1982, n. 181, è aggiunto il seguent e
comma:

«I comitati regionali di controllo di cu i
al quarto comma esercitano il controll o
dal 1° luglio 1982 sugli atti adottati dall e
unità sanitarie locali a decorrere da tal e
data» .

Avverto che l'emendamento 1 .1 della
Commissione è stato riformulato ne l
modo seguente :

Al capoverso sostituire le parole : dal 1
luglio 1982 con le seguenti : dal 1° agosto
1982 .

1 . 1 .

LA COMMISSIONE .

Sono stati altresì presentati i seguent i
emendamenti :

Al capoverso sostituire le parole : dal 10
luglio 1982 con le seguenti: dal 1° no-
vembre 1982 .

1 . 3 .
PALOPOLI, FABBRI, GAMBOLATO, D A

PRATO, COLOMBA, FACCHINI ,

COMINATO .

Aggiungere in fine, il seguente comma :

Per gli atti posti in essere precedente-
mente a tale data è fatta salva l'attività d i
controllo svolta dalle sezioni dei Comitat i
regionali di controllo, dai Comitati regio-
nali di controllo e dai Comitati di cui a l
comma precedente, ancorché non inte-
grati .

1 . 2 .

VENTRE, ALLOCCA .

Nessuno chiedendo di parlare, do -
mando al relatore il parere della Commis-
sione sugli emendamenti presentati .

ENRICO MENZIANI, Relatore . Esprimo
parere contrario all'emendamento Palo -
poli 1 .3 . Desidero invitare gli onorevoli
Ventre e Allocca a ritirare l'emendament o
1 .2, poiché sulla materia cui lo stesso s i
riferisce ieri è stato discusso a lungo e vi è
stata anche una mia dichiarazione, ten-
dente ad interpretare in modo, per così
dire, autentico, il significato della norma .
Forse a questa dichiarazione del relator e
può aggiungersene un 'altra del Governo,
così che i due proponenti siano in grado



Atti Parlamentari

	

— 47905 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GIUGNO 1982

di accettare il suggerimento che rivolg o
loro .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIA MAGNANI NOYA, Sottosegretario
di Stato per la sanità . Il Governo esprime
parere contrario all'emendamento Palo -
poli 1 .3, mentre si rimette all'Assemblea
per quanto attiene l 'emendamento 1 .1 .
della Commissione. In ordine all 'emenda-
mento Ventre 1 .2, si richiama a quanto
già detto dall'onorevole relatore ed invit a
i proponenti a ritirare l'emendamento
stesso, ribadendo di aderire all'interpre-
tazione già data ieri dal relatore, vale a
dire che al compito di controllo, fino all a
data di cui all'articolo 1, continueranno
ad attendere le sezioni decentrate, così
come attualmente regolate e che si deve
intendere che il decreto-legge copre
anche il periodo che va dal 27 aprile, data
di entrata in vigore della legge finanzia -
ria, al 4 maggio data di emanazione de l
decreto al nostro esame . Poiché quest a
interpretazione, che coincide con quell a
del relatore, va nel senso dell'emenda-
mento dell'onorevole Ventre ritengo ch e
il presentatori possano ritirarlo .

PRESIDENTE. Passiamo quindi ai voti .
Avverto che da parte del gruppo del PCI è
pervenuta una richiesta di votazione se-
greta sull 'emendamento Palopoli 1 .3 .

Ha chiesto di parlare, per dichiarazion e
di voto sull'emendamento Palopoli 1 . 3
l'onorevole Fabbri . Ne ha facoltà .

ORLANDO FABBRI . Signor Presidente ,
colleghi, premessa la nostra assoluta con-
trarietà al sistema di controllo sugli atti
delle unità sanitarie locali introdotto nell a
legge finanziaria, di cui abbiamo dato le
motivazioni nel corso della discussion e
sulle linee generali — da qui il nostr o
«no» al decreto-legge come logica conse-
guenza di quelle scelte —, sullo specifico
problema della data di inizio del nuovo
sistema di controllo, oggetto unico del
decreto-legge, riteniamo sia necessario u n
congruo periodo di tempo per consentir e
ai comitati regionali di controllo di attrez -

zarsi in modo adeguato onde evitare i l
prevedibile caos che si potrebbe determi-
nare e che si rifletterebbe in modo preoc-
cupante sulle attività delle unità sanitari e
locali e sui delicati servizi da esse gestiti a
protezione della salute dei cittadini .

Occorrono atti di adempimenti legisla-
tivi ed amministrativi da parte delle re-
gioni e occorrono atti organizzativi da
parte dei comitati regionali di controllo
su cui pioveranno decine di migliaia d i
nuovi atti da controllare ogni anno ; per
questo riteniamo non sia assolutamente
sufficiente il termine previsto nel decret o
e perciò abbiamo ritenuto doveroso co n
l'emendamento Palopoli 1 .3 proporre la
data del 1° novembre 1982 . Per conclu-
dere siamo contrari all'emendamento 1 . 1
proposto dalla Commissione a maggio-
ranza, in quanto lo riteniamo assoluta -
mente inadeguato . (Applausi all 'estrema
sinistra) .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Palopoli 1 .3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 393
Maggioranza	 197

Voti favorevoli	 186
Voti contrari	 207

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento della Commissione 1 .1 nel
testo riformulato, sul quale il Governo si è
rimesso alla Assemblea .

(È approvato) .
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Onorevole Ventre, mantiene il su o
emendamento 1 .2, non accettato dall a
Commissione né dal Governo?

ANTONIO VENTRE . Lo ritiro, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevol e
Ventre .

Non essendo stati presentati emenda-
menti ai successivi articoli del decreto -
legge, il disegno di legge, che consta di u n
articolo unico, sarà subito votato a scru-
tinio segreto .

legge 9 aprile 1982, n. 157, recante stan-
ziamenti a favore del Fondo centrale d i
garanzia per le autostrade e per le fer-
rovie metropolitane, per l'attuazion e
dell'articolo 5 del decreto-legge 31 lugli o
1981, n . 414, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 2 ottobre 1981, n . 544 .

Dichiaro aperta la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Votazione segreta d i
un disegno di legge . Presenti	 394

Votanti	 38 1
PRESIDENTE. Indìco la votazione se- Astenuti	 1 3

greta finale, mediante procedimento elet - Maggioranza	 191
tronico, sul disegno di legge n . 3389. Voti favorevoli	 198

(Segue la votazione) . Voti contrari	 183

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legg e
4 maggio 1982, n. 216, recante disposi-
zioni transitorie in materia di controll o
sugli atti delle unità sanitarie locali »
(3389) :

Presenti e votanti	 392
Maggioranza	 197

Voti favorevoli 	 209
Voti contrari	 183

(La Camera approva) .

Votazione segreta finale del disegno d i
legge: Conversione in legge del de-
creto-legge 9 aprile 1982, n. 157, re-
cante stanziamenti in favore de l
Fondo centrale di garanzia per le auto-
strade e per le ferrovie metropolitane ,
per l'attuazione dell'articolo 5 del de-
creto-legge 31 luglio 1981, n . 414, con-
vertito, con modificazioni, nella legg e
2 ottobre 1981, n . 544, (3333) .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorn o
reca la votazione segreta del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto -

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Altissimo Renato
Amabile Giovann i
Amadei Giusepp e
Amalfitano Domenic o
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompe o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Armato Baldassarr e
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
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Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernest a
Benedikter Johann detto Han s
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianco Gerard o
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Boggio Luig i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonino
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo

Cacciari Massim o
Cafiero Luca
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Caruso Antoni o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Catalano Mari o
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conte Antonio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renat o
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
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Corvisieri Silverio
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetano
Crucianelli Famiano
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
D'Alema Giusepp e
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Carolis Massim o
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
De Gregorio Michel e
Dell 'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Poi Alfredo
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Giovanni Angel o
Forte Francesc o
Forte Salvatore
Fortuna Lori s
Foschi Franc o
Fracanzani Carlo

Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galante Garrone Carl o
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Albert o
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Ciglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffael e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele'
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luig i

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lin o

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Loggia Giusepp e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Liotti Roberto
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
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Malvestio Piergiovanni
Manfredi Giuseppe
Manfredì Manfredo
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Marraffini Alfred o
Marzotto Caotorta Antoni o
Masiello Vitili o
Mastella Clement e
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesc o
Mazzotta Robert o
Mellini Mauro
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Minervini Gustav o
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Mari a
Pani Mario
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Piccinelli Enea

Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pierino Giusepp e
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emili o
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe

Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carl o
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Rippa Giusepp e
Riz Roland
Rizzo Aldo
Robaldo Vital e
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santi Ermido
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Santuz Giorgio
Sarri Trabujo Milena
Scaiola Alessandro
Scalfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Vincenzo
Scozia Michel e
Sedati Giacomo
Serri Rino
Servadei Stefan o
Sicolo Tommas o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Sposetti Giusepp e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o
Tancredi Antoni o
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgi o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio

Zaccagnini Benigno
Zambon Brun o
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Abbatangelo Massimo
Baghino Francesco Giulio
Caradonna Giulio
Guarra Antonio
Martinat Ugo
Miceli Vit o
Pazzaglia Alfredo
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Santagati Orazio
Servello Francesco
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Tremaglia Pierantonio Mirk o

Sono in missione :

Amici Cesare
Antoni Varese
Bernini Bruno
Bortolani Franco
Caravita Giovann i
Cavaliere Stefan o
Colombo Emilio
Gargano Mario
Greggi Agostino
Laforgia Antoni o
Macaluso Antonin o
Marabini Virginiangel o
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mora Giampaolo
Orione Franco Luig i
Palleschi Roberto
Pennacchini Erminio
Poti Damiano
Ricci Raimond o
Satanassi Angelo
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Vagli Maura
Zarro Giovanni
Zurlo Giusepp e

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . Comunico che la I V
Commissione permanente (Giustizia) ha
deliberato di chiedere l'autorizzazione a
riferire oralmente all'Assemblea sul se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legg e
14 maggio 1982, n . 257, recante proroga
di un anno della legge 26 giugno 1981, n .
330, riguardante elevazione del limite d i
età per il collocamento in congedo de i
sottufficiali e dei militari di truppa de l
Corpo degli agenti di custodia» (3411) .

Se non vi sono obiezioni rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Costituzione della Commissione parla-
mentare di inchiesta e di studio sull e
commesse di armi e mezzi ad uso mili-
tare e sugli approvvigionamenti .

PRESIDENTE. Comunico che la Com-
missione parlamentare di inchiesta e d i
studio sulle commesse di armi e mezzi ad
uso militare e sugli approvvigionamenti
ha proceduto alla propria costituzione .
Sono risultati eletti : presidente, il sena-
tore Ariosto; vicepresidenti, i deputat i
Perrone e Cerquetti ; segretari i senatori
Fallucchi e Pinna .

Si riprende la discussion e
delle mozioni .

PRESIDENTE . Riprendiamo la discus-
sione delle mozioni sulla droga . E iscritta
a parlare l'onorevole Anselmi . Ne ha fa-
coltà .

TINA ANSELMI . Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, a nome anche di tutto
il gruppo della democrazia cristiana in-

tervengo in questo dibattito al fine di ri-
lanciare la questione droga, di fronte a d
uno sviluppo del mercato, ad un aument o
del consumo della droga, tale da porre
gravi problemi al nostro paese .

L'ONU prevede per il 1982 un forte
aumento di eroina; esiste sul mercato in-
ternazionale una disponibilità di oltre 2

mila tonnellate di oppio; il traffico di so-
stanze stupefacenti è notevolmente au-
mentato sia per i derivati della cannabis
che, in particolare, per l 'hashish liquido,
che di tali derivati è il più tossico . Note-
vole è anche l'aumento della cocaina .

A questo proposito occorre rifarsi a i
dati dell'organo internazionale di con-
trollo sugli stupefacenti, per ricavarne al -
cune valutazioni. In molti paesi — a par-
tire dall'India, dalla Turchia, dall'Afgha-
nistan, Iran e Pakistan — il papavero d a
oppio è coltivato da così lungo tempo e in
maniera così intensiva che esso è dive-
nuto elemento essenziale dell'economia d i
questi paesi . Centinaia di migliaia di per-
sone vivono ed operano in questo settor e
particolare. Appare chiaro che sarebb e
inutile ogni azione all'interno del nostro
paese, sia di carattere repressivo che di
carattere preventivo, se non ponessim o
soprattutto attenzione là dove questa pro-
duzione di oppio e di altre sostanze tos-
siche fa sì che ogni anno il mercato abbi a
un'aumentata quantità di droga a disposi-
zione .

Come giustamente è stato rilevato
anche in sede di Comunità europea, oc -
corre che i paesi, tutti i paesi — ma
soprattutto quelli che oggi sono un mer-
cato appetibile per gli spacciatori d i
droga — svolgano un 'azione congiunt a
attraverso gli organismi delle Nazioni u-
nite perché si riduca la coltivazione de l
papavero . Occorre però — stante l'inci-
denza che queste coltivazioni e la loro
commercializzazione hanno nell'eco-
nomia di quei paesi — che quest 'azione ,
che possiamo svolgere attraverso gli orga -
nismi internazionali, sia anche di so-
stegno economico, tale da permettere la
modifica di queste colture e la riduzion e
progressiva delle aree dove oggi si coltiv a
il papavero . Però occorre far sì che questi
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paesi non abbiano conseguenze econo-
miche ed occupazionali tali da non con -
vincerli a realizzare questa riduzione di
coltivazione .

Sappiamo che vi sono stocks eccessiv i
di oppio, e che questo continua ad esser e
commercializzato in maniera tale da sol-
lecitare anno per anno il mercato dei con-
sumi. Il nostro invito è che il Governo ,
all ' interno dell ' ONU, sostenga quest i
piani di collaborazione economica intes a
a modificare e a diminuire le aree di col-
tivazione del papavero .

Credo anche che sia necessario che l o
stesso Governo, in sede ONU e soprattutto
in sede di organizzazione mondiale della
sanità, svolga un'azione che tenda a ri-
durre il consumo della cannabis e dei suo i
derivati . Noi sappiamo che è in aument o
il numero di consumatori, soprattutt o
giovani, di queste sostanze . L'organo in-
ternazionale di controllo giustamente d à
un giudizio che attiene all'idea, molto dif-
fusa, che la cannabis sia inoffensiva .
Questo spiega l'aumento del suo con-
sumo.

Bisogna, quindi, che in sede di organiz -
zazione mondiale della sanità, ma anch e
per quello che attiene gli organismi sani-
tari del nostro paese, si prenda posizion e
sulla base dei dati che sono in nostro pos -
sesso, sollecitando analisi, indagini, ri-
cerche più approfondite ; al fine di poter
cogliere quanto già la scienza fino ad ogg i
rileva, in ordine a tutte le conseguenz e
negative che sui giovani, ma anche sui
non giovani, un consumo di cannabis e
dei derivati porta all'individuo .

In particolare, vogliamo ancora sottoli-
neare la necessità che si segua con mag-
giore attenzione la produzione e la com-
mercializzazione di alcune sostanze psico-
trope, la cui quantità probabilmente su -
pera il bisogno medico e scientifico . Sap-
piamo che vi sono falsi certificati di im-
portazione, e che questi sono uno dei
mezzi utilizzati per operazioni illegali, fa -
cilitate anche da intermediari senza scru-
poli .

Per quanto riguarda il nostro paese, i
dati prevedono per il 1982 un ulteriore
consumo di sostanze stupefacenti, specie

tra gli operai, i militari di leva e il sotto-
proletariato. Le sostanze stupefacenti se-
questrate dagli organi di polizia nel 198 1
sono più che raddoppiate rispetto al 1980 .
Questi risultati, certamente positivi ,
hanno avuto il riconoscimento degli orga-
nismi internazionali . Tuttavia noi non
possiamo ignorare che, per il periodo ch e
va dal 10 gennaio 1981 al 30 aprile 1982 ,
sono stati sequestrati nel nostro paese :
eroina base per oltre 60 chilogrammi ;
eroina per oltre 218 chilogrammi; co-
caina per 101 chilogrammi ; marijuana
per 1035 chilogrammi; hashish per 11200
chilogrammi. Quantità quindi molto rile-
vanti rispetto alle quali non conosciam o
la quantità che purtroppo è stata intro-
dotta nel commercio . Sappiamo però ch e
a queste quantità di droghe sequestrate è
corrisposta una diffusione ancora pi ù
massiccia di droghe che sono arrivate a i
consumatori, e i consumatori nel nostro
paese, per i dati che abbiamo, sono con-
sumatori la cui età va progressivament e
abbassandosi. Del resto abbiamo anche
dati forniti dal Ministero dell'interno da i
quali appare sempre più stretto il rap-
porto tra droga ed eversione, tra droga ,
stupefacenti, traffico d'armi . Sappiamo
che nel 1981 sono state denunciate per
reati connessi con la droga (sempre per i l
periodo 1 0 gennaio 1981-30 aprile 1982)
1390 persone e sappiamo che nella sol a
città di Roma oltre il 70 per cento degl i
scippi sono dovuti ad atti che si collegan o
con il bisogno di procacciarsi droga per i l
proprio consumo. D'altra parte vi sono
dei dati sui quali dobbiamo riflettere . Il
mercato della droga, è un mercato in cu i
a mano a mano che viene incentivat o
dall'offerta, aumenta la domanda. Sap-
piamo che all'origine un chilogrammo d i
eroina costa circa otto milioni di lire, ma
sappiamo che da un chilogrammo d i
eroina si possono ricavare anche trenta -
mila dosi, che vengono rivendute al detta -
glio a circa 50 .000 lire l 'una . Dunque da
un chilogrammo di eroina si può ricavar e
un miliardo e mezzo di lire . Sono quest i
dati impressionanti che spiegano com e
questo sia diventato uno dei settori, pos-
siamo dire, di investimento tra i più red-
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ditizi, ma uno di quei settori dove, oltre a l
danno che si infligge al singolo che di-
venta tossicodipendente, si aumentan o
reati e fatti che toccano la vita sociale de l
nostro paese. Si calcola però che i gua-
dagni degli spacciatori possono giunger e
fino al 30.000 per cento. Ogni tossicodi-
pendente consuma in media al giorn o
droga per un valore che va dalle 150.000
alle 250.000 lire. Abbiamo allora la esi-
genza di portare la lotta al traffico degl i
stupefacenti, non solo attravers o
quell'azione primaria, essenziale, su l
piano internazionale che tende a ridurr e
la coltivazione (si sono avuti progetti si-
gnificativi e positivi per la Turchia e l'In-
dia, che di fatto hanno ridotto le aree di
coltivazione del papavero), ma dobbiam o
nel nostro paese accompagnare quest a
azione sul piano internazionale ad un a
dura lotta al traffico degli stupefacenti ,
potenziando ulteriormente gli organi pre-
posti alla repressione, trovando nuov i
strumenti giuridici perché le indagini pa-
trimoniali e bancarie siano svolte da po-
lizia e magistratura in modo più efficac e
contro quanti gestiscono ai massimi livell i
il traffico. Occorre ancora che nella
nuova legge che, mi auguro, possa esser e
rapidamente varata, si riconosca lo status
di pentito per lo spacciatore o comunque
per l 'appartenente alla organizzazion e
che traffica clandestinamente, in modo
da favorire le loro confessioni e di facili -
tare la loro uscita dal giro. Se, del resto ,
noi andiamo a guardare alle dimensioni
quantitative di questo fenomeno, non pos -
siamo non distinguere fra tossicodipen-
denti e consumatori saltuari e non pos-
siamo non rilevare però che la difficolt à
che abbiamo ancora oggi nel nostro paes e
di avere una fotografia la più possibile
precisa di questo fenomeno è proprio do-
vuta alla difficoltà di questa distinzione .
Così come è difficile oggi, per i metodi d i
accertamento in atto, distinguere il feno-
meno eroina dal consumo di altre so -
stanze illegali, quali la cocaina e la mari-
juana e come, del resto, è difficile, analiz -
zando il problema delle tossicodipen-
denze, distinguere l'area delle droghe d a
quella dell'alcol e di psicofarmaci; però

sappiamo tutti che qualche volta vi è tos-
sicodipendenza per l'uso abbinato di psi-
cofarmaci e di alcol .

Allora, dobbiamo porre attenzione a
questa area e cercare, attraverso i mezz i
che la legge ci consente, di enuclare le
diversità di questo fenomeno, perché sol o
se diversifichiamo questa analisi, ab-
biamo gli strumenti per poter intervenire
soprattutto nell'area dei giovani, di que i
giovani la cui età, appunto, va sempre pi ù
abbassandosi . Sappiamo che i casi di gio-
vani che si drogano a 12-13 anni sono
sempre più numerosi .

Occorre inoltre utilizzare parametr i
che ci permettano di quantificare il pro-
blema con una maggiore capacità di avvi-
cinarci alla verità . A questo proposito, ci-
terò alcuni dati contradittori: secondo la
procura della Repubblica di Roma i tossi-
codipendenti di questa città sono 40 mila;
in Lombardia secondo il progetto-obiet-
tivo sono 45 mila; invece secondo il pro -
getto tossicodipendenza del Consiglio na-
zionale delle ricerche in tutta Italia i tos-
sicodipendenti sarebbero 70 mila.

Questi dati sono palesemente contradit-
tori ed incapaci di offrirci un quadro og-
gettivo del fenomeno. Essi devono essere
quindi più puntualmente precisati distin-
guendo gli occasionali dai soggetti irrecu -
perabili e distinguendo l'area in cui s i
collocano i tossicodipendenti affinch é
l'intervento preventivo, sanitario e di re-
cupero, possa essere efficace .

Rapidamente, perché altri colleghi de l
mio gruppo interverranno in questo di -
battito, dirò che le linee operative s u
questo problema debbono, a mio giudizio ,
impegnare la famiglia, la scuola, le istitu-
zioni e la società .

Sappiamo tutti che la droga non è solo
un problema sanitario o farmacologico ,
ma soprattutto culturale . Esso affonda le
sue radici nella crisi di valori che investe
il singolo e la società e rappresenta uno
degli impegni più drammatici con cui c i
dobbiamo misurare in questo tempo. Non
a caso è la crisi della adolescenza che
apre alla droga .

Il giovane ha bisogno di riferimenti, d i
valori che diano un significato alla vita .
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Deve trovare ragioni profonde per spen-
dere la sua vita, per avere la certezza ch e
la sua esistenza è utile nella misura in cu i
viene utilizzata. Occorre allora che la pre -
venzione non si limiti ad un impegno d i
informazione, ma consista prima di tutt o
nel ridare ai giovani motivazioni ideali e
possibilità di esprimersi validamente . Una
maggiore incisività dell'azione preventiva
passa dunque attraverso un reale collega -
mento tra scuola e territorio, una intelli-
gente valorizzazione delle forme di aggre -
gazione e di associazionismo giovanile ;
una politica economica che riapra spaz i
al l 'occupazione giovanile, una credibilità
ed una coerenza delle istituzioni .

Occorre anche prendere atto, signor
ministro, della impossibilità delle attual i
strutture socio-sanitarie a far fronte, cos ì
come sono organizzate, al problema . I
decreti con cui si è voluto liberalizzare i l
metadone, non solo nelle strutture ospe-
daliere ma anche negli ambulatori dell e
unità sanitarie locali, hanno posto il tos-
sicomane nella condizione di avere liber o
accesso ad una nuova droga, più dannos a
forse delle precedenti, ma legalizzata ,
creando così un nuovo mercato nero,
senza per altro alcun risultato positivo .

Tale esperienza negativa si era del rest o
già evidenziata in altri paesi. I membr i
della Commissione sanità che hanno com -
piuto — c 'ero anch'io — un viaggio d i
studio nei paesi europei hanno potuto ri-
scontrare tale esperienza negativa . Va in -
vece potenziata la capacità dei serviz i
pubblici territoriali di entrare in rela-
zione con i tossicodipendenti ed operare
un salto di qualità nelle prestazioni .

E necessario anzitutto raggiungere un
livello minimo di omogeneità fra le pre-
stazioni garantite nelle diverse regioni ,
qui dando al Ministero maggiore capacit à
e maggiore forza di indirizzo e di coordi-
namento rispetto alle regioni, pur sa -
pendo quanto sia difficile esercitar e
questa funzione di indirizzo e di coordi-
namento.

Il potenziamento si può ottenere sol -
tanto con il collegamento fra servizi di
diversa natura (servizi specialistici, d i
base, realtà territoriali), e superando le

resistenze, presenti soprattutto nell e
strutture sanitarie pubbliche, a farsi ca-
rico dei problemi dei tossicodipendenti . I l
salto di qualità consiste nel porre i servizi ,
dotandoli di adeguati strumenti, in condi-
zione di rispondere in maniera differen-
ziata, e quanto più possibile individualiz-
zata, ai bisogni degli utenti sul piano me -
dico, psicologico e soprattutto di support i
sociali .

Alcuni indirizzi concreti possono es-
sere: formare operatori qualificati ; ap-
poggiare le scuole di formazione nate
dalle esperienze sul territorio ; ridiscutere
l'interpretazione dei bisogni e dei servizi ;
conoscere da vicino da parte degli ammi-
nistratori e di noi politici le esperienze i n
atto, con i loro metodi, caratteristiche e
risultati ; evitare il pericoloso dirotta -
mento verso le strutture pubbliche che si
occupano di tossicodipendenti, di medici
e di altri operatori inesperti, demotivati ,
quasi sempre a gettone, dunque precari .
Va affrontato con tempestività il dram-
matico problema dei tossicodipendenti in
carcere, da un lato approntando idonee
misure di intervento sanitario e di so-
stegno psicologico, come è già indicat o
nella legge n. 685; dall 'altro, attraverso
un complessivo miglioramento delle con -
dizioni di vita nelle strutture carcerarie .

Occorre ancora superare la burocrazi a
e i timori concorrenziali, che impedi-
scono alle strutture pubbliche di conven-
zionarsi — come la legge n . 685 già pre-
vede — con centri privati basati sul volon -
tariato, il cui costo, in apparenza alto, è
comunque inferiore a quello dei tossico -
dipendenti in carcere o in ospedale, e a
quello relativo al suo danno sociale . Sap-
piamo che nel nostro paese esistono 200
esperienze di comunità terapeutiche, no n
tutte sufficientemente attrezzate da u n
punto di vista culturale e di capacità d i
intervento; tuttavia è a questa esperienza
che ancora occorre collegarsi, pur con gl i
opportuni accertamenti e le opportun e
previdenze .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
nel concludere questo mio interventò ne-
cessariamente breve, ho consapevolezza ,
come voi certamente, della drammaticità
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del problema che sta innanzi a noi tutti .
Sono convinta che con esso ci dovremo
misurare per molti anni, perché in esso s i
manifestano e sono racchiusi gli interro-
gativi di fondo della nostra condizion e
umana. Personalmente ritengo che il dro-
gato abbia moltissimi diritti: quelli di tutti
i cittadini, e in più quelli che possono
essere legati alla determinazione di no n
più drogarsi . Per questo scopo si può am-
mettere come suo diritto la trasforma-
zione, e persino la rivoluzione, della strut -
tura sociale; ma non gli deve essere rico-
nosciuto come diritto civile quello di ri-
manere nello stato di dipendenza dall a
droga attraverso l'uso garantitogli dallo
Stato di sostanze che tale dipendenza con -
tinuano. Né lo Stato ha il diritto, per eli -
minare o attutire lo conseguenze sociali e
di ordine pubblico che il fenomeno della
droga porta con sé, di condannare il tos-
sicodipendente alla sua autodistruzione ,
fornendogli la cosiddetta droga di Stato .

Se non vogliamo, dunque, perpetuar e
nella fuga dentro il tunnel della droga
l'incapacità di molti giovani ad accettar e
la vita, sta a ciascuno di noi farsi carico
per sé e per gli altri della risposta che la
vita esige (Applausi al centro — Congratu-
lazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Teodori che illustrerà anch e
la sua mozione n . 1-00203 .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi, anche io devo rallegrarmi per -
ché finalmente in quest 'aula si svolge u n
dibattito sulle droghe e sui problemi con -
nessi, essendo questo — non c'è dubbio
— uno deì grandi problemi nazionali, pe r
l'entità del fenomeno, per la sua vastità ,
per la strage che determina e per il su o
andamento .

Credo dì poter rivendicare il fatto che ,
già all'inizio dell'VIII legislatura, noi ra-
dicali, con una serie di iniziative che s i
avvalevano di tutti gli strumenti consen-
titi, chiedemmo che, quali che fossero l e
differenze di impostazione teorica e d i
orientamento delle forze politiche sull'ar-
gomento, il Parlamento intervenisse,

prendesse posizione, consentisse il con-
fronto dei diversi punti di vista .

Fummo così i primi a presentare una
proposta di legge per la radicale revision e
della legge n . 685 . Per quella proposta d i
legge chiedemmo la procedura d'ur-
genza, spingemmo in tutti i modi ,
usammo altri strumenti, proprio perché
convinti che un'istituzione è veramente
degna di questo nome nel momento in cu i
ha la forza di affrontare i problemi real i
del paese, quelli più gravi, nel momento
in cui ha la forza di superare le divisioni
fra i diversi- orientamenti, fra i diversi
punti di vista e scegliere, decidere, impar -
tire precisi orientamenti .

Quella nostra di allora non era una pre-
visione, era il timore che un regime d i
eccessiva mediazione, di eccessiva paura ,
determinasse il blocco (come avviene un
po' in tutti i campi) della revisione della
legge n . 685. In effetti il blocco vi è stato ,
perché sono due anni che l ' iter di tale
proposta di legge non procede e non s o
neppure quali potranno essere i futur i
sviluppi . Noi gridammo l'urgenza di pro -
cedere alla revisione in quest'aula, nell e
piazze, nel momento ir. cui il fenomeno s i
espandeva, le morti per eroina si moltipli -
cavano e i giornali dovevano sempre pi ù
occuparsene — magari anche in maniera
scandalistica — sulle prime pagine .

In quella proposta di legge per la revi-
sione della legge n . 685 noi portammo l e
nostre opinioni, i nostri orientamenti ,
perché convinti già allora — i primi —
che quella era una legge assolutament e
inadeguata, una legge che i collegh i
dell 'estrema destra definiscono permis-
siva, ma che secondo noi è il risultato d i
una miscela di criteri diversi, sicché nes-
suno dei grandi orientamenti sui modi in
cui affrontare il problema trovano in ess a
la loro codificazione attraverso mecca-
nismi funzionali . E una legge pasticciata ,
come del resto sono tutte quelle redatte i n
clima (anche se non proprio nel periodo)
di unità nazionale; è il frutto di compro -
messi tra i vari orientamenti e tutte l e
leggi che cercano di mescolare criteri di -
versi finiscono per essere inadeguate. E la
legge n . 685 si è dimostrata inadeguata, se
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non altro perché il fenomeno è aumen-
tato durante gli anni dell ' attuazione della
legge n . 685, secondo i dati a disposizion e
di tutti. Certo, questa non è una prov a
dell ' inadeguatezza della legge perché ,
magari, senza di essa l'andamento del fe-
nomeno, delle morti, della diffusion e
delle tossicodipendenze, avrebbe potut o
essere maggiore o minore ; io non affermo
certamente che quella legge ha favorito o
meno, ha fatto deviare la tendenza in
questa o quella maniera : affermo soltanto
che, di fronte ad un problema così grave ,
come è dimostrato dalla tendenza assolu-
tamente espansiva — secondo tutti gli in-
dicatori —, in particolare per quanto con-
cerne le morti, quella legge certament e
non è riuscita a creare alcun argine, in
nessuna direzione .

Siamo lieti che il Parlamento si occupi
di questo, perché ci siamo battuti per
questo a lungo, indipendentemente da l
sostegno delle nostre tesi ; vorremmo ch e
il Parlamento riuscisse oggi o domani ad
esprimere orientamenti precisi, perch é
esiste un 'altra caratteristica del dibattit o
già svoltosi parzialmente in Commission e
e al di fuori del Parlamento. In fondo, s i
ripetono sempre luoghi comuni sull a
buona volontà, sulla riabilitazione ,
sull'educazione, sulla prevenzione, be n
sapendo che di queste illusioni si è comin -
ciato a parlare molti anni fa . Allora, se
queste cose non hanno funzionato, s i
tratta anche di non applicazione di cert e
norme, ma evidentemente non si tratta
solo di questo : si tratta, anche e soprat-
tutto, della vacuità di discorsi di questo
genere. In un certo senso, credo che ab-
biano ragione — nell ' impostazione, non
nel contenuto — i colleghi dell'estrema
destra, quando dicono che, di fronte a l
problema delle droghe, bisogna indivi-
duare un orientamento di fondo perch é
su tale base, si possono individuare mec-
canismi che consentano di affrontare i l
problema stesso. Prima di passare al fare ,
bisogna sapere cosa fare ed in nome d i
che; quali sono i princìpi ed i criteri ispi-
ratori; e questo non già per amore teorico
od ideologico, cosa molto lontana dall a
mia persona e —dalle nostre posizioni, so-

prattutto in un campo come questo, in cu i
credo che, sopra ogni cosa, valga un ap-
proccio di carattere estremamente speri-
mentale e pragmatico . In un problema
come quello della droga, i fattori sociali ,
psicologici, medici, ambientali, ed anche i
valori, sono talmente intrecciati fra loro e
sono talmente complessi che la sperimen-
tazione dell 'efficacia di alcuni strumenti ,
piuttosto che altri, risulta un fatto assolu-
tamente essenziale, per assumere poi de-
cisioni, se non altro. Su questo, concordo
con i colleghi dell 'estrema destra ma,
devo dire, in questi anni abbiamo sentit o
pronunziare tanti discorsi, che chiamerei
dell ' illusione della prevenzione, illusione
di una migliore applicazione delle norme :
cioè, illusione dell 'amminìstrazìone, illu-
sione gestionale . Questi sono stati i di-
scorsi di questi anni . Da una parte, il
grande problema della prevenzione, po i
l'illusione sociale : bisogna cambiare le
cause che stanno a monte, che è un altro
tipico discorso che lascia assolutamente i l
tempo che trova, dall'altra parte l'illu-
sione gestionale, di dire cioè che in realt à
i provvedimenti vengono emanati ma non
si applicano bene . Tutte queste cose son o
vere, ma non risolvono il problema .
Credo che nel pensiero dell'estrema de-
stra, pensiero presente anche all'intern o
di tanti altri settori politici e all'interno d i
vasti strati della società, vi sia un 'altra
illusione di fondo, e cioè l'illusione re-
pressiva, l 'illusione che un problema
come quello della droga possa essere af-
frontato con lo strumento repressivo .
Tutti siamo d 'accordo sugli strumenti re-
pressivi per i trafficanti, ma le pene c i
sono, in realtà è una pura illusione —
questa, sì, ideologica — che con la repres -
sione, con la dichiarazione della repres-
sione — cosa diversa dalla repressione ,
per la quale occorrerebbero determinat i
strumenti di polizia, cioè qualcosa che i n
questo paese non ha mai funzionato —, s i
possa affrontare il fenomeno, che ha di-
mensioni complesse . Credo che questa si a
un'altra delle illusioni che fa parte de l
pensiero della destra tradizionale e ch e
percorre all'interno tutti gli altri schiera -
menti .
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Ritengo che il problema sia di capire
quali sono i meccanismi di fondo che c i
consentono di affrontare questo pro-
blema. Signor ministro, colleghi, cred o
che su questo vi sia una diversità di posi -
zioni teoriche, ma in parte anche una di-
versità di impostazione per quanto ri-
guarda i meccanismi del mondo dell a
droga . Sono convinto che vadano spes e
due parole in questo dibattito sul pro-
blema della droga, con la «d» maiuscola e
su quello delle droghe . Questo è, infatti ,
uno dei grandi problemi interni di infor-
mazione e di concettualizzazione, e
quindi anche relativo ai possibili inter-
venti . Noi rendiamo un pessimo servizio
alla società se parliamo di droga . Qui
esiste una serie di questioni, una comple -
tamente diversa dal l ' altra. Leggo nel rap-
porto presentato dal ministro della sanit à
in Parlamento — e che purtroppo non ho
avuto il tempo di leggere — che in ma-
niera assai . . .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Sei un privile -
giato, perché io non l'ho avuto .

MASSIMO TEODORI . È arrivato adesso .

GIUSEPPE RAUTI. È disponibile press o
l'archivio .

MASSIMO TEODORI . In questo rapport o
sulla droga ancora una volta si metton o
insieme una serie di dati statistici, e
quindi concettuali, che non sono omoge-
nei. Da una parte si parla di eroina, d i
oppiacei, di stupefacenti, che sono un a
cosa ben precisa, ben chiara, per le con-
seguenze in termini chimici, scientifici, e
dall'altra parte vi è un genere voluttuario ,
che noi chiamiamo non droghe, ma che
possiamo chiamare droghe leggere, o
come volete . E talmente grave questo
voler fare di «ogni erba un fascio» che ,
sfogliando le pagine di questo rapporto, si
ha la conferma di quanto andiamo di-
cendo da anni; infatti ci accorgiamo che ,
su 5.736 persone denunziate, ciò sul l 'uni -
verso delle persone denunziate, ben 2.600

sono state denunziate per hashish e ma-
riujuana; in un'altra tabella si dice che, su

1 .485 persone segnalate in relazione all e
droghe sequestrate, ben 900 lo sono state
per hashish e marijuana.

Dunque, mediante questo documento ,
ci accorgiamo che l'attività repressiva
delle autorità di pubblica sicurezza, nell a
maggior parte dei casi, o per un buon 50

per cento, viene sprecata per question i
che non hanno nulla a che fare con l e
droghe, con le tossicodipendenze, con gl i
stupefacenti ; tutti gli altri dati sono indic e
di questa fondamentale confusione .

Va detta una parola chiara per i futur i
orientamenti e non già perché noi radical i
siamo i difensori del consumo o dell'us o
dell 'hashish e della marijuana, ma perché
il problema è un altro : capire che oggi ,
per condurre una lotta ed un'azione che
deve impegnare, come tutti hanno detto ,
le istituzioni e la società rispetto al pro-
blema vero degli stupefacenti e
dell'eroina — affronto il problema d a
questo punto di vista assolutamente empi -
rico — il depenalizzare, il liberalizzar e
l'hashish e la marijuana può rappresen-
tare qualcosa che aiuta a concentrar e
l'azione dello Stato in tutte le sue artico-
lazioni contro gli stupefacenti e le tossico -
dipendenze. Voglio porre il problem a
sotto questo aspetto, non sotto la forma
della non nocività .

La collega Anselmi poco fa diceva ch e
occorrono ricerche ed indagini scienti -
fiche sul problema dell 'hashish e della
marijuana. Ma, collega Anselmi, vi sono
intere biblioteche in cui sono disponibil i
quei rapporti internazionali (i rapport i
annuali statunitensi e canadesi, nonchè i
rapporti delle varie organizzazioni inter -
nazionali) che nell'arco di vent'ann i
hanno studiato il problema; abbiamo
ormai una letteratura complessiva che di -
mostra ampiamente che l 'hashish e la ma-
rijuana sono non droghe o, se volete ,
droghe leggere, che hanno conseguenz e
meno dannose dell 'alcol e del tabacco ,
che non producono tossicodipendenz e
(dico questo anche se è una banalità, m a
qualche volta bisogna anche dire quest e
banalità, perché ci troviamo anche d i
fronte a coloro che dicono che posson o
creare tossicodipendenze) . Se questo è
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vero, se c'è questo retroterra scientifico ,
collega Anselmi, non occorre svolgere l e
indagini e le ricerche in Italia, perché vi è
un'intera letteratura che dimostra tutt o
ciò molto ampiamente. Dobbiamo dire
che la prima cosa da mettere a fuoco ,
proprio da un punto di vista empirico, è i l
fatto che oggi un trattamento di caratter e
penalistico, un trattamento di caratter e
repressivo nei confronti dei consumatori
dell'hashish e dei derivati della canapa
indiana produce proprio la contiguità tra
l'area dell'eroina e l'area dell 'hashish e
della marijuana. Questa contiguità è data
dall'unificazione del mercato nelle man i
della criminalità organizzata .

Il solito discorso, che anche qui sen-
tiamo ripetere tante volte, è quello se-
condo cui si comincia con lo «spinello »
per poi arrivare al «buco». A parte il fatt o
che il post hoc ed il propter hoc sarebbero
troppo banali per dire quanto non si a
vera una cosa del genere, questo pas-
saggio esiste, in quanto l 'unificazione tra
queste due aree è data dal trattament o
penalistico e, quindi, dal regime proibi-
zionistico . Anche qui, tutti i passaggi sono
stati molto chiaramente analizzati. Il pro-
ibizionismo crea il passaggio da una so -
stanza proibita ad un ' altra sostanza proi-
bita. Andate a leggere la storia del proibi-
zionismo dell'alcol negli Stati Uniti, ed
imparerete molte cose in proposito .

Allora, tutti noi, che sappiamo quant o
drammatica, quanto difficile, quant o
dura sia la lotta contro l 'eroina, la sua
diffusione, e via di seguito, innanzitutto
sotto questo aspetto, dobbiamo chiarire i l
problema relativo alla separazione dell a
cultura e, quindi, dell'area, .dell'ambient e
dell'hashish e della marijuana da quello
dell 'eroina, perché soltanto mantenendo
il trattamento di caratterrere proibizioni-
stico e repressivo mettiamo in comunica-
zione vaste aree giovanili con gli stupefa-
centi, con l'eroina e con l'ambiente . Sap-
piamo benissimo che, in termini di eroin a
e di altri stupefacenti, in realtà, quello
che fa allargare le vendite, secondo una
tecnica tipica delle vendite che mi pare s i
chiamino scientificamente negli Stat i
Uniti «piramidali», è l'offerta e non la

domanda. Innanzitutto, c ' è l 'offerta, c 'è
la capacità di espandere l'offerta, che
oggi viaggia proprio su questa unifica-
zione del mercato nelle mani della crimi-
nalità organizzata, della mafia, di tutte
quelle cose di cui giustamente qui si è
parlato, con il potere di pressione di u n
business che è dell'ordine di migliaia d i
miliardi di lire, come è stato qui ricor-
dato .

E allora, colleghi, credo che, non in
nome di nostri valori diversi, non in nome
di nostre concezioni diverse, (molti di voi
hanno una concezione secondo cui cre-
dono di dover condannare e reprimere i n
termini di legge il piacere e qui probabil-
mente si confrontano visioni del mondo
diverse ; ma non è in nome di questo che
vi dico e dico al Governo che bisogn a
prendere dei provvedimenti in direzion e
della depenalizzazione e della liberalizza -
zione dell 'hashish e della marijuana), ma
in nome di una pura considerazione con -
creta, pratica, empirica, vale a dire al fine
di concentrare le azioni, le risorse, le
campagne e tutto quello che volete su l
fronte dell'eroina e sul fronte delle tossi-
codipendenze, dobbiamo spezzare questo
legame, che è l'unico punto di contatto
tra una certa cultura, o subcultura, o uso ,
comunque, giovanile, con il mond o
dell'eroina attraverso i canali della crimi-
nalità organizzata .

Credo che su questo punto si debb a
essere molto chiari, perché, se, al contra-
rio, vengono portate qui da altre forze
politiche considerazioni di altro tipo, al-
lora si fa una guerra veramente teorica,
ideologica, su posizioni che certament e
esistono ma che credo che a nulla pos-
sano portare se non alla ripetizione d i
posizioni ben note .

Per concludere su questo aspetto dell a
necessità, dell'urgenza della prelimina-
rietà di scorporare dal problema dell e
tossicodipendenze tutto quello che ri-
guarda hashish e marijuana, voglio farvi
riflettere su un dato molto preciso .
Quando noi usiamo parole come «dram-
maticità», «urgenza», «tragedia», «anda-
mento progressivo» e così via, ci rife-
riamo a due dati che sono di fr 'nte a noi e
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che vogliamo affrontare: il dato delle
morti e il dato delle tossicodipendenze .
Questi sono i due nemici che abbiamo d i
fronte e che dobbiamo battere . Non s i
tratta quindi di uno scontro con la cul-
tura della droga, bensì delle conseguenz e
di una certa cultura della droga . Vi sono
perciò da un lato 300 morti all'anno (e
probabilmente questo numero va molti-
plicato per due o per tre : una strage vera
e propria), dall'altro 100 mila person e
all'anno, forse 200 mila (ma attestiamoc i
pure su 100 mila), che sono in condizion i
di emarginazione rispetto alla piena vit a
civile e sociale, oltre che rispetto al pieno
possesso della salute fisica .

Questi due dati ci spingono a parlare
oggi di urgenza e di drammaticità . Ed
allora, colleghi che non andate a leggere
valanghe di letteratura o il rapporto d a
noi prodotto, voglio dirvi che non c' è
stato mai un morto per hashish e mari-
juana, in tutta la storia di queste droghe .
Affrontiamo dunque i problemi per quell i
che sono ma non facciamolo strumental-
mente per immettervi poi delle altre cos e
che invece appartengono ad una illusion e
repressiva di consumi voluttuari per cui i l
campo potrebbe allargarsi a tanti altri
soggetti ed oggetti (ma non voglio farlo
stasera) .

Vengo ora alla questione delle tossico -
dipendenze e dell'eroina . Che fare? Non
voglio qui ripetere una serie di buone in-
tenzioni e di luoghi comuni, perché credo
che molti di noi ne abbiano abbastanza di
sentire ripetere delle esortazioni : «Oc-
corre. . ., occorre . . ., occorre. . .». Il pro-
blema è vedere quali meccanismi, i n
questi anni, hanno funzionato e quali no n
hanno funzionato, e perché questi no n
hanno funzionato; quali meccanismi s i
possono empiricamente e sperimental-
mente mettere in atto e per quali obiet-
tivi .

Certamente questa legge (che non è
permissiva, come dice l'estrema destra) è
ispirata a criteri molto eterogenei, molt o
elastici; consente altresì comportament i
contraddittori, perché se andiamo a fare
una fotografia di ciò che avviene su l
fronte delle tossicodipendenze nelle varie

regioni italiane, troviamo una forte dispa -
rità nell'applicazione degli strumenti ch e
tale legge offre ; troviamo addirittura ap-
plicazione in senso diametralmente oppo-
sto. Voglio elencare (ed è un campo d i
intervento in cui il ministro della sanità, o
chi per lui, deve operare, essendo nei suo i
poteri e nelle sue funzioni di farlo) talun e
di queste differenze: modalità di ricetta-
zione, ammissione e durata dei tratta -
menti, certificazioni, esclusioni dai tratta -
menti con la morfina, problema degl i
esami clinici e chimici, accertamenti dell e
tossicodipendenze, garanzie dell'anoni-
mato, e così via . Ho di fronte a me un o
studio comparativo, abbastanza accurato ,
regione per regione, dell'Istituto supe-
riore della sanità . Possiamo riscontrare
quanta disparità, in realtà, esista in or -
dine alla interpretazione della legge . E
sicuramente un problema che va affron-
tato e che può essere affrontato in sed e
amministrativa e ministeriale, senz a
dover rinviare o ricorrere a future leggi o
a modificazioni di leggi .

Il problema è un altro ed è di fondo. Se
davvero si mettessero in atto, al meglio ,
gli strumenti repressivi che si possono
utilizzare, se si mettessero in atto al me-
glio le informazioni, le rivendicazioni, i
meccanismi di reinserimento e via di se-
guito (immaginiamo, cioè, uno Stat o
quale non sarà mai il nostro, in cui l'in-
tero apparato, il «prima» e il «dopo» de l
tossicodipendente funzionino al meglio) ,
credete, colleghi, che tutto questo servi-
rebbe molto, che ci porterebbe molto lon-
tano? Dubito, dubito davvero, che anche
se si riuscisse — ed è una pura ipotesi d i
studio, utopica — ad avere tutto il prim a
e il dopo della tossicodipendenza al me-
glio, il fenomeno, nei suoi due indicator i
che ci interessano, vale a dire le morti e d
il numero delle tossicodipendenze (con i l
conseguente ampliamento di queste ul-
time), potrebbe essere contenuto . Io
credo che sostanzialmente non si fareb-
bero molti passi avanti .

Colleghi, per dirla molto chiaramente ,
ritengo che l'unica strada da tentare ( e
sono molto prudente nelle parole che uso )
sia quella di un meccanismo che faccia
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fuori il mercato . Se è vero, come è vero ,
quel che avete detto anche questa sera ,
che la forza della diffusione del l 'eroina, e
quindi delle tossicodipendenze, è la forza
dovuta al business, al profitto (che è i l
profitto maggiore, in riferimento a qual-
siasi campo di attività), all'entità comples -
siva di tale business e del relativo tasso d i
profitto, che è dell'ordine del mille pe r
cento, non più 10 o 100 per cento ; se è
vero — dicevo — che la forza espansiva è
data da questo business, compagno Mar-
torelli, colleghi che avete parlato, pensat e
davvero che il mercato possa essere af-
frontato e stroncato ?

Come ho avuto modo di dire in altr e
sedi e in altre occasioni, la vera lotta a l
mercato la si fa o all'origine o al punt o
terminale. All'origine distruggendo i
campi di oppio, nel triangolo d'oro o i n
Medio oriente o negli altri luoghi, con u n
grande progetto internazionale di ricon-
versione agricola (che non a caso no n
viene mai prospettato, pur essendo stato
individuato ; in sede di Nazioni unite e d i
altri organismi internazionali lo è stato d a
molti anni), o al punto terminale interve-
nendo come dirò . Come tutti sapete, in -
crociati con il traffico internazionale d i
oppio e di stupefacenti vi sono altri pro-
blemi, quali ad esempio il traffico d i
armi, che riguardano gli equilibri tra i
paesi e i problemi militari e territoriali .

Perché se, per lo meno da venti anni, è
stato individuato il problema della ricon-
versione delle zone di produzione d i
oppio non si è mai fatto un passo in
questa direzione, che è l'unica vera solu-
zione radicale che il problema potrebb e
avere?

Evidentemente gli interessi politici, e —
aggiungo io — gli interessi politico-mili-
tari incrociati con la coltivazione di op-
pio, sono tanti e tali che questo equilibri o
non può essere modificato .

Se tutto ciò è vero, come credo sia ver o
— naturalmente occorre eliminare la ma-
fia, individuare le raffinerie in Sicilia —
l'altra maniera radicale per affrontare la
questione è quella di tagliare le unghie a l
mercato al suo punto di arrivo . E quando
parliamo di distribuzione controllata

delle sostanze, da cui dipendono, ai tossi-
codipendenti, seguendo una determinata
procedura — che per altro indichiamo
nella nostra proposta di legge — in realt à
abbiamo ben presenti due problemi. Il
primo è quello di «far fuori» il mercat o
che marcia sulle gambe dei tossicodipen-
denti, i quali rappresentano gli agenti d i
espansione del mercato stesso.

GIANFRANCO TAGLIABUE. Come si fa a
«far fuori» il mercato?

MASSIMO TEODORI. Non so se si riu-
scirà o meno a «far fuori» il mercato, m a
so che questa è una delle strade da se-
guire perché, se si riesce a tagliare l e
gambe su cui il mercato cammina, si pu ò
sperare di dare un colpo decisivo al traf-
fico di stupefacenti .

Se sottraiamo i 100 mila agenti — met-
tiamoci d'accordo su questa cifra simbo-
lica — dalla diffusione dell'eroina su
quali gambe il mercato potrà cammi-
nare?

GIUSEPPE RAUTI . Gliela diamo gratis !

MASSIMO TEODORI . In questo modo si
creano nuovi proseliti .

Voi siete convinti che questo sia un si-
stema che non può funzionare, ma, colle-
ghi, analizzate le statistiche riportate i n
questa relazione e vi accorgerete che in
Inghilterra non si sono verificate morti .

MARIA PIA GARAVAGLIA . Sono 50 le
persone sottoposte a trattamento in In-
ghilterra .

MASSIMO TEODORI . No, nel sistema in-
glese, in una forma o in un'altra, si pensa
che siano 5 mila su un universo di tossi-
codipendenti che non supera le 10 mila
unità .

Ebbene, potremmo seguire il sistem a
inglese che rappresenta una soluzione si a
pure con tutti gli accorgimenti che gl i
inglesi adottano nell'allargare o nel re -
stringere un sistema che va adattato a l
tessuto sociale e non deve mai essere u n
sistema ideologico, rigido, universale .
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E allora, se diciamo che questa è l'unic a
maniera per affrontare radicalment e
(scusatemi se uso questo aggettivo) il pro -
blema, è perché siamo convinti ch e
questo sia oggi l ' unico meccanismo che
potrebbe portare a due conseguenze : in
primo luogo, eliminare uno dei veicol i
attraverso i quali il mercato si espande ; e
poi — e credo che questo sarebbe un
risultato di grande importanza — salvar e
i tossicodipendenti dalla morte . Se anche
l'unico risultato (e non è l'unico, ma un o
dei tanti) fosse quello di risparmiare cen-
tinaia di morti l'anno, credo che il gioc o
varrebbe la candela, in termini sociali .

Noi crediamo che su queste scelte ci s i
debba confrontare, non tanto in termin i
teorici, in termini ideologici, in termini d i
diversa impostazione di valori culturali ,
quanto in termini empirici, di mecca-
nismi che consentano di arrivare ad altr i
risultati .

Nella mozione che abbiamo presentat o
solleviamo una serie di problemi . La Ca-
mera deve dare un'indicazione operativa
efficace sul modo di salvare le vite : credo
che questo sia oggi l ' imperativo priorita-
rio, l'emergenza . Già altri colleghi hann o
parlato di situazione straordinaria e d i
emergenza; noi lo avevamo già indicato
alcuni anni fa. Questo è comunque i l
primo obiettivo: trovare gli strumenti pe r
risparmiare la strage delle centinaia d i
giovani che muoiono per eroina . Nella
nostra mozione indichiamo questo com e
obiettivo che il Governo deve prefiggersi ,
quali che siano poi gli strumenti che esso
potrà scegliere per raggiungerlo .

Nella nostra mozione noi richiamiamo
questi due punti di fondo, rispetto ai quali
anche in via amministrativa si possono
adottare tanti provvedimenti (e mi avvi o
alla conclusione, signor Presidente), in
merito all'applicazione della legge n . 685 ,

nella disparità di comportamento delle
regioni, che vanno tutte portate al livell o
delle migliori . Ci sono alcuni buon i
esempi, in Italia, come quello della re-
gione Toscana . Si può agire per arrivar e
ad una progressiva depenalizzazion e
della canapa indiana, dell 'hashish e della
mariivana.

Noi indichiamo poi altri due problem i
di fondo, che qui accenno soltanto . In
primo luogo, il grande problema dell'in-
formazione: oggi tutti coloro che parlan o
di informazione, di educazione, di istru-
zione, fanno del puro bla bla bla se non
hanno presente il problema della radiote-
levisione di Stato: occorre dire basta a
quei servizi della RAI-TV improntati allo
scandalismo, al terrorismo ideologico, a l
confusionismo, che mettono insieme cos e
che con il problema non hanno nulla a
che fare . Lo strumento pubblico sarebbe
enormemente importante per fare oper a
di istruzione, di chiarificazione .

L'altro problema è quello delle carceri ,
su cui altri colleghi si sono soffermati ,
che è urgentissimo, per la quantità e la
natura delle questioni che involge .

Aggiungiamo anche un altro problema ,
che è quello degli italiani incarcerat i
all'estero . Voi sapete tutti che non s i
tratta di pochi casi, ma di decine, centin-
naia, forse migliaia ; sono pene assurde ,
sono decine e decine di anni di detenzion e
per italiani che sono stti incarcerat i
all'estero . Noi chiediamo che il Governo s i
occupi di questo problema .

C'è infine, una nostra disponibilità ad
eventuali risoluzioni comuni, qualora
esse siano molto precise in merito a quest i
punti, e non si limitino ad essere delle
pure petizioni di principio . Ma ho sentito
dal collega del gruppo socialista degli ac -
cenni che mi fanno intravedere che è pos-
sibile arrivare a indicazioni precise ed
operative in questo senso.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole Olcese, che illustrerà anche l a
sua mozione n . 1-00204 .

VITTORIO OLCESE. Mi domando un po '
quale sia il senso di dibattiti di questo
tipo, di questa sorta di rituale, in cui con -
tinuiamo a ripetere cose delle quali si
avranno fuori echi ridottissimi. Devo dire
che, se si fa poco in Italia dal punto d i
vista pratico, in compenso si fa un nu-
mero di convegni pressoché illimitato ; e
ce n'è uno — tra l'altro molto interes-
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sante, devo dire — organizzato dalla pro-
vincia di Milano in questa settimana .

Mi domando veramente quale sia il
senso e la ripetitività di questi dibattiti .
Detto questo, cercherò di essere breve ,
anzitutto per non annoiare i pochissim i
presenti, ed anche per contribuire a
questo rito nel modo meno inutile possi-
bile. Vorrei essere però anche un po' po-
lemico, perché l'ingresso della droga ne l
nostro paese non è avvenuto a caso; cer-
tamente se la legge n . 685 non vi ha con-
tribuito, non è nemmeno servita da argin e
sufficiente . Noi siamo l'unico paese — e
su questo dovremmo anche riflettere —
che non penalizza il consumo, second o
una concezione deresponsabilizzante ( e
come tale da respingere) per la quale i l
male, il negativo, è il mercato, il consu-
matore è la vittima.

Questo evidentemente coinvolge pro-
blemi di ordine etico e filosofico, che io
sono completamente impreparato ad af-
frontare; ma suggerisce immediatament e
alcune considerazioni di ordine pratico s u
cui dovremmo egualmente riflettere . Una
concezione di questo genere finisce, in
definitiva, per disarmarci nei confronti d i
un fenomeno estremamente pericoloso .
Ripeto: siamo l'unico paese al mondo che
ha questa anomalia nel diritto, che consi-
dera illegittimo il mercato, ma non consi-
dera illegittimo il consumo . E un'ano-
malia che riesce difficile comprendere ,
che è difficile spiegare anche agli stra-
nieri, quando sappiamo in realtà —
questo è il punto — che consumo, distri-
buzione e commercio si identificano nelle
stesse persone, le quali certo sono nell o
stesso tempo boia e vittime dello stesso
meccanismo infernale . Per questo affron-
tare la situazione, non solo con eccessiva
morbidezza, ma anche con senso di colpa
nei confronti di coloro che si drogano ,
costituisce un elemento di debolezza ch e
noi stiamo pagando duramente .

Di fatto, in Italia — e questo ve lo pu ò
raccontare qualunque drogato — la di-
stribuzione, il commercio minuto di stu-
pefacenti, avviene col minor rischio per i
soggetti tra i paesi industrializzati . E
meno rischioso, se volete, perché ab -

biamo gli strumenti di ordine pubblico
certamente più deboli che in altri paesi ;
ma è certamente meno rischioso perch é
voi sapete benissimo cosa avviene : lo
spacciatore tiene in tasca una dose; sic -
come è anche consumatore, quando vien e
«beccato» può sostenere che quella è l a
dose per il suo consumo personale . Corre
certamente dei pericoli ma ha la possibi-
lità di uscire indenne dalle maglie de l
sistema repressivo .

Qualche ragione dovrà pur esservi se
gli altri paesi hanno seguito strade di-
verse, tra l'altro dopo — tenetelo present e
— averne battute molte . Le sperimenta-
zioni che noi abbiamo fatto gli altri l e
hanno già fatte . L'«illusione metadonica »
gli altri l'hanno già sperimentata . Io non
sono contrario ad una distribuzione con-
trollata del metadone, però sono con-
trario ad una distribuzione del metadon e
del tutto incontrollata, come si è fatto in
questi anni, perché in questi anni no n
abbiamo nemmeno stabilito chiarament e
quali sono i soggetti responsabili dell a
distribuzione del metadone. Infatti si può
dire che ogni regione abbia un tipo d i
distribuzione autonoma indipendente, e
anche in questo siamo un paese che cred o
abbia una singolarità che gli è propria e
che non si ritrova negli altri paesi, perch é
in essi queste cose sono disciplinate in
modo molto fermo e molto chiaro . Per -
ché, collega Teodori, il mercato ha gua-
dagni altissimi e cerca continuament e
nuovi clienti e quando incontra difficoltà
in certe classi sociali, in certe fasce di età ,
ha una strada immediata per trovar e
nuovi clienti : abbassare la fascia di età de i
clienti . Cioè scende sempre più in bass o
perché più in basso si scende come fasci a
di età, minori difese si trovano . Si abi-
tuano lentamente i bambini di dodici, tre -
dici, quattordici anni ed assumere la
droga, e a questo punto diventano de i
consumatori abituali pronti quand o
avranno delle capacità di reddito per in-
tervenire in modo efficace sul mercato
dal punto di vista del consumo. Noi scon -
tiamo, devo dire, dietro alcuni dei capi -
saldi della legge n . 685, alcune immission i
culturali estranee alla nostra cultura, che
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hanno segnato profondamente soprat-
tutto le classi che sono diventate adult e
fra il 1965 e il 1975 . L'interpretazione che
è stata data di Marcuse in Italia — non
Marcuse di per sé, poveretto! — ha certa-
mente favorito un tipo di rinuncia ad es-
sere sufficientemente risoluti nei con-
fronti di questi fenomeni . Ora il feno-
meno in Italia realmente si è espanso pi ù
di quanto non si potesse immaginare e
tende ad espandersi, forse un p o ' meno d i
quanto temevamo un paio di anni fa, m a
comunque a notevole velocità, e a inve-
stire anche zone ed aree del paese che n e
erano quasi completamente immuni . Ora
che cosa possiamo fare? Tutti quanti c i
rendiamo conto che il problema mag-
giore è quello della repressione de l
grande mercato. Noi siamo un paese che
sta combattendo, devo dire con molti suc-
cessi e con molta fatica, la lotta contro un
nemico quale il terrorismo . Ma la batta -
glia contro la droga è una battaglia d i
proporzioni ancora più grandi nella qual e
dovremmo dedicare mezzi più grandi d i
quanti non ne abbiamo dedicati al terro-
rismo. Certo che diventa difficile per i l
nostro paese combattere due battagli e
contemporaneamene. Teniamo conto d ì
questo per essere realisti. Devo dire a Teo-
dori che ci sono due paesi (lasciamo per-
dere la Cina che ha espulso l'oppio) dove
non entra un grammo di droga . Questi
paesi sono Israele e il Giappone . Non
entra un grammo di droga perché questi
paesi hanno assunto — tenetene conto —
una posizione estremamente rigida . Evi-
dentemente Israele si considera paese as-
sediato e come tale non può consentir e
che tra i tanti nemici che ha o che ritiene
di avere ci sia anche questo . Il Giappone
ha una vecchia storia alle spalle: le insidie
dell'oppio cinese. Dunque si sa difendere.
Il risultato è che in Giappone la droga
non c 'è .

GIANFRANCO TAGLIABUE . Non è poi
tanto così perché in Giappone c'è la dif-
fusione .

VITTORIO OLCESE . Pochissima . Co-
munque ho detto che la sua presenza non

è tale da costituire un problema politico .
Poi non è paragonabile con quanto è av-
venuto in Italia. Noi siamo un paese con
ottomila chilometri di coste, con frontiere
aperte, in cui evidentemente le possibilit à
di aggressione del contrabbando son o
molto più grandi che in altri paesi. Mi
rendo conto di questo .

MARIA PIA GARAVAGLIA . Il Giappone è
un'isola, però .

VITTORIO OLCESE. È vero . Ma nel Giap -
pone se ti pescano con un grammo d ì
droga finisci dentro; non è che ti vanno a
domandare se sei spacciatore o consuma-
tore. Vai dentro punto e basta . E hanno
alle spalle delle storie che li hanno con -
vinti ad essere particolarmente attenti a
quello che può capitare in questo campo ,
perché sanno cosa succede quando l a
droga assume il dominio di un paese .

Anch'io sono convinto che le droghe
leggere non facciano per se stesse molt o
male; anzi sono convinto che facciano
pochissimo male se prese in quantità mo-
derata, ma è certo che sono un eccellente
veicolo alla trasgressione. Se Teodori può
citare una certa letteratura a sostegno
delle sue tesi, noi possiamo citarn e
un'altra che afferma esattamente il con-
trario e che è altrettanto vasta e seria . Del
resto, i paesi dove il consumo delle
droghe leggere è abituale, come ne l
Medio oriente dove è praticamente lega-
lizzato, non è che offrano un bello spetta -
colo, siamo sinceri! Nello Yemen il con-
sumo del dag, che è una droga leggera e d
euforizzante, fa parte della tradizion e
culturale di quel paese — nessuno gliel a
vuole togliere — ma ciò comporta che
dalle due del pomeriggio in poi gli uomin i
in quel paese non lavorano più, perché
debbono consumare quella droga . Infatti
in quel paese le attività industriali sono
possibili solo in quanto occupino perso-
nale femminile .

Non ho preparato questo intervento e
proseguirò quindi con questa descrizione ,
diciamo, ad episodi . La legge che regola
questa materia non è molto chiara nel l 'at-
tribuire le responsabilità dei soggetti pub-
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blici istituzionali, ma soprattutto è molt o
vaga circa le possibilità di recupero de i
drogati. Non è/vero che non sia possibile
il recupero ; ~xon solo, in questi ultimi ann i
l 'esperienza ha dimostrato che la percen-
tuale dei recuperati dalle varie forme d i
intervento è cresciuta in modo straordi-
nario. Eravamo largamento sotto il 10 per
cento di recuperi, ora siamo mediament e
sopra al 20 per cento. Si potrà dire che s i
tratta di una percentuale irrilevante, ma
per quel 20 per cento di tossicodipendent i
e per le loro famiglie è una percentuale
sensibile .

Siamo partiti considerando sempr e
l 'ospedale generale come il luogo dove s i
deve curare tutto, per cui abbiamo inviat o
negli ospedali i tossicodipendenti per l a
disintossicazione, ma la disintossicazion e
ha un senso solo se accompagnata da un a
serie di altre operazioni che i privati pe r
conto loro in Italia hanno fatto — e dob-
biamo ringraziarli per averlo fatto, pu r
con degli aiuti da parte degli enti pubblic i
estremamente irrilevanti .

Vi è però un rischio . I cosiddetti centr i
di recupero o comunità impongono delle
regole di vita interna così severe che ,
anche se accettate volontariamente, pos-
sono prefigurare una serie di reati : quelli
di violenza privata e di sequestro di per -
sona. Una disavventura di questo genere ,
infatti, è capitata al più grande dei centr i
italiani, quello di San Patrignano, che s e
non erro assomma circa il 20 per cento di
tutti i ricoveri delle comunità italiane . Vi
è stata una denuncia ; è arrivata la polizi a
ed il centro è stato chiuso, salvo che poi
ha riaperto dopo una settimana con grav e
disagio. Perché? Perché per frenare il tos-
sicodipendente che ha una crisi non fisic a
ma psicologica e se ne vuole andare, oc -
corre mettere in atto alcuni mezzi di con-
tenzione, di trattenimento ; non sono
mezzi puramente di convincimento psico-
logico, ma spesso di contenimento fisico .
In Italia ancora oggi avviene questo, cos ì
come in tutti i paesi dove ci sono tal i
comunità; anzi, vi devo dire che le comu-
nità italiane in questo senso hanno dell e
regole interne infinitamente meno rigid e
di quelle americane, di quelle canadesi e

di quelle svedesi. Tuttavia, hanno dell e
regole anche loro, perché altriment i
l'operazione-recupero è destinata ad in-
contrare ostacoli maggiori di quelli ch e
non incontri .

In proposito il gruppo repubblicano ha
presentato una proposta di legge tendente
a consentire che queste comunità soprav-
vivano e vivano nel rispetto di una legalit à
che per loro deve essere in qualche modo
attenuata; altrimenti la possibilità i n
queste comunità di portare a termine un
programma di riabilitazione si riducon o
drasticamente .

E chiaro che, se uno se ne vuole andar e
da una comunità, deve potersene andare ,
perché trattenerlo a viva forza, per u n
periodo di tempo superiore a quello con-
sentito per fargli superare il momento d i
crisi psicologica, non serve a nulla . In-
fatti, la possibilità di uscire dalla drog a
dipende al 99,9 per cento dalla determi-
nazione dell ' individuo che pratica certe
cure.

Questo vale evidentemente anche ri-
guardo alle cure coatte, di cui si era par-
lato nell'estate scorsa perché ne parlò
una associazione di genitori torinese, l a
LENAD, suscitando grande scandalo .
Devo dire che questo dal punto di vist a
teorico è uno scandalo mal posto, perch é
quando si arriva a certi gradi di intossica -
zione da droga, al cosiddetto «collasso
dell ' io», si è in una condizione analoga a
quella in cui si trova chi ha un collass o
essendo psichicamente indisturbato .
Quindi, non si capisce perché, se per
quell'individuo possiamo adottare un
trattamento sanitario obbligatorio, no n
possiamo adottarlo anche per il drogato ,
che è dal punto di vista medico nell e
stesse condizioni . Tant 'è vero che l'obie-
zione è di tipo pratico, non di tipo teorico ,
e cioè che a fronte di liste di attesa lungh e
chilometri per entrare nelle comunità (l o
posso dire io che, essendo considerato un
padre protettore delle comunità, quando
ho qualcuno da metterci dentro facci o
delle fatiche che non finiscono più) oc -
corre talvolta anche un mese perché l'in-
tossicato possa iniziare la cura in una
delle comunità . In quel mese, ovviamente,
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va tenuto sotto chiave, perché ogn i
giorno, anzi ogni ora, il rischio di un a
ricaduta aumenta.

Salta poi fuori un altro problema :
quello delle carceri . Noi ci troviamo d i
fronte ad una popolazione carceraria in
cui la percentuale di drogati aument a
continuamente . Come in altri paesi, dob-
biamo battere la strada della cura alter -
nativa al carcere: d'altra parte, tutte
queste esperienze di centri di riabilita-
zione sono note come alternative al car-
cere.

Questa soluzione, oltre ad essere det-
tata da ragioni umanitarie rilevanti e indi-
scutibili, cì darebbe la possibilità di to-
gliere dal carcere una popolazione straor-
dinariamente scomoda e imbarazzant e
che per sua natura non è delinquenziale .
In secondo luogo, occorre anche tene r
conto — e questo è un elemento su cu i
non si riflette abbastanza — del fatto ch e
questi centri di riabilitazione devono i n
tutto o in parte autogestirsi ed autofinan-
ziarsi . E lo possono fare benissimo, per -
ché la terapia che si pratica al loro in -
terno è la cosiddetta ergoterapia, la te-
rapia attraverso il lavoro: non è che si
faccia altro, ma pressoché dappertutto sì
fa questo . Non si fa questo dove ci sono
dei drogati che, oltre ad essere tali, hanno
anche disturbi mentali di varia natura ,
per i quali occorre un altro tipo di inter-
vento. Normalmente, però, in tutto i l
mondo si fa questo, li si fa lavorare .

Sottolineo che questo esperimento, s e
volete un po' straccione, ma straordina-
rio, di San Patrignano ha avuto
dall'esterno soltando i fondi per le spese
in conto capitale, perché si automantiene
perfettamente per tutte quelle che sono l e
spese correnti . Spesso mi è stato chiesto :
quanto costano queste comunità? La ri-
sposta sarebbe che costerebbero «un'ira
di Dio» se dovessero pesare completa -
mente sulle spalle del sistema pubblico ,
perché poi si comincerebbe a moltiplicare
i ruoli e magari anche gli interventi non
sempre necessari . Costano però infinita -
mente meno e sono condotte second o
certe logiche, soprattutto perché un a
delle strade attraverso cui si recupera il

drogato è quella di renderlo responsabil e
del lavoro che fa e del suo mantenimento.
Questo fa parte di una logica all'interno
della quale è possibile recuperare qual-
cuno .

Siamo perfettamente convinti ch e
questa sia soltanto una tappa e niente
affatto una tappa miracolosa o miracoli-
stica, perché quando il drogato esce deve
essere accompagnato (e non per qualch e
settimana ma per qualche anno), soste-
nuto, cullato, coccolato: deve ricevere
amore, che è indispensabile, perché altri -
menti rischia di perdersi un'altra volta. In
altre parole, la strada del recupero è
lunga, faticosa, difficile, seminata di in-
sidie e di sconfitte .

Teniamo anche presente che noi no n
abbiamo soltanto una popolazione di dro-
gati ma anche una popolazione di fami-
glie che sopportano il peso dei drogati . La
stragrande maggioranza, oltre il 92 per
cento, dei drogati vive in famiglia, pesa
sulla famiglia in modo atroce, distrugg e
la famiglia .

Dobbiamo quindi trovare una strada
non soltanto per bloccare l'afflusso m a
anche per consentire l'uscita dal mond o
della droga. E la dobbiamo trovare nei
modi che sono più congeniali al nostr o
paese. Il nostro non è il paese che ha fatt o
la Riforma e ha avuto il Calvinismo: certi
modi, certi sistemi, certe durezze sono
inaccettabili per la nostra mentalità, per
la nostra cultura. Siamo quelli del per-
dono e per carità di Dio teniamocelo: non
allontaniamoci da queste nostre tradi-
zioni culturali !

Possiamo dunque, proprio per questo ,
incontrare maggiori difficoltà nel battere
certe strade ma non dimentichiamoci che
non possiamo non batterle .

Voglio finire con un episodio che avete
visto tutti perché si è svolto a Roma sott o
gli occhi di tutti . Mi riferisco a quel
gruppo di drogati che si sono chiusi i n
una palestra: che fine hannd fatto? Sul
territorio non hanno trovato nulla: nella
città di Roma di convegni sulla droga se
ne sono fatti molti ma a Roma un cert o
tipo di risposta non si è nemmeno tentat o
di darlo, almeno per via pubblica . Per via
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privata, sì. Si è così trovato il solito Patri-
gnano che li ha accolti, aggiungend o
questi altri venti ai duecento che gi à
aveva; adesso credo si sia trovata in Um-
bria una fattoria dove accoglierli . E tutto
questo è avvenuto sotto gli occhi dell'opi-
nione pubblica, della stampa, della televi-
sione. Ma si è trattato di un episodio rela-
tivo a venti persone su una popolazione di
(quanto?) 70, 90, 100 mila drogati, molt i
dei quali almeno una volta al giorno, sin;
ceramente o non sinceramente, vogliono
farla finita con la droga . Non sarà vero?
Sarà vero? Soltanto nel momeno in cu i
questa volontà viene espressa e da qual-
cuno utilizzata (bisogna qui aprire tutt o
un discorso sulla possibilità di utilizzar e
certe spinte da parte di coloro che sono in
contatto con i drogati) vi è una possibilità
di recupero, con delle cadute (per carit à
di Dio), ed anche con dei ritorni perché,
ripeto, questa storia è una strada lunga e
lastricata di sconfitte .

Se continueremo ad avere un sistema i n
cui le possibilità di ricovero sono affidat e
alla buona volontà di chi ti accoglie, i l
numero dei posti è largamente inferiore a
qualunque tipo di richiesta, mentre la
mentalità diffusa resta fortemente scet-
tica su questo tipo di strada e sui risultat i
che possono derivarne; rischiamo di im-
pedire la realizzazione alle nostre spall e
di un minimo di sistema che ci consent a
di agire con una certa tranquillità, anch e
dal punto di vista della repressione .

Guardate: noi saremmo molto più fort i
anche moralmente, quando, reprimend o
(ove sia inevitabile farlo : è la strada attra-
verso cui sono passati tutti), tenessimo
presente che la parte finale del com-
mercio considerato è svolta dal consuma-
tore-spacciatore, perché il drogato puro e
semplice poi, al 99 per cento, fa questo
mestiere. Avremmo la possibilità di of-
frire qualcosa di alternativo e di terapeu-
tico, oltre che rieducativo, rispetto al so-
lito carcere, quello che oggi noi in realt à
offriamo. Devo dire che abbiamo fatto de i
progressi depurando dell'eccessivo so-
vraccarico ideologico il problema che ab-
biamo di fronte; non ci chiediamo tanto
quali siano le cause, anche perché ci per -

deremmo in realtà in un mare di ipo-
tesi .

Nel 1576 nella Repubblica di Venezia si
manifestarono alcuni casi di peste bubbo -
nica, non molti . Sapete che in quell'epoca
non era molto facile riconoscere la peste
dalla semplice sintomatologia : si riteneva
che la peste fosse frutto di varie cose
(umidità dell'aria, congiunzione degl i
astri), secondo un sistema filosofico, ch e
guidava i criteri per individuare la pesti-
lenza. Furono convocati professori pado-
vani ad un dibattito nel Maggior consi-
glio. Da una parte, i medici veneziani so -
stenevano che si trattasse di peste, mentr e
dall'altra i professori padovani ribatte -
vano che peste non era! Ora, la Repub-
blica di Venezia, il suo senato, nonostant e
l 'enorme esperienza in questo campo, fu-
rono convinti — evidentemente per mo-
tivi politici — che di peste non si trattass e
e rispettarono le severissime, pesanti ri-
chieste dei professori padovani consi-
stenti, oltre al trattamento personale ade -
guato alle loro personalità e questo evi-
dentemente era giusto, nel non ipterve-
nire con i metodi consueti d'isolamento
che la Serenissima soleva adottare in con -
tingenze similari .

Essi chiesero altresì di poter disporre d i
cinque gondole con le quali due padr i
gesuiti, barbieri e chirurghi ogni mattin a
si muovevano per quella città per visitare
gli appestati, senza precauzione alcuna ,
giungendo anche a tastare il polso de i
malati mentre, come sapete, durante le
epidemie il medico si manteneva a di -
stanza .

Devo dire che quei padovani — oltre a
ferme convinzioni — avevano un grande
coraggio personale, che salvò loro, ma
non i gesuiti, né i barbieri, né i cerusici :
dopo 20 giorni, tale fu la moria su quelle
gondole che la Repubblica veneta decise
di interrompere rapidamente l'esperi-
mento, di collocare i professori padovan i
in quarantena, licenziandoli ; rientrò in
funzione il sistema sanitario veneto, che
era molto efficace .

Gli estensori di questa nota che l'amic a
Garavaglia credo conosca, rilevano che l a
peste infuriò a Venezia più di quanto non
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fosse infuriata negli Stati di terraferma ,
perché fatale risultò il ritardo col qual e
Venezia intervenne! Questo evidente -
mente ha una morale e cioè che la droga ,
come la peste, esiste e forse sarebbe i l
caso che oltre ad organizzare convegni, s i
approntassero finalmente quegli stru-
menti che ci consentano di avere, nei con -
fronti della droga, una reale capacità d i
intervento (Applausi) .

PRESIDENTE . È iscritta a parlare
l'onorevole Garavaglia . Ne ha facoltà .

MARIA PIA GARAVAGLIA . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, non sono tra
coloro che diranno, durante questo dibat-
tito, che finalmente si parla di droga. Ho
un grande pudore ad intervenire ancora
con le parole su questo argomento, e l o
faccio per portare una doverosa testimo-
nianza di tutti quei tossicodipendenti ne i
confronti dei quali, vigente o no una legi-
slazione che li tratti da cittadini, ho cer-
cato di rivolgere l'attenzione che è dovuta
a chi si trova, come loro, in condizioni di
vittima ma anche di protagonista al fin e
di ricostruirsi come uomini . Uso questo
termine a ragion veduta perché delle fas i
che siamo abituati ad individuare come
prevenzione, cura e riabilitazione, trovo
che questo ultimo termine sia quello pi ù
diffuso nei documenti ufficiali e nella le-
gislazione sanitaria . Esso però non si ad -
dice a ciò che serve realmente all'ex tos-
sico-dipendente : il momento riabilitativo
infatti non è per questo lo stesso che è
necessario al post traumatizzato, è un in-
tervento che deve ricostruire la presenza
di una persona da protagonista nella so-
cietà . Se qualche anno fa — lo diciam o
con rammarico — eravamo contro un a
cultura, che ci guardiamo bene da defi-
nire «cultura della droga», che aveva og-
gettivamente spianato alla gioventù un
tipo di esperienza attraverso la quale s i
sarebbero liberati da un certo sistema e
attraverso la quale si sarebbero poste al-
ternative alla cultura dominante, oggi s i
registra — spero che ciò corrisponda alla
realtà — in tutte le forze politiche, nell e
associazioni, nell'opinione pubblica e

anche in Parlamento — constatando
l ' identicità di alcune espressioni conte-
nute nelle varie mozioni — un muta-
mento anche ideale della impostazione.
Su questo dato ritengo che il dibattito d i
oggi e di domani non sia inutile, anche s e
l ' assenza dei colleghi in quest ' aula
esprime uno scarso impegno in un camp o
ove vi è grande attesa da parte dell'opi-
nione pubblica. Non attesa di una norma,
bensì di una tensione del legislatore per
risolvere, entro il più breve tempo possi-
bile-, i problemi relativi a ciò che il ser-
vizio pubblico deve offrire . Tale servizio,
come motivazione di fondo e come moti-
vazione costituzionale — se vogliamo tro-
vare un momento di mediazione che su -
peri le contrapposizioni ideologiche che
purtroppo non siamo in grado di supe-
rare totalmente —, deve rivolgersi al tos-
sicodipendente per ricostruirlo e reinse-
rirlo nella comunità civile affinché con -
corra democraticamente all 'assetto della
società; questo è un dovere riconosciut o
dalla Costituzione, che all 'articolo 4 pre-
vede che ciascuno deve concorrere al pro -
gresso materiale e morale del proprio
paese, e questo è impossibile se c 'è una
menomazione di fondo che, se non è fi-
sica, lo è certamente sotto il profilo psi-
chico. Del resto nel nostro paese si so-
stiene — e l'abbiamo affermato anche i n
una recente legislazione prettamente sa-
nitaria — che il diritto alla salute, se è u n
bene individuale, è comunque un 'inte-
resse collettivo; e penso che parlando d i
tossicodipendenza ci si possa riferire cer -
tamente alla salute nel senso complessivo
del termine, cioè non solo ad un dato
fisico o fisiologico, ma anche ad un dato
psicologico .

Le mozioni presentate hanno, rispetto a
molte proposte di legge che la Commis-
sione sanità della Camera dei deputati sta
esaminando, momenti di contatto, ma al-
cune presentano anche delle contraddi-
zioni che mi permetto questa sera di ri-
cordare, perché, come relatrice .di quelle
proposte di legge, temerei che un vot o
della Camera sulle mozioni possa preco-
stituire anche un'indicazione condizio-
nante per lo sviluppo del dibattito su
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quelle proposte di legge, che natural -
mente sarà più ampio e più approfondit o
della discussione che oggi e domani riser -
viamo alle mozioni .

Abbiamo sentito questa sera, soprat-
tutto da parte dell 'onorevole Teodori ,
quale sia l'impostazione rispetto all'orien-
tamento complessivo nei confronti di —
come ha detto l'onorevole Teodori —
droga e droghe. Probabilmente il nostro
paese, l'opinione pubblica, si aspetta che
una legislazione, partendo dal dato d i
fatto, dalla constatazione del numero de i
tossicodipendenti, dall'analisi delle cause ,
superi, migliori e corregga quanto ab-
biamo già sperimentato attraverso l a
legge n. 685 e stabilisca come non rad-
doppiare e triplicare i tossicodipendent i
di domani e di dopodomani. L'opinione
pubblica — ma credo ciascuno di noi i n
coscienza — si aspetta che con il nostro
lavoro, il più serio e il meno ideologizzato
possibile (perché abbiamo a che fare co n
le persone) si possa riuscire a contenere e
a sconfiggere il fenomeno della diffu-
sione della tossicodipendenza .

L'imputato principale è il mercato, ma
la mia esperienza almeno, dal 1968 ad
oggi, da quando mi interesso espressa-
mente della ricostruzione dei tossicodi-
pendenti, mi dice che il mercato rispond e
alle stesse regole di qualsiasi mercato: c'è
un problema di offerta e c'è un problema
di richiesta .

ELISEO MILANI. Ora è ritornata in voga
l'ideologia di mercato!

MARIA PIA GARAVAGLIA . Quindi non è
l'eroina di Stato lo strumento in grado d i
sconfiggere il mercato, ma una serie d i
comportamenti convergenti, che passan o
attraverso la repressione, ossia attraverso
chiare indicazioni agli organismi che all e
frontiere devono impedire che l'Italia si a
il crocevia non più, ormai, del passaggio ,
ma anche della sosta, perché avvengano i
processi di raffinazione e di distribuzion e
dell'eroina. È necessaria un'educazione
complessiva, che non è l'illusione dell a
prevenzione, ma l'informazione accurata ,
mirata, ai diversi utenti del processo edu -

cativo: i giovani, le famiglie e gli educa -
tori ; è altresì indispensabile la predisposi -
zione di istituzioni, attraverso rapport i
chiari, non contrabbandati sottobanco, i n
nome di un pluralismo che è difficile poi ,
nei fatti, onorare, fra le istituzioni pub-
bliche e le istituzioni private. Si deve
inoltre mirare, con sanzioni diversificate
rispetto alla diversa pericolosità della so -
stanza assunta, agli assuntori di droghe ,
di tutte le droghe. Ciò che deve preoccu-
pare il nostro paese riguarda sia il com-
portamento finalizzato a creare l'offerta ,
sia il comportamento legato alle stess e
modalità di assunzione delle droghe. Se
l'eroina, la morfina, la cocaina e, in ge-
nere, gli oppiacei hanno quel grado di
pericolosità che è riconosciuto alla mari-
juana e allo hashish, non possiamo man-
tenerci sereni e limitarci ad affermar e
che queste sostanze sono tanto pericolos e
quanto il tabacco e l'alcol . Anche l'assun-
zione di tali droghe, cosiddette «legali», è
entrata in una logica di rapporti relazio-
nali tra le sostanze e la società, che ha in
sé quei germi patogeni in termini social i
che ha l'assunzione della droga vera e
propria. La droga allontana il giovane
dalle motivazioni dell'essere attivo ,
dell'essere vitale, dell'essere protagoni-
sta .

L'alcol e il tabacco, se raggiungono li -
velli di assunzione patologici sono perico -
losissimi anch'essi . Comunque, non è pos-
sibile creare un alibi per il legislatore di-
cendo che il nemico numero uno è l'ero-
ina, e che sarà sconfitta distribuendola i n
maniera legale e controllata, dicendo ch e
così non avremmo più il mercato dell'ha-
shish e della marijuana, una volta depena-
lizzati . Spero che l'indicazione dell'onore -
vole Teodori si limitasse alla depenalizza-
zione; infatti, se la sua indicazione s i
estendesse anche alla liberalizzazione, i l
nostro paese sarebbe l'unico al mondo a d
avere liberalizzato queste sostanze .

La nostra impostazione è per una lott a
senza quartiere a tutte le droghe, diffe-
renziando le sanzioni . Certo, punire con
la stessa intensità nemici di pericolosit à
diversa vorrebbe dire, poi, creare una sal -
datura ed una complicità tra gli spaccia-
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tori e gli assuntori di droga, quale che si a
il tipo di mercato e quale che sia il tipo d i
sostanza che vogliamo combattere .

In alcune mozioni viene bollata la legg e
n. 685 come una legge che ha creato una
situazione di irresponsabilità delle istitu-
zioni, quasi che potessimo ascrivere a ca-
rico di quella legge la diffusione del feno -
meno della tossicodipendenza in Italia . Io
ho una personale e particolare conce-
zione della legge n . 685: a me sembra che ,
da quando questa legge è stata approvat a
dal Parlamento — quali che ne siano stati
gli effetti applicativi — si sia comunqu e
creato un mutamento di mentalità . La
finzione per cui si è ritenuto il tossicodi-
pendente un malato ci ha messi nella con -
dizione di pensare in modo nuovo a come
agganciare il tossicodipendente ai serviz i
ed alle strutture pubbliche . Il collega-
mento con gli ospedali è stato un falli -
mento non perché ciò sia stato stabilit o
dalla legge, ma perché gli ospedali non
sono stati in grado di effettuare questo
servizio. Le modalità con cui il tossicodi-
pendente veniva indirizzato, anche coatti-
vamente, all'ospedale erano modalità pe r
le quali il potere giudiziario ed il servizi o
sanitario non avevano tramiti di caratter e
educativo e sociale che potessero colle-
gare il prima con il dopo . E allora, nell'in -
tervento libero, nell'intervento priva9 s i
sono manifestati una solidarietà ed un
volontarismo, attraverso le comunità note
a tutti come terapeutiche, ciascuna orga-
nizzata un pò a suo modo, con regol e
interne (si è detto un momento fa) meno
severe, meno precisate rispetto ad altri
paesi . Quindi, la comunità terapeutic a
può essere, nella rete di servizio che vo-
gliamo proporre, uno degli anelli nei
quali poter incardinare il rapporto tra la
società ed il tossicodipendente .

La comunità terapeutica è tale, solita -
mente, in termini sociali, educativi ; non è
un ambulatorio, non è il luogo dell ' inter-
vento sanitario. Ma, poichè sappiamo ch e
l'intervento sanitario, in momenti contin-
genti e d'urgenza, serve, è evidente che ,
stanti questi poli, che hanno già funzio-
nato non solo nel nostro paese, io abbia
paura delle richieste di sperimentazione .

Nel campo della droga credo sia stat o
sperimentato ormai tutto, in tutte le part i
del mondo, e certamente abbiamo a di-
sposizione esperienze di paesi che hann o
un assetto istituzionale simile al nostro ,
una cultura abbastanza omogenea all a
nostra, e che costituiscono sufficient i
punti di riferimento .

Rispetto a ciò che è stato già sperimen-
tato, rispetto ad un quadro di servizi che
nel nostro paese ha trovato una ridisegna -
tura almeno attraverso il servizio sani-
tario nazionale, noi riteniamo di poter
suggerire,- senza precostituire situazioni
che condizionino proposte di modific a
della legge n . 685, momenti di coordina -
mento. Non posso permettermi di dire s e
mi piace o meno un'alta autorità centrale ;
certo, a prescindere dalle modalità, m i
rendo conto che ci sono momenti di coor -
dinamento dell ' intervento dell ' ordine
pubblico, di repressione, di informazion e
e prevenzione, di articolazione dei serviz i
sul territorio nazionale che devono esser e
statali, affinché il servizio non sia ridutti -
vamente solo sanitario . Nel momento sta -
tale mi sembra che diventi indispensabile ,
per offrire alle regioni i necessari input
rispetto alle deleghe che hanno in quest o
campo, una banca dei dati .

Sia gli organismi che presiedono i n
termini repressivi (le forze dell 'ordine, i
carabinieri, la Guardia di finanza, la po-
lizia), sia i centri medici, laddove hann o
funzionato (mi sembra troppo facile dire
che non hanno funzionato in senso asso-
luto), non hanno poi trovato un referente
preciso che, partendo da quei dati, da i
suggerimenti, dalle situazioni ormai ana-
lizzate consentisse loro di ricavare indi-
cazioni operative . Tra gli addebiti che m i
sento di poter avanzare alla legge n . 68 5
vi è quello di non avere avuto finanzia -
menti . Quindi sia in sede di mozioni, sia
in sede di revisione della norma occor-
rerà individuare chiaramente i canali d i
finanziamento, attraverso momenti pro-
grammati atti ad acquistare operatività e
che non siano solo dichiarazioni di in -
tenti .

Infine, per non dilungarmi ulterior-
mente, aggiungerò che il problema è le-
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gato anche a quello della omogeneizza-
zione dei trattamenti — repressivi, educa-
tivi, informativi, preventivi, di ricostru-
zione dell'uomo — rispetto all'esistente . I l
metadone distribuito come è distribuito ,
alcune terapie sperimentate in varie re-
gioni d'Italia, hanno dimostrato che l'ori-
ginario intento del ministro di omogeneiz -
zare ed uniformare al minimo gli inter -
venti verso i tossicodipendenti per avvici -
narli alle strutture pubbliche ha rappre-
sentato, in qualche modo, un obiettivo fal -
lito, oso dire interamente fallito. Credo
quindi che non possiamo esimerci dall'in-
dicare, diciamo, dei protocolli terapeutici ,
sia di carattere sanitario, sia di carattere
sociale, per stabilire quali sono gli ele-
menti che caratterizzano un intervento
che possa essere riconosciuto dal pub-
blico e che, qualora fosse promosso da
libere istituzioni private, abbia la possibi-
lità del convenzionamento .

Infine, mi interessa dire che non vorre i
che nel dibattito, soprattutto domani ,
quando dovremo votare delle risoluzion i
emergesse di nuovo un 'impostazione (è
un augurio che faccio a me stessa, no n
potendo impedire ad alcuno di pensare
come crede), dicevo che vorrei che non
venisse fuori l'ipotesi di contrapporre, in
questo paese, chi sostiene il diritto civile ,
come diritto di libertà alla droga, e ch i
ritiene che, negando questo diritto, si si a
dalla parte dei repressori .

Qualche volta, di fronte a situazioni i n
cui la dignità dell'uomo è ridotta al limit e
della sopportabilità, ci siamo chiesti, co n
una frase che ormai fa parte della lette-
ratura: se questo è un uomo . . . Quando
diamo una risposta in termini di dignit à
non abbiamo un modello preconcetto. Ci
sta a cuore la ricostruzione di un citta-
dino che possa partecipare a battaglie ; un
cittadino nei confronti del quale la droga ,
le droghe, non siano un momento di limi-
tazione della sua volontà .

Abbiamo paura di costruire struttur e
ghettizzanti? Colleghi, secondo me i l
ghetto vero, l'emarginazione vera, esist e
quando si è un drogato, non quando si
può dire di essere un ex drogato (Applaus i
al centro).

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l'onorevole Rubino . Ne ha facoltà .

RAFFAELLO RUBINO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor rappresentant e
del Governo, dopo gli interventi dell'ono -
revole Anselmi e dell'onorevole Garava-
glia, che hanno sviluppato il tema di fondo
che è alla base della mozione della demo-
crazia cristiana, in base al quale le farma -
codipendenze sono un problema com-
plesso che, malgrado le richieste emotive
dei mass-media (frutto spesso di strumen-
talizzazione partitica) non può essere por -
tato immediatamente a soluzione, essend o
necessari tempi lunghi e strategie global i
che forniscano continuità ad intervent i
coordinati e razionali, desidero aggiun-
gere, a nome della democrazia cristiana,
un altro contributo, per illustrare aspett i
che attengono al tipo di dibattito ch e
stiamo qui svolgendo ed in particolare all a
esigenza di affrontare il problema in un a
visione più ampia, così da arrivare alle
cause . Ritengo, infatti, di poter afferma -
re che, al di là dei vari interventi o dell e
varie azioni repressive che riusciremo
ad attuare con la legge del 1975 o con altre
leggi, fino a quando non saremo in grad o
di fermare le cause, di eliminarle, il feno -
meno di diffusione della droga mostrer à
ancora altra estensione e continuerà ad
aumentare il numero dei morti e la soffe-
renza delle famiglie .

È proprio per contribuire a questa va-
riazione di livello, di tono e di ampiezz a
del dibattito, che credo opportuno inter -
venire, per valutare, innanzi tutto, la di-
versità che dovrebbe avere questo dibat-
tito. È il primo dibattito dal 1975, cioè da l
giorno della approvazione della legge n .
685, e deve essere diverso, nella sua es-
senza, da quelli che normalmente impe-
gnano il Parlamento. Altro è porre il pro -
blema delle norme, degli articoli di legge ,
della codificazione di comportamenti ,
altro è affrontare, nella sua essenza, u n
problema che, per la sua estensione e gra -
vità, esige una valutazione d'insieme be n
più approfondita .

Dobbiamo riuscire, con questo dibat-
tito, a definire un orientamento, dob-
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biamo riuscire a comprendere cosa si-
gnifichi il problema della droga nell a
vita della società, quali siano le caus e
che lo determinano. E per questa ra-
gione che il dibattito non può limitars i
ad esaminare le modalità di reazion e
che investano gli organi della collettivi-
tà, ma deve riguardare più in fondo gl i
orientamenti generali, le cause, le radici
del problema .

Mi sembra che innanzi tutto, vada esa-
minata l'estensione del fenomeno che col -
pisce ormai tutte le società, quelle a re-
gime democratico e quelle a regime auto-
ritario, quelle dei paesi a sviluppo avan-
zato e quelle dei paesi in via di sviluppo .
L'esempio ricordato poco fa dall'onore-
vole Olcese relativo alla più limitata dif-
fusione nella realtà del Giappone non è
contraddittorio con questa estensione pla-
netaria del problema giacché nella realt à
del Giappone influiscono alcuni fattori, di
cui parlerò più tardi .

Dunque, il problema della droga rap-
presenta un fenomeno di ampiezza plane -
taria che colpisce più o meno diffusa-
mente quasi tutte le società, da quelle a
sviluppo industriale avanzato a quelle de i
paesi in via di sviluppo. In ognuna d i
queste realtà esiste il fenomeno con l e
stesse caratteristiche, la stessa mostruosa
catena di dolore e di morti, la stessa pro-
blematica dell 'accumulazione di capital i
in mano a gruppi criminali, e dunque co n
la concatenazione con altri aspetti qual i
ad esempio l'alterazione del l 'ambiente so-
ciale e la deformazione della personali-
tà .

Nel momento in cui il Parlamento ita-
liano decide, dopo anni, di affrontare l'ar -
gomento non possiamo non riguardarlo
in tutti i suoi aspetti, con tutte le sue
implicazioni : quella cioè che è stata chia -
mata di tipo olistico; che lega il fenomen o
della droga con altri di tipo planetario ,
quali ad esempio, le alterazioni del l 'atmo -
sfera, dell 'ambiente marino, delle acqu e
interne, l'inaridimento di ampie zone, l a
deforestazione .

È stato detto giustamente che il con-
cetto di olismo implica che le component i
viventi e quelle non viventi del sistema

terra funzionino insieme come un tutto i n
base a leggi fisiche e biologiche .

Ebbene, se guardiamo anche da questo
punto di vista il problema, le disparità a
livello planetario si sono aggravate ; droga
e fame, siccità ed emarginazione, inqui-
namento e malattie displasiche, costitui-
scono un corredo di interdipendenze d i
fronte alle quali tutte le società sono co-
strette a fare i loro conti .

Non sembri strano questo modo di af-
frontare il problema, che non intend e
ignorare gli aspetti che derivano dal pro-
blema droga ; cioè, non intende ignorar e
l'utilizzazione del fenomeno relativo all a
diffusione della droga da parte di orga-
nismi delinquenziali, non intende igno-
rare l'inquinamento dei pubblici poteri ,
non intende ignorare la catena pervers a
dello spacciatore che distribuisce droga
per avere la sua dose .

Ma parlare di queste cose — a mio pa-
rere — è guardare solo il segmento final e
di un problema più ampio che, come ho
detto, investe alla radice ormai la stessa
tessitura della società nella quale viviamo
e non soltanto noi in quanto — come ho
detto pòco fa — esso sopravanza posizioni
istituzionali o situazioni ideologiche, ma
perché investi complessivamente gran
parte della vita dell'umanità .

Il problema, dunque, è più profondo; la
droga non è funzione del tipo di convi-
venza — questo bisogna chiaramente ri-
badirlo — ma è oggi funzione del tipo d i
esistenza dell'uomo e del modo in cui egl i
sviluppa la sua esistenza .

E quindi indispensabile, a quest o
punto, anche se brevemente, un 'analisi d i
questo problema. Certo, la questione non
può essere «sanitarizzata», perché no n
può ridursi, il problema droga, a que-
stione di malattia . Certo, la droga non
può essere criminalizzata, perché il pro-
blema non è soltanto limitato al modo in
cuì colpire colui che la usa . Ha detto
molto giustamente e molto opportuna -
mente l'onorevole Olcese che, la legge n .
685 del 1975, da questo punto di vista ,
risente del clima di deresponsabilizza-
zione complessiva della società che ab-
biamo vissuto nel decennio passato .
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Ma al di là dell'esigenza di non sani-
tarizzare e di non criminalizzare, si
pone anche un'esigenza di coordina -
mento internazionale . Ma nemmeno
questo, a mio parere, basta per un'ana-
lisi compiuta della gravità e dell ' essenza
del problema . Diciamo allora che il fe-
nomeno della droga investe in pieno l a
questione della persona umana; esso
dunque è qualcosa di più di un pro-
blema che riguarda la sanità, che ri-
guarda l'efficienza della legge, che ri-
guarda il coordinamento dei poteri in-
ternazionali : esso deriva da una lesione
della personalità, esso è una vera e propri a
alterazione della personalità .

Credo sia indispensabile richiamare
questo aspetto . La personalità è l'insieme
delle caratteristiche differenziali : essa di -
pende da fattori ereditari e da influenz e
ambientali; essa è relativamente costant e
nel corso della vita, e pur manifestando
caratteristiche individuali fin dalla prima
infanzia, non diviene pienamente struttu-
rata, matura e stabile, se non dopo il ven-
ticinquesimo anno (almeno, nella cultura
in cui noi siamo immersi) .

La personalità, dunque, è costituita da l
complesso delle modalità e possibilità co-
gnitive e razionali del soggetto, (della su a
intelligenza), dal complesso della sua voli -
tività e della sua affettività, quale è an-
data specificatamente strutturandosi ne l
corso dell'età evolutiva .

La droga si inserisce come elemento
destrutturante di questo processo dell e
possibilità cognitive e razionali, come ele-
mento destrutturante della volitività e
dell'affettività, come lesione sostanzial e
della persona umana.

Se questa, allora, è la diagnosi ; se l'as-
sunzione di droga avviene in questo pe-
riodo, in questa fase di strutturazion e
della personalità, riducendo le possibilit à
razionali, quelle volitive, e determinand o
una dipendenza prima psicologica, poi
biologica, che conduce all'annientamento
della persona, al collasso dell'io, com'è
stato giustamente detto, e quindi, oltre ch e
all'annientamento della persona, a quell o
della psiche ed a quello fisico; se queste
cose avvengono, è evidente che l'azione

che noi dobbiamo svolgere non può limi -
tarsi alla pura azione repressiva, né, anco r
peggio, alla distinzione tra droghe «possi -
bili» e droghe «impossibili».

Se è vero che la droga sgretola il ce -
mento della personalità, frantuma la co-
pertura di essa, inserendo in essa fatti ete -
ronomi; se è vero, dunque, che la perso-
nalità non riesce a reggere alle pression i
esterne, e quindi si determina questa fase
di riduzione dell'io ; se è vero tutto questo ,
io credo che non basti solo una azione di
contenimento degli aspetti dello smercio
o del trasporto o della produzione della
droga, se non si riescono a trovare i mezzi
per ricostituire gli elementi fondanti della
personalità, dell'io e della volitività .

Certo, a questo punto, ovviamente, s i
pone il problema : ma perché questo av-
viene? Perché diminuisce la forza della
personalità? Perché si riduce la capacità
reattiva?

La risposta è difficile, e lo è ancora d i
più — me ne rendo conto — quando oc -
corre limitare il tempo di un intervento .
Ma io credo che non avrebbe senso un
dibattito sulla droga nel Parlamento ita-
liano di fronte all 'estensione planetaria ,
di cui abbiamo parlato, se non guardas-
simo anche a questi aspetti, se non tentas -
simo di fornire un tipo di risposta a quest i
aspetti, che sono impliciti nella mozione
che abbiamo presentato .

Noi affermiamo che questo ridursi ,
questo frantumarsi della copertura dell a
personalità, questa lesione del rapporto
tra razionalità e volitività in gran part e
deriva da una perdita di valore, da una
perdita del senso della vita. Secondo
l'etica tradizionale il concetto di valore è
correlato al concetto di fine; un valore è
certamente un fine, ossia qualcosa cui
l'attività umana può e deve dirigersi . E
poiché il termine di fine è equivalente a
bene, poiché nessuno può proporsi un
fine che non ritenga un bene, ne consegue
che valore, fine e bene hanno una sorta d i
equivalenza .

Ancora, nella prospettiva dell ' indivi-
duo, il termine valore indica i criteri post i
a base della vita e dell'azione dei soggetti ;
nella prospettiva sociale esso esprime i
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criteri intorno ai quali si produce il con-
senso o il conflitto in una determinat a
collettività, e che nella realtà si traducon o
in norme sociali .

Di fronte alla sempre maggiore caratte-
rizzazione della società industriale avan-
zata, alla sua espansione e alla sua capa-
cità di inglobare, soffocandole, altre cul-
ture, è diventato essenziale interrogars i
sulla presenza e sul tipo di valori ch e
stanno alla base di questo tipo di società :
quali siano i fattori di integrazione e d i
consenso sociale, quali invece quelli ch e
hanno funzione dissociativa . E qui solitu-
dine, frustrazione, emarginazione non co-
stituiscono certo fattori di integrazione e
di consenso, ma assumono funzione dis-
sociativa e vengono amplificati dai feno-
meni che abbiamo caratterizzato e da
quella concatenazione, alla quale mi son o
richiamato poc'anzi .

Possiamo allora concludere quest a
parte dicendo che, fino a quando permar-
ranno questi elementi dissociativi, fino a
quando queste cose saranno elementi ca-
ratterizzanti della società nella quale vi-
viamo, al di là degli interventi repressivi,
al di là delle norme integrative della legg e
n. 685, purtroppo permarrà la recettività
e l 'espansione di questo fenomeno .

In termini statistici — il concetto sarà
amaro — si può pensare ad una soglia ,
oltre la quale non si avrà ulteriore incre-
mento: è un po' come la tematica dell a
crescita della statura. Voi sapete che nel
corso dell'ultimo secolo le varie popola-
zioni, in relazione specialmente al tipo d i
alimentazione e alla quantità di proteine ,
hanno avuto un notevole incremento; ma
nelle popolazioni, che da più tempo hanno
questo tipo di incremento, si va raggiun-
gendo una soglia di tolleranza, in partico -
lare nella società americana. Potremmo
noi, mutuando questo concetto, affermare
che probabilmente vi è una soglia oltre l a
quale il fenomeno non aumenterà . Ma cer -
tamente questa soglia non è bassa, è alta ; e
valutare l 'altezza di questa soglia non ri-
duce in alcun modo la gravità del feno-
meno che abbiamo di fronte .

Ho ritenuto indispensabile questa pre-
messa, perché senza l'acquisizione di con -

sàpevolezza della latitudine del problem a
ogni tipo di intervento finisce con l'esser e
parziale, e non capace, non suscettibile d i
determinare un cambiamento di fondo .
Ora, io credo veramente che l'esigenza di
una strategia articolata e di una visione
complessiva, che restituisca modelli valo -
riali alla società, è un elemento essen-
ziale . So bene che nelle varie mozioni vi è
questa esigenza di fondo delle forze poli-
tiche di fare qualcosa per ridurre il pro-
blema, per ovviare comunque ai danni ,
per salvare delle vite, ma ritengo respon-
sabilmente di dover riproporre la tema-
tica dell'ampiezza del problema propri o
per evitare che si diffonda una illusori a
valutazione, quasi che bastasse aumen-
tare il numero delle squadre antidroga o
aumentare il numero dei corsi per geni -
tori di cui all'articolo 82 della legge citat a
per esorcizzare o ridurre le conseguenze
di questo terribile male . Mi rendo cont o
altresì che alcune cose non sono nelle
nostre competenze, perché il tema del
colpire la produzione e il trasporto esige
un'azione a livello internazionale ch e
viene soltanto affermata in termini otta-
tivi, in termini di pura volontà, ma non
riesce a trovare un modo concreto di re-
golamentazione e di espressione nei trat-
tati internazionali .

Dunque rimane l'aspetto relativo all'im -
pedire lo smercio e che avrebbe bisogno
di forte azione di presenza nell'apparato
di polizia . Ma forse il problema qui è be n
diverso. Per quel che attiene la diffusion e
a nuovi soggetti, la cosiddetta preven-
zione, credo che noi dobbiamo andare ad
una capacità complessiva della società d i
ridare senso alla vita sociale, di riaprire i
canali di comunicazione fra mondi vital i
e strutture sociali, acquisire i valori com e
base del comportamento, e questo pre-
suppone giudizio e scelta; il giudizio sui
valori e sulle norme che li esprimono è
infatti sempre un giudizio comparativo e
conduce sempre ad una scelta ogni volt a
che si presenti un 'alternativa. Altro che
deresponsabilizzazione di tipo sociologico
nel quale abbiamo vissuto in questi anni !
Perciò la subordinazione dei valori l'un o
all'altro e la gerarchizzazione delle norme
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sono aspetti inevitabili di qualsiasi attività
umana.

Per tutta questa serie di motivi non pos-
siamo ignorare questi aspetti e non pos-
siamo non guardare ad alcuni argoment i
di fondo che attengono proprio ad un
diverso modo di collocare la vita dei sin-
goli e le capacità dei singoli nei confront i
della società in cui essi si pongono . Tutta
la tematica del volontariato, tutta la tema -
tica di consentire la espressione delle pul -
sioni della realtà dell'uomo, a mio parere ,
sono elementi che fino a quando non sa -
ranno ampiamente valutati, non determi-
neranno una modifica di quella che è l a
realtà attuale della diffusione della droga .
Dopo aver richiamato il problema del tra-
sporto e della produzione, il problema
dello smercio, il problema della preven-
zione, vi è il drammatico problema de l
recupero, cioè della ricostruzione dell a
personalità, come poc'anzi veniva affer-
mato. E qui, quando si pone il tema dell a
lesione della volitività, mi domando come
si fa a sostenere il tema della libertà
dell ' individuo a distruggere se stesso . Ab -
biamo nella legge n . 180 sancito il principio
dei trattamenti sanitari obbligatori i qual i
rispondono ad una visione costituzionale ,
ad articoli precisi della legge e rispon-
dono anche ad una esigenza di ambiente,
che nasce dalla sofferenza delle famiglie.
Credo che non possiamo ignorare questa
esigenza che sale dalla società e che pone
la esigenza di evitare che si continu i
questo ulteriore processo di degradazione
della società e per questo non possiam o
eludere questo aspetto .

Questi mi sembrano alcuni dei temi a
monte del problema che abbiamo di
fronte, questa esigenza di un quadro d'in-
sieme che dia indirizzi alla società; in
questo senso più che singole norme, dob-
biamo riuscire a dare orientamenti all a
società del nostro paese . Il dibattito è
stato finora utile ed interessante, ma ci
sono stati interventi in questo dibattito
che sono stati ampiamente contradittori
con questa linea . . . Vi è stato qualcuno ,
l 'onorevole Martorelli ad esempio, che di-
sattendendo addirittura le indicazioni
presenti nella mozione presentata dal

gruppo comunista, ha sviluppato una te-
matica di strumentalizzazione politica
che sembrava realmente di altri tempi . I l
ritenere che il problema possa essere ri-
condotto soltanto alle cose che egli h a
detto, pone forse seri dubbi circa quello
che può essere il giudizio complessivo su
questo dibattito .

Siamo tutti d 'accordo sull 'opportunità
che la Camera voti una risoluzione unita-
ria, cioè una risoluzione che tenga conto
non soltanto dei fattori attinenti agli in-
terventi urgenti, ma indichi, proprio nell a
proiezione a cui mi sono richiamato, i n
qual modo la società italiana debba porsi ,
insieme alle altre, per bloccare questo fe-
nomeno ed impedire che esso rimang a
endemicamente attestato su quella sogli a
cui mi sono prima riferito. E utile una
risoluzione unitaria che abbia però l o
spessore e la capacità di incidere nel
tempo lungo, anche se con interventi ur-
genti.

Se riguardiamo la legge n . 685 vediamo
come essa dimostri chiaramente la scars a
rispondenza fra le finalità possibili e fina -
lità non possibili e come essa mostri al-
trettanto chiaramente che si affidano de i
compiti senza poi consentire alla strut-
tura di Governo di avere mezzi e capacità
operative per realizzare le finalità indi-
cate dalla legge .

Di qui l 'esigenza di scegliere una
strada, quella di rendere applicabile l a
legge, anche con i temperamenti, le modi -
fiche e le integrazioni che l'esperienza ha
dimostrato essere utili e soprattutto di far
sì che su questo argomento la frantuma-
zione degli schieramenti politici ceda i l
passo ad una visione più ampia, di rispon -
dere agli interrogativi che la società s i
pone all'interno delle singole famiglie .

Questa società deve difendersi, innanzi -
tutto come insieme di famiglie, com e
complesso di organismi intermedi e d
anche come istituzione, come struttura
statuale. Per raggiungere questi obiettivi
occorre prevedere un insieme organico d i
interventi che parte da questa vision e
dell'esigenza di evitare la frantumazione
della personalità è dunqu-2 di difen-
derla .
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È in questo senso che io credo che l a
mozione da noi presentata possa offrire
un'utile occasione di meditazione all'in-
tera Camera: di qui l ' opportunità di una
convergenza dei gruppi per raggiunger e
l'obiettivo di una risoluzione unitaria.

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato alla seduta di domani .

Per lo svolgimento di interpellanz e
e per la discussione di una mozione.

PRESIDENTE . Al termine della seduta
di ieri gli onorevoli Macis e Bassanini
hanno preavvisato che nella sedut a
odierna avrebbero richiesto la fissazion e
della data di svolgimento delle interpel-
lanze relative rispettivamente ai recent i
incidenti occorsi nelle aerovie e al funzio -
namento della procura della Repubblic a
di Roma. Al riguardo il Governo ha comu -
nicato la sua disponibilità a trattare l'ar-
gomento relativo alla procura della Re-
pubblica nella seduta di lunedì 14 giugno
prossimo e quello degli incidenti occors i
nelle aerovie nella seduta di lunedì 2 1
giugno prossimo .

ELISEO MILANI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ELISEO MILANI. Essendo cofirmatari o
dell'interpellanza Bassanini relativa alla
procura della Repubblica di Roma, mi
dichiaro soddisfatto della disponibilità
manifestata dal Governo .

Per quanto riguarda l'interpellanza de l
collega Macis, che credo riguardi la vi-
cenda della intromissione di vettori mili-
tari su rotte civili, essendo presentatore d i
interpellanze sulla stessa materia, pens o
di interpretare la posizione del collega
Macis dichiarandomi d'accordo sull a
data della discussione così come indicato
dal Presidente.

Aggiungo che ieri avevamo anche sol-
lecitato la discussione di una nostra mo-
zione sulla situazione nel Libano. Erro-
neamente mi era stato detto che c'era un

accordo di tutti i capigruppo circa il ten -
tativo che il Presidente stava espletand o
al fine di ottenere dal Governo una pre-
senza in Parlamento. Noi fummo d'ac-
cordo perché non esisteva altra alterna-
tiva a quella . Questa mattina ci è stat o
comunicato che questo dibattito avr à
luogo nella giornata di venerdì .

Tutto ciò non soddisfa la nostra esi-
genza, perché riteniamo che la gravit à
della situazione comporterebbe non u n
semplice dibattito limitato allo svolgi -
mento di interpellanze e alla risposta s u
di esse del Governo, ma una discussion e
che si concludesse con un atto specific o
del Parlamento . Tuttavia noi non insi-
stiamo in questo senso, anche perché
conosciamo gli impegni internazional i
del Governo e sappiamo che essi com-
portano una riflessione in una data pi ù
posticipata . Questo è anche il tipo d i
accordo che abbiamo in qualche mod o
previsto in sede di Conferenza dei capi -
gruppo: giovedì 17 si dovrebbe discutere
di questa eventualità . Per questa ra-
gione, anche se mi dichiaro non soddi-
sfatto, non insisto nel richiedere la di-
scussione della mozione che noi ab-
biamo presentato sulla guerra in att o
nel Medio oriente .

PRESIDENTE . Onorevole Milani, lei s a
che il Presidente ha già comunicat o
all'Assemblea la modifica del calendari o
dei lavori alla quale lei si è riferito .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze .

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l ' ordine del
giorno della seduta di domani giovedì 1 0
giugno 1982, alle 10,30 .
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1. — Seguito della discussione delle mo-
zioni concernenti il fenomeno della
droga.

2. — Deliberazione ai sensi dell'articol o
96-bis, terzo comma, del regolamento su i
disegni di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 aprile 1982, n .
185, concernente estensione delle ga-
ranzie dello Stato per i debiti delle im-
prese armatoriali sottoposte ad ammini-
strazione straordinaria, anche se sort i
prima dell'inizio della procedura (Appro-
vato dal Senato) .
(3439) .

— Relatore: Vincenzi ;

Conversione in legge del decreto-legge
29 maggio 1982, n . 298, recante proroga

del termine di cui all'articolo 1 della legg e
29 luglio 1980, n . 385, in materia di inden-
nità di espropriazione e di occupazione d i
urgenza (3443) ;

— Relatore : Ciannamea .

La seduta termina alle 21,35 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 23,35 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

PANI, MACIS, MACCIOTTA, BERLIN-
GUER GIOVANNI, COCCO E MANNUZZU .
— AI Ministro della marina mercantile . —
Per conoscere quali siano gli increment i
di traffico registrati nelle navi della « Tir-
renia » nei mesi di marzo-aprile e mag-
gio 1982 sulle principali rotte che colle-
gano la Sardegna col resto dell 'Italia ;

per sapere se in previsione dei forti
incrementi di traffico che si preannuncia-
no nella prossima stagione estiva il pro-
gramma di potenziamento della « Tirre-
nia » sia stato studiato tenendo conto del -
le percentuali di incremento del traffic o
registratesi negli analoghi periodi degli an -
ni

	

1979-80 e 1981 e degli incrementi re -
gistratisi nei mesi di marzo, aprile, mag-
gio 1982 ;

per sapere se il programma di po-
tenziamento previsto per il periodo estiv o
sia stato studiato in modo tale da garan-
tire il massimo di corse possibili nell e
tratte più brevi e con l 'utilizzo in quell e
tratte delle navi che hanno maggiore capa-
cità di trasporto di passeggeri e di auto al
seguito ;

per conoscere le ragioni che hanno
impedito, anche quest'anno, l'apertura del -
le prenotazioni sulle corse bis previste
dalla « Tirrenia » entro i primi due mes i
dell'anno in corso insistendo così in una
pratica che penalizza in modo considere-
vole l 'economia turistica della Sardegna ;

per conoscere le ragioni che sinora ,
dopo ritardi la cui responsabilità va ac-
certata anche sotto altri profili, hanno im-
pedito l 'avvio della costruzione della sta-
zione marittima nel porto di Olbia I .B . ;

per sapere infine se, in considera-
zione di possibili situazioni di emergenza

conseguenti a eccezionali incrementi di
traffico passeggeri, questo anno in previ-
sione assai più forti che nel passato, la
« Tirrenia » abbia predisposto un program-
ma straordinario per fronteggiare tali
eventuali situazioni anche al fine di evita -
re non solo inaccettabili soste dei turist i
nelle stazioni marittime, che non esistono ,
ma anche situazioni pericolose sotto i l
profilo dell'ordine pubblico.

	

(5-03231)

PANI, MACIS E MACCIOTTA. — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici. — Per conosce -
re quali siano i criteri adottati dal com-
partimento ANAS della Sardegna per il
rilascio ai privati delle autorizzazioni a d
effettuare collegamenti con la rete stra-
dale ed in particolare quelli con la super -
strada n. 131 ;

per sapere se non consideri eccessiv o
il numero delle autorizzazioni concesse
sulla superstrada n . 131 e quale sia la
sua valutazione in ordine al fatto che i l
numero considerevole di permessi rila-
sciati ai privati ha determinato l'adozione
di misure segnaletiche di riduzione dell a
velocità in prossimità dei suddetti access i
in numero tale e con frequenza e vici-
nanza tale da rendere problematico lo
svolgimento del traffico automobilistico ;

per conoscere quali misure si inten-
dono adottare al fine di garantire la scor-
revolezza del traffico entro i limiti massi -
mi garantiti dalle norme in materia e
per ricondurre a maggiore oculatezza l a
concessione delle suddette autorizzazioni
ai privati cittadini .

	

(5-03232)

PANI, MACIS, MACCIOTTA, BERLIN-
GUER GIOVANNI, COCCO E MANNUZZU .
— Al Ministro della marina mercantile . —
Per sapere se risponde a verità che la
« Tirrenia » aumenti in modo considerevo-
le il prezzo dei biglietti emessi all'estero
rispetto alle normali tariffe praticate in
Italia per le corse marittime tra il conti-
nente e la Sardegna ;

per sapere a quali ragioni sia dqvu-
to questo fatto ingiustificabile sotto il pro-
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filo della variazione dei cambi valutari e d
in particolare se dipenda da iniziative au-
tonome delle agenzie viaggi o da una po-
litica ispirata dalla « Tirrenia » stessa;

per conoscere quali misure si inten-
dano adottare per ottenere all'estero i l
pieno rispetto del listino prezzi pubblica-
to dalla « Tirrenia » ed al fine di evitar e
una odiosa penalizzazione del flusso turi-
stico estero diretto in Sardegna . (5-03233)

CERRINA FERONI, BRINI, PALLAN-
TI E MARRAFFINI . — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere -

premesso che in data 25 gennaio
1979, con l 'accordo stipulato tra Confin-
dustria, Intersind e Asap e Federazion e
nazionale dei dirigenti di aziende industria-
li, le parti avevano convenuto di modi-
ficare il trattamento di fine lavoro, ridu-
cendolo a partire dal 31 gennaio 1979 ad
una mensilità di retribuzione per ogni
anno di anzianità di servizio ;

considerato che nello stesso accordo
era previsto che le quote eccedenti la
mensilità, maturate anteriormente alla da-
ta del 31 gennaio 1979, sarebbero state
liquidate in coincidenza con la cessazio-
ne del rapporto di lavoro ;

visto che, al contrario, nel corso de l
mese di maggio di quest 'anno, l'ENEL
e le rappresentanze sindacali dei dirigent i
d'azienda dell'ente hanno convenuto di pro -
cedere alla immediata liquidazione delle
quote eccedenti accantonate, attraverso l a
corresponsione di obbligazioni, con am-
mortamento in quattro rate dal 1985 al
1988 ;

valutato che l'importo complessivo
da erogare, a carico dell'ente, è pari a
52 miliardi e l'accordo precede significa-
tivamente di pochi giorni l 'entrata in vi-
gore della nuova legge per il riordino del
trattamento di fine lavoro - :

quali siano le valutazioni del Mini-
stro dell'industria in ordine ad un ac-
cordo Qhe da una parte aggrava i costi

a carico di un ente, di cui è universal-
mente noto lo stato di deficit finanziario
(per ben due volte e solo parzialmente
ripianato con aumenti di imposte sui pro-
dotti petroliferi), con conseguenze gravi
per gli investimenti, l 'occupazione diretta
ed indotta, la stessa politica energetica
nazionale; e dall'altra ha preceduto di po-
chi giorni l'entrata in vigore della legge
per il riordino del trattamento di fine
lavoro, con una scelta di discutibile op-
portunità sociale e politica ;

quali iniziative il Ministro abbia as-
sunto, nell'ambito del potere-dovere di vi-
gilanza sull'ente, per sospendere l'esecuti-
vità dell'accordo.

	

(5-03234)

LATTANZIO, DE POI, SPERANZA, BONA-
LUMI, FOSCHI, RUFFINI, GALLI LUIGI E

SEDATI. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere -

profondamente inquieti per il nuov o
focolaio di tensione riaccesosi con grav e
violenza nel Libano dove le truppe israe-
liane sono penetrate in profondità nel ter-
ritorio per una nuova « spedizione puniti -
va » contro i campi palestinesi provocan-
do, con una rappresaglia di smisurata en-
tità, centinaia di morti ed ulteriori di-
struzioni ;

allarmati per le continue violazioni
dei diritti umani, che si susseguono in un a
allucinante serie di azioni e di reazioni
che hanno ridotto ormai il Libano ad un
cumulo di macerie e di miserie di ogni ge-
nere, nonché per il rischio di un allarga -
mento delle operazioni che minacciano d i
sfociare in una autentica nuova guerr a
nel medio oriente - :

quali sono state le risposte israelian e
alla presa di posizione del Governo ita-
liano espressa dal Ministro degli affari
esteri e anche tramite l'ambasciatore a
Tel Aviv dopo i riferimenti fatti alla situa-
zione nei recenti incontri al vertice d i
Parigi e con il Presidente Reagan;

quali ulteriori passi si intendano fa-
re per sottolineare la pericolosità della
azione di guerra e le sue conseguenze che
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mettono a rischio la prospettiva di pro-
seguire e di allargare il processo di Cam p
David secondo le indicazioni del vertice
di Venezia e creano già una vasta reazio-
ne a catena in tutto il mondo arabo ;

quali azioni infine il Governo italia-
no stia concordando con gli altri Govern i
europei e stia portando avanti presso l e
Nazioni Unite per fermare il conflitto a l
suo nascere e per riprendere, in mod o
costruttivo e rispettoso della dignità e
della esistenza garantita delle parti coin-
volte, un processo politico di consolida-
mento della pace, di riconoscimento de i
giusti diritti del popolo palestinese e liba-
nese e della sicurezza nella intera regione .

(5-03235 )

CODRIGNANI, BOTTARELLI, CONTE
ANTONIO E PASQUINI . — Al Ministro
degli affari esteri. — Per conoscere - in
conseguenza del bombardamento al largo
delle Falkland della superpetroliera Her-
cules battente bandiera liberiana e recan-
te un equipaggio di trenta marittimi d i
nazionalità italiana - :

quale sia stata la dinamica dell'at-
tacco ;

quali le responsabilità emerse ;
quali le condizioni dell'equipaggio .

(5-03236 )

MILANI. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere - in relazione ai gravi sospett i
diffusisi in ordine alla regolare gestion e
e assegnazione degli alloggi di servizio del-
l 'aeronautica militare nella regione Cam-
pania (basi di Grazzanise, Licola, Capodi-
chino e Caserta)

1) con quali criteri si sia proceduto
all'assegnazione degli alloggi, e se siano
state consultate le rappresentanze militari
affinché potessero esprimersi sulla regola-
rità e correttezza delle assegnazioni ;

2) se risponda a verità la notizia se-
condo cui in occasione del terremoto i n
Campania si sia proceduto a rapide asse-
gnazioni degli alloggi disponibili, « saltan-
do » procedure e graduatorie ;

3) se il Ministro concordi con il cri-
terio adottato dai comandi campani per
l'assegnazione degli ASI, secondo cui si
potrebbe procedere con il criterio dell'« as-
similabilità » degli incarichi a quelli per
cui la legge prevede l'assegnazione degli
alloggi, e dunque attraverso una sorta d i
« interpretazione analogica » della nonna ,

(5-03237)

FURIA, BELARDI MERLO, POCHETTI ,
CASTELLI MIGALI, DI CORATO, FRAN-
CESE, ICHINO, LODI FAUSTINI FUSTI-
NI, MIGLIORINI, PALLANTI, RAMELLA ,
ROSOLEN, TORRI E ZOPPETTI . — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per conoscere la posizione del
Governo sulla gravissima decisione assunta
dalla Confindustria il 1° giugno 1982 d i
disdire l'accordo interconfederale sulla
scala mobile del 25 giugno 1975.

In considerazione del clima di esaspe-
razione sociale che il grave atto ha già
creato e dei rilevanti danni che esso può
procurare all'economia nazionale, nonché
nella consapevolezza del valore che l'istitu-
to della scala mobile ha non soltanto pe r
la difesa del potere d'acquisto dei lavora -
tori ma anche per ridurre la conflittualit à
che un alto tasso di inflazione provoche-
rebbe in assenza di un efficace meccani-
smo di indicizzazione, gli interroganti chie-
dono altresì di sapere quali atti il Gover-
no intende compiere - in accogliment o
delle richieste avanzate dai milioni di la-
voratori che hanno espresso la loro vo-
lontà in imponenti scioperi e manifesta-
zioni - per indurre la Confindustria a ri-
tirare la disdetta della scala . mobile e ad
avviare le trattative per il rinnovo dei con-
tratti .

	

(5-03238 )

MINERVINI . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per conoscere
- premesso che :

l ' interrogante, con interrogazione nu-
mero 5-03089 del l° aprile 1982, ebbe à
denunciare lo scempio edilizio che veni -
va perpetrandosi nel comune di Massa Lu-
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brense (Sorrento), e a chiedere che il Mi-
nistro avesse a prendere con immediatezza
i provvedimenti di sospensione e di de-
molizione di cui all'articolo 82, comma
terzo, del decreto del Presidente della Re -
pubblica 24 luglio 1977, n. 616 (trattasi
di oltre 500 concessioni edilizie rilasciate ,
in unica soluzione, in un piccolo comun e
di straordinaria bellezza) ;

il procuratore della Repubblica pres-
so il tribunale di Napoli in data 22 mag-
gio 1982 ha emesso il decreto di sequestro
di n. 513 concessioni edilizie e relativi
cantieri, decreto che si trascrive testual-
mente :

« Il Pubblico Ministero

letti gli atti relativi al rilascio di
n. 517 concessioni edilizie da parte del
sindaco del comune di Massa Lubrense ;

premesso che il sindaco del comune
di Massa Lubrense ha rilasciato le dett e
concessioni edilizie concedendo, nella qua-
lità di organo monocratico, per ciascun a
di esse il nulla osta di cui all 'articolo 7
legge 29 giugno 1939, n . 1497, in base
alla delega di cui all 'articolo 6, comma .
secondo, legge regione Campania n . 65
del 1° settembre 1981 ;

che tali concessioni sono state suc-
cessivamente utilizzate e sono in corso di
espletamento i relativi lavori edilizi ;

ritenuto che le dette licenze devon o
considerarsi illegittime in quanto :

1) risulta agli atti che la maggio r
parte delle costruzioni autorizzate viola i
limiti di cubatura, nonché il rapporto di
superficie coperta-scoperta, fissati dall'arti-
colo 4, lettere a), c), legge 28 gennaio 1977 ,
n. 10; né può riconoscersi efficacia sanant e
alla legge regione Campania n . 26 del 6
maggio 1975, perché contrariamente a
quanto sostenuto dal tribunale ammini-
strativo regionale della Campania con sen-
tenza n. 536, registro sentenze 1981, del
27 maggio 1981 ; peraltro non ancora pas-
sata in giudicato, il rinvio all 'articolo 1 7
legge n. 765 del 1967 contenuto in tal e
legge regionale deve intendersi di tip o
dinamico o formale e quindi esteso a tut-

te le modifiche normative apportate dalla
legge statale alla materia degli standards
urbanistici (il che trova conferma nell a
disposizione dello stesso articolo 4, otta-
vo comma, legge n. 10 del 1977, il quale
mostra di voler consentire la deroga agli
standards urbanistici da essa stessa fissati
solo ad opera di contraria disciplina so-
stanziale posta con fonti normative d i
grado subordinato) ;

2) illegittimi appaiono comunque
sicuramente i singoli procedimenti di ri-
lascio delle concessioni, in quanto no n
preceduti da regolare nulla osta ai sensi
dell 'articolo 25 regio decreto 3 giugno
1940, n. 1357 (regolamento di esecuzione
della legge n . 1497 del 1939) e ciò sia per-
ché la sub-delega concessa all 'ente comu-
ne con l'articolo 6 legge regione Campa-
nia n. 65 del 1981 non autorizzava il sin-
daco ad arrogarsi poteri esulanti dalla ma-
teria strettamente urbanistica, che per l a
legislazione statale spetta al massimo or-
gano deliberante del comune (articolo 131 ,
ultimo comma, regio decreto 4 febbraio
1915, n. 148) ; sia perché del tutto illecit a
e quindi illegittima appare la successiv a
delibera di ratifica generale n . 407 del
1° marzo 1982 del consiglio comunale, alla
quale risulta abbiano partecipato consiglie-
ri nella stragrande maggioranza diretta -
mente interessati al rilascio delle singol e
concessioni, nonché alla sanatoria delle
originarie illegittimità delle dette conces-
sioni (attinenti ai nulla osta) ; ciò a pre-
scindere dalla elementare incongruenza de-
nunziata dal fatto che il sindaco avrebb e
- contribuendo alla statuizione di tale de-
libera - ratificato e approvato il proprio
precedente operato ;

ritenuto altresì che l'illiceità e, quindi ,
l ' illegittimità di tutto l'operato dell 'ammi-
nistrazione comunale emerge da molteplic i
e significative circostanze, tra cui :

a) l'iniziale rilascio dei singoli nulla
osta da parte di organo incompetente (i l
sindaco) proprio al fine di evitare :

1) che, nell 'ipotesi si fosse pro-
ceduto ad esame globale delle richieste d i
nulla osta, con l 'esercizio dell'attività deli-
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berativa collegiale i singoli consiglieri co-
munali interessati fossero venuti a trovar-
si in situazione di incompatibilità con con -
seguente mancanza del numero legale pe r
la validità delle varie delibere consiliari
concernenti le autorizzazioni richieste pe r
i progetti ;

2) che, nella ipotesi si fosse pro-
ceduto ad esame singolo delle dette ri-
chieste, l 'inevitabile protrarsi delle riunio-
ni collegiali avrebbe comportato l'impos-
sibilità di esaminare . i procedimenti ammi-
nistrativi in breve lasso di tempo, sì d a
completarli in epoca anteriore alla sicura
e prevista abrogazione dell'articolo 1 legge
n. 26 del 1975, con conseguente adegua-
mento della normativa regionale a quella
statale in tema di standards urbanistici ;

b) lo strano iter del procediment o
amministrativo seguito nella delibera d i
ratifica generale, secondo cui i singoli con-
siglieri avrebbero partecipato (ed in ma-
niera determinante, tenuto conto della ne-
gatività della prova di resistenza in caso
di astensione) ad una volontà collegiale d i
ratifica globale, e si sarebbero poi aste-
nuti di volta in volta con sconcertant e
frequenza dall'esame delle singole pratiche
in cui erano direttamente o indirettamen-
te interessati ; astensioni n . 19 per Gar-
giulo Alfonso ; idem per Staiano Tommaso ;
n. 1 per Casa Renato ; n. 2 per Poi Luigi ;
n. 77 per Mosca Antonio ; idem per Mosca
Francesco ; n. 140 per Corcione Giovanni ;
n. 67 per De Gregorio Salvatore ; n. 3 per
Simioli Francesco ; n. 15 per Sigismondo
Luigi ; n. 8 per Pica Giuseppe ; n . 15 per
Castellano Luigi ; n. 64 per Persico Vitto-
rio; n. 1 per De Simone Salvatore ; il che
evidenzia, se si tiene conto delle illogici-
tà e incredibilità di un siffatto svolgers i
dei fatti, che in realtà l'astensione è stat a
soltanto dichiarata per appagare un ' esi-
genza formale ;

ritenuta, peraltro, la configurabilit à
del reato di interesse privato in atti di
ufficio considerando :

a) il numero rilevantissimo di con -
cessioni approvato, nelle quali i singol i
consiglieri e componenti della commissio-

ne edilizia erano interessati direttamente
o indirettamente ;

b) la consapevolezza degli stessi
consiglieri dell'illiceità commessa, dimo-
strata dalla circostanza che è stata ema-
nata una globale ratifica dell 'operato de l
sindaco, la quale, non essendo necessaria
per le concessioni, àltro scopo non h a
avuto che quello di trasferire sul piano
politico la responsabilità del sindaco pe r
le concessioni illecite rilasciate, e cercare
così di evitare a costui responsabilità di
ordine penale ;

rilevato infine che il notevolissim o
numero di licenze rilasciate in difformità
delle prescrizioni urbanistiche statuali vi -
genti arreca un gravissimo danno agli in-
teressi urbanistici ed al patrimonio am-
bientale, che sarebbe irreparabile nell 'ipo-
tesi che i lavori fossero proseguiti e por-
tati a termine ;

che, quindi, appare opportuno pro-
cedere al sequestro di quelle costruzion i
che si pongono in contrasto con la citat a
normativa statale e vengono elencate in
dispositivo ;

che è opportuno con il presente atto
contestualmente iniziare azione penale pe r
i reati di interesse privato continuato in
atti d'ufficio e costruzioni senza licenza, in
concorso tra loro, nei confronti dei sog-
getti sottoelencati in dispositivo, dando
loro anche comunicazione giudiziaria del-
l 'inizio di procedimento penale con l 'invi-
to a nominare un difensore .

Per questi motivi

visti gli articoli 304 codice di procedura
penale, 337 codice di procedura penale e
219 e seguenti codice di procedura penale ,
comunica alle sottoelencate persone che
pende a loro carico procedimento penal e
per i reati previsti e puniti dagli :

a) articoli 81, 112, 324 codice penale ;

b) articoli 112 codice penale, 17, lette-
ra b), legge 28 gennaio 1977, n . 10:

commessi in territorio di Massa Lubrens e
dal 15 dicembre 1981 in poi (segue l o
elenco)
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e li invita a nominare un difensore e a
dichiarare o eleggere il proprio domicili o
entro giorni cinque dalla data del ricevi-
mento del presente atto, con l'avvertenza
che in mancanza verrà nominato un di-
fensore d'ufficio .

Dispone il sequestro delle costruzion i
edilizie e delle relative concessioni edili -
zie, indicate nel sopracitato elenco da pa-
gina 1 a pagina 29, dalla concessione
n. 5 alla concessione n . 517 dell'elenco
stesso .

Delega per l'esecuzione del present e
provvedimento il signor comandante della
compagnia dei carabinieri di Sorrento, con
facoltà anche di sub-delega.

L'ordine dovrà essere notificato a mani
proprie o di persone conviventi e capaci
e occorrerà procedere alla apposizione de i
sigilli alle costruzioni suddette .

Napoli, 22 maggio 1982 .

Il Sostituto procuratore
della Repubblica

CARIA DI CASOLA »

nessuna risposta è stata data a tut-
t'oggi alla precedente interrogazione del -
l'interrogante -

se abbia effettuato gli opportuni ac-
certamenti, e se non ritenga di dare fi-
nalmente corso ai richiesti provvedimenti
amministrativi (ordini di sospensione e
di demolizione) .

	

(5-03239)

CERQUETTI, BARACETTI E CRAVE-
DI. — Al Ministro della difesa. — Per
sapere –

premesso che dal giorno 1° maggio
1981 l 'Aeronautica militare ha provvedu-
to a ristrutturare il proprio servizio d i
soccorso aereo attraverso lo scioglimen-
to della precedente specifica ed accentra-
ta organizzazione per seguire i criter i
opposti e seguenti :

costituire due centri coordinamen-
to soccorsi i quali, pur disponendo della
possibilità di impiegare i mezzi idonei al
soccorso assegnati da tutte le forze ar-
mate e dai corpi dello Stato, a loro voi -

ta sono inseriti dentro le strutture mili-
tari dominanti dei ROC di Monte Venda
e di Martina Franca ;

decentrare i reparti SAR dell 'AMI
in modo tale da far dipendere formal-
mente dal 15° Stormo soltanto i centri
di Rimini e di Trapani ed i Gruppi di
Ciampino e di Brindisi - ma di fatto all e
dipendenze degli stormi aerei delle rela-
tive basi - e assegnando invece anche
formalmente i vari stormi da caccia e d a
bombardamento le squadriglie SAR di
Cameri, Villafranca, Istrana, Grosseto ,
Amendola e Decimomannu ;

premesso altresì che l'avvio di tal e
esperienza ha già permesso di constatare
come lo scioglimento di un organismo na-
zionale e specializzato per l'allarme ed i l
soccorso aereo abbia collocato i due Cen-
tri in un'ottica prevalente di forza anna-
ta e che il passaggio formale o di fatt o
dei reparti elicotteri SAR agli stormi d a
combattimento renda prevalenti le fun-
zioni dì collegamento (trasporto di alti
ufficiali e di personalità), di antisabotag-
gio (trasporto squadre di difesa degli ae-
roporti), di controllo delle aree militari
e che soltanto infine ammetta il solo
« concorso » a missioni SA R

se l'AMI intende di poter assolvere
gli obblighi nazionali e internazionali per
il soccorso aereo attraverso il solo coor-
dinamento dell'allarme e dell'impiego de i
mezzi, peraltro inserito dentro gli inte-
ressi esclusivamente militari dei ROC ,
mentre disperde i propri reparti elicot-
teristici di soccorso dentro gli stormi d a
combattimento e attribuisce loro premi-
nenti funzioni militari ;

se non sia meglio ritornare ad un a
organizzazione unitaria dell'AMI per i l
soccorso aereo, specializzata e autonoma
nelle strutture, ordinata per le esigenze
della protezione e della difesa civile ;

se non sia più utile, anziché piegare
i reparti SAR alle esigenze militari dell e
basi aeree, ristrutturare per questo i ser-
vizi, i reparti e i mezzi di collegamento
e di vigilanza adatti ad assolvere funzio-
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ni militari necessarie ma incompatibili
con quelle SAR ;

se non sia più utile, anziché disper-
dere il personale elicotteristico dell'AM I
in posizioni marginali dentro organizza-
zioni dominate da piloti d'aereo, raggrup-
pare detto personale in organizzazioni che
possano favorirne la specializzazione e l a
conseguente autorevolezza di una caten a
di comandi adeguata allo sviluppo dei re -
parti ad ala rotante ;

se la ristrutturazione riduttiva dei
reparti SAR dell'AMI qui denunciata sia
anche- parte di intendimenti ministeriali
intesi ad incoraggiare regioni, comunit à
montane ed altri enti pubblici a stipulare
convenzioni, onerose per quelli, ma libe-
ratrici per l 'AMI, con aziende private se -
dicenti in grado di prestare servizi d i
soccorso sia con elicotteri sia con aerei ;

se intende fornire al Parlamento il
quadro completo dei reparti e dei mezzi
di tutte le forze armate e dei corpi del -
lo Stato assegnati per l ' impiego ai cen-
tri di coordinamento soccorsi nonché il
quadro delle convenzioni con privati che
al riguardo siano state stipulate da ent i
pubblici di qualsiasi tipo .

	

(5-03240)

SPATARO . — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per
sapere - premesso che :

a) agli accordi a suo tempo sotto -
scritti al Ministero dell 'industria fra Mon-
tedison e sindacati in ordine ai program-
mi di riconversione degli stabilimenti Mon-
tedison di Porto Empedocle (Agrigento)
non sono stati, in gran parte, attuati ;

b) allo stato e dopo diversi anni, an-
che a causa di scelte di partners quanto -
meno affrettate, compiute dalla Montedi-
son con l'avallo dei rappresentanti del
Governo, restano circa 60 operai fuori d a
ogni ipotesi di ristrutturazione produttiv a
con gravissimi, concreti rischi di perdere

il posto di lavoro in una città e in una
provincia colpite da allarmanti fenome-
ni di disoccupazione e di decadenza de l
tessuto produttivo ;

c) il Governo e per esso il Ministero
dell'industria ha ripetutamente assunto e
sottoscritto l ' impegno che, in ogni caso ,
nessun posto di lavoro andasse perdut o
a Porto Empedocle;

d) sono falliti i vari tentativi ope-
rati dalla regione siciliana per giungere
ad una soluzione positiva della lunga ver-
tenza -

se il Governo intende adoperarsi fat-
tivamente per individuare un'idonea solu-
zione della vertenza mediante il concorso
attivo della Montedison, della GEPI o di
altri enti a partecipazione statale, ricer-
cando partners affidabili sul piano della
professionalità e della serietà imprendito-
riale, al fine di attuare i programmi di
riconversione nella salvaguardia occupa-
zionale di tutta la manodopera in cassa
integrazione e della prospettiva di svilup-
po socio-economico di Porto Empedocle e
della provincia di Agrigento .

	

(5-03241 )

CURCIO, MARTORELLI, SICOLO, AM-
BROGIO, GIURA LONGO E PIERINO . —
Al Ministro deì lavori pubblici . — Per sa-
pere se è a conoscenza del vivo disappun-
to delle popolazioni delle istituzioni loca-
li, delle forze politiche e sociali della Ba-
silicata, Puglia e Calabria per il fatto che
il piano stralcio per il completamento e
la costruzione di nuove autostrade esclu-
de la realizzazione della Taranto-Sibari .

Tale arteria è di grande importanza
non solo per le regioni su menzionat e
ma anche per tutto il Mezzogiorno poich é
salda i sistemi autostradali del Tirreno e
dell'Adriatico .

Per sapere se non ritiene doversi ado-
perare per modificare tale scelta avvalen-
dosi anche della delega ricevuta .

(5-03242)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere se è vero che con
il nuovo orario estivo si è riusciti a peg-
giorare i collegamenti ferroviari di Biell a
con Milano, dato che fino al maggio scor-
so partiva alle 17,24 da Milano l'espres-
so 542 che giungeva a Santhià alle 18,2 0
in tempo per prendere il locale 3389 in
partenza alle 18,25 e con arrivo a Biell a
alle ore 19 e rispetto alla normale via
Novara-Rovasenda, sia pure con una per-
correnza e quindi un costo maggiori, s i
risparmiava quasi mezz'ora : infatti il lo-
cale 3452 giunge a Biella alle 19,26 ;

per sapere, quindi, se è a conoscen-
za che ora, con l'orario estivo, ciò è di-
ventato impossibile, essendo stato l'espres-
so declassato a diretto (cosa per altro po-
sitiva per i pendolari, che possono cos ì
utilizzare l'abbonamento settimanale) e pur
partendo pressoché alla stessa ora
- 17,25 - ha aumentato a dismisura i
tempi di percorrenza, giungendo a Santhi à
solo alle 18,30 (le fermate sono rimaste l e
stesse, Novara e Vercelli, il materiale ro-
tabile non è cambiato : il tempo impiegato
da Milano a Santhià è - aumentato di die -
ci minuti) ;

per sapere infine il motivo del cam-
biamento, in quanto peggiora le comunica-
zioni sia tra Milano e Biella, sia tra Biel-
la e Vercelli e probabilmente danneggi a
anche i viaggiatori diretti oltre Torino, e
se ritenga quindi che con il nuovo orario
invernale occorra ripristinare la situazio-
ne precedente .

	

(4-14789)

COSTAMAGNA . Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere - dopo che con
il nuovo orario le ferrovie hanno soppres-
so le fermate dei due diretti da e pe r
Venezia a Settimo Torinese (Torino) e

precisamente del treno 2539 che partiva
alle 6,47 per il Veneto e del corrispon-
dente per il ritorno in arrivo a Settim o
alle 21,54 - quali spiegazioni siano state for-
nite da parte della direzione compartimentale
circa la soppressione delle due fermat e
e se è vero che si sostiene che la sop-
pressione era necessaria per diminuire i
ritardi che solitamente accumulano i tre-
ni nel tratto Torino-Milano;

per sapere se è a conoscenza ch e
anche la soppressione del treno 7117 ch e
da Chivasso arrivava a Ivrea alle 7,39 ha
provocato altri disagi, in quanto dei tr e
treni che al mattino portavanò al centr o
eporediese studenti e lavoratori da Set -
timo, Chivasso, Caluso e Strambino n e
sono rimasti solo due: uno che arriva
alle 7,30 e l 'altro alle 7,42, creando di-
sagi per i pendolari che sono costretti
ad arrivare in ritardo sul posto di la-
voro per chi inizia alle ore 7,30, mentre
altri devono anticipare la partenza d a
casa, non potendo usufruire del secondo
treno, quello che arriva ad Ivrea alle
7,42, perché non sono ammessi viaggiato-
ri muniti del semplice biglietto di se-
conda classe .

	

(4-14790)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri per i be-
ni culturali e ambientali e dei lavori pub-
blici. — Per sapere se è vero che a Tori -
no continua lo scempio nella tinteggiatura
delle facciate dei palazzi, e se è vero che,
mentre si possono ora vedere finalmente
delle facciate ottimamente eseguite, vi so-
no ancora molti casi di facciate che, pu r
essendo meritevoli per la indovinata scel-
ta delle tinte, si presentano con gravi er-
rori nella collocazione delle tinte stess e
alterando certe norme che sono basilari
nell'architettura, come è avvenuto, pe r
esempio, nella facciata dell'Università in
via Po e su quella del palazzo dell'Acca-
demia di medicina, e precisamente sull e
parti sotto e sopra le finestre di tutto i l
primo piano (senza parlare poi dell'erra-
ta impostazione del basamento con i por-
tici) ;
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per sapere quando terminerà la si-
stemazione cromatico-decorativa (ora final-
mente iniziata) della facciata, si può dire
unica, di tutta la piazza S. Carlo, dopo
l'infelice esempio di una tinteggiatura ge-
nerale eseguita qualche anno fa senza te-
ner tonto né degli elementi architettonic i
né di quelli decorativi e se è vero ch e
dalla campionatura ora fatta nella parte
di facciata che fa angolo con via Giolitti
nasce il sospetto che la soluzione non sia
ancora impostata nel senso giusto: ad
esempio, sono fuori posto le campiona-
ture negli ornamenti in rilievo attorno al -
le finestre, i marcapiani e tutto il tono
d'assieme è assai lontano da quelle bell e
tinte calde e dorate quali erano antica-
mente, affinclié non si giunga al crimine
commesso nella tinteggiatura precedente
allorché si giunse a coprire con una den-
sa riprésa di tinta a pennello in colore
falsato tutte le colonne in granito dei
portici .

	

(4-14791 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, dell'industria, commercio e
artigianato e dell 'agricoltura e foreste. —
Per sapere - in relazione al piano com-
merciale approntato dalla giunta comuna-
le di Chieri (Torino) - se è vero che ess o
introduce ipotesi di grandi centri di ven-
dita, la cui collocazione ed il cui coordi-
namento con la rete distributiva esisten-
te non sono chiari perché non indicati ;

per sapere se sono vere le ipotes i
di inserimento di grandi punti di vendit a
nel centro direzionale che sta sorgendo ne i
pressi della stazione ferroviaria di Chieri ,
compromettendo gli interessi dei piccol i
e medi commercianti i quali attendono d i
essere salvaguardati con una norma che
offra loro la possibilità di volturazione
senza limiti di metratura per il primo
atto di vendita del loro esercizio ;

per sapere; inoltre, se ritengano che
il centro storico di Chieri, da secoli na-
turale ambiente sociale e culturale di in-
contro e di scambio, debba essere riqua-
lificato per dare impulso alle attività
commerciali come avviene in tutte le al-

tre città moderne, in quanto il trasferi-
mento completo e definitivo del mercato
da piazza Dante a piazza Europa ripro-
porrebbe gli stessi problemi di spazio e
di parcheggio ;

per sapere, infine, se ritengano ne-
cessario sviluppare a Chieri il mercato
agricolo come sfogo naturale di una at-
tività di produzione agro-alimentare, de-
stinando le future attrezzature polivalen-
ti che verranno erette in piazza Europa ,
oltre agli ambulanti, anche ai produttor i
agricoli locali .

	

(4-14792)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell ' in-
dustria, commercio e artigianato e dei
lavori pubblici. — Per sapere se è vero
che è imminente l'installazione di pom-
pe speciali nei giardini e nei prati degl i
agricoltori di Poirino (Torino) per cer-
care di estrarre il petrolio, dopo che so -
no state effettuate recentemente intense
ricerche da parte dei tecnici dell'osser-
vatorio geofisico di Trieste per conto del -
l 'ENI e dopo le prime esplosioni sotter-
ranee provocate dai geologi ;

per sapere inoltre, dopo che analo-
ghe ricerche condotte un anno e mezzo
fa tra Pecetto, Pino e Baldissero, han-
no dato esito negativo, se è vero che in -
vece Poirino raggiungerebbe l'obiettivo
dello sfruttamento di giacimenti petrolife-
ri, con l'estensione delle indagini geofisi-
che attraverso Pralormo e Montà sino al-
l'Albese e nella zona di Fossano ;

per sapere infine, nel caso che l 'oro
nero venisse scoperto sotto i piedi degl i
agricoltori, se è vero che lo sfruttament o
spetterebbe solo allo Stato e non agli agri-
coltori ai quali toccherebbe soltanto u n
piccolo indennizzo per i danni al terreno .

(4-14793)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. — Per sapere -
avendo appreso che il Governo italian o
sarebbe disposto a partecipare al proget-
to di ricostruzione del teatro dell 'opera
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del Cairo, distrutto da un incendio 12 an-
ni fa - se è a conoscenza che nel 1972 anche
l'unico teatro di Pinerolo (Torino), di pre-
gevole fattura, è stato distrutto da un in-
cendio e a distanza di dieci anni giace
ancora immoto non riuscendosi a sapere
se, come, dové e chi dovrà ricostruirlo ;

per sapere inoltre se ritenga di rivol-
gere a sua attenzione anche al teatro d i
Pinerolo, dove la popolazione proprio i n
questi tempi sta manifestando rinnovat o
interesse agli spettacoli teatrali tenuti i n
un locale di fortuna, appoggiando l'azione
intrapresa in proposito dal presidente del -
l 'associazione Pro Pinerolo avvocato Mario
Pignatelli .

	

(4-14794)

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i
beni culturali • e ambientali . — Per sa-
pere - considerato che a Villarbasse (To-
rino) si è rinnovata la chiesa di San Roc-
co, all'entarta del paese, i cui locali inter-
ni che posseggono affreschi di gran pre-
gio attendono l'intervento di decoratori
specializzati e le cui sale recuperate po-
trebbero servire per manifestazioni cultu-
rali e musicali - per quanto riguarda l a
cappella di San Martino, dove il restauro
si limiterebbe alla facciata ed al tetto, se
ritenga di sollecitare la Sovrintendenza a i
beni culturali per un aiuto finanziario, tec-
nico e culturale, tenendo conto che si è
già provveduto a ripulire e a riaffrescare
la facciata della parrocchia nella piazza
centrale delle chiese ed a rinforzare i l
tetto e le murature esterne, con il restau-
ro dei dipinti nelle tinte e forme originali ,
adeguando anche la canonica al nuov o
ambiente, il tutto con una spesa copert a
quasi del tutto dalla Pro loco di Villar-
basse (52 milioni elargiti soprattutto d a
privati) .

	

(4-14795 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere - dopo l'assemble a
consortile dell'Unità sanitaria locale 25 ,
che comprende i comuni di Rivoli, Rost a
e Villarbasse (Torino), e la denuncia dei

sindacati che hanno segnalato la presenz a
di topi e scarafaggi nella struttura ospe-
daliera di Rivoli - quali notizie il Mini-
stro sia in grado di fornire in proposito
e se è vero che la igienicità dell'ospeda-
le non è mai stata messa in dubbio dagl i
operatori sanitari ;

per sapere inoltre, dato che l'ospe-
dale è vecchio ed ha gravi carenze archi-
tettoniche, quando si provvederà a tra-
sferirlo nei nuovi locali al fine di far
cessare una situazione come quella delle
salme che, a causa della carenza di loca-
li, vengono accatastate nel magazzino del -
le scope, non esistendo neppure una cell a
frigorifera .

	

(4-14796)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, del turismo e spettacolo e
di grazia e giustizia. — Per avere notizie
in merito ai lavori per la realizzazione dì
un campo sportivo di Savonera a Colle-
gno (Torino) che sono stati finalmente
iniziati, essendo ormai trascorsi sei ann i
da quando è iniziata la penosa vicend a
dell'acquisto alla vigilia delle elezioni de l
20 giugno 1976, quando il sindaco di Col-
legno aveva annunciato l 'acquisto di una
area tra la provinciale Torino-Druente e
la provinciale Collegno-Venaria per realiz-
zare un campo sportivo ;

per sapere se siano emerse respon-
sabilità nella vicenda connessa al ritardato
inizio dei lavori .

	

(4-14797)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei ben i
culturali e ambientali e dei lavori pubbli-
ci. — Per sapere se è vero che i lavori
archeologici, che rendono inagibile l 'abba-
zia di San Benigno (Torino), non sareb-
bero ripresi per mancanza di fondi, men -
tre dalla grave abbazia, tutta chiusa, ema-
na un senso deprimente di abbandono e
impotenza, provocando danni ai dipinti ed
agli affreschi appena restaurati e che de -
periranno per l 'umidità e le muffe;

per sapere inoltre se il Governo ri-
tenga di disporre gli stanziamenti neces-
sari per avviare a compimento i lavori
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secondo progettazioni meno faraoniche e
grandiose (e costose), ma più aderent i
alla realtà e perciò obiettivamente più
raggiungibili in breve termine, al fine d i
far cessare il disagio della cittadinanza d i
San Benigno che, cresciuta molto in que-
sti anni, non può più usufruire di una
chiesa di adeguata capienza per le mani-
festazioni del culto, senza contare il no-
tevole fastidio recato ai cittadini dall a
piazza della chiesa quasi tutta circondata
da palizzate di lamiera ondulata ingom-
branti e antiestetiche e del tutto inutili ,
perché dovrebbero servire a contenere i
risultati di scavi che non si fanno, pro-
vocando così maggiore irritazione .

(4-14798 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se è vero che la
direzione dei trasporti su autobus per la
provincia di Vercelli continua a mantene-
re sulla linea Varallo-Vercelli collegamen-
ti « impossibili » sia per l'orario " di par-
tenza, sia per tempi di percorrenza, in
quanto per quanto concerne gli orari ai
valsesiani non residenti a Varallo è impe-
dito di raggiungere con autobus il capo -
luogo vercellese per poter accedere d i
mattino agli uffici pubblici, mentre per i
varallesi c'è invece un « comodo » bus
alle 6,10, che porta a Vercelli, quando an-
cora gli uffici sono chiusi ;

per sapere quindi se ritenga che oc-
correrebbe stabilire una partenza da Va-
rallo in coincidenza con il pullman pro-
veniente dalla valle ;

per sapere, inoltre, se è vero che l e
meraviglie del servizio si possono gusta-
re stando seduti sui sedili per ben du e
ore, cioè per il tempo necessario a rag-
giungere Vercelli da Varallo o vicevers a
alla media record di circa 35 chilometr i
l'ora, effettuando il pullman decine di fer-
mate facoltative, alcune ridicole per la lo-
ro prossimità l'una all'altra, assistendo al-
le giravolte del mezzo nell'attraversare
Borgosesia quando vi sono invece punt i
accessibili in prossimità della strada di
scorrimento esterna, per attraversare abi -

tati-budello come Bornate, quando la stra-
da di circonvallazione corre a pochi me-
tri dal centro, e come Serravalle, ove esi-
ste sulla strada esterna un ampio piaz-
zale facilmente raggiungibile dal centro ,
luogo ideale per autostazione ;

per sapere, infine, se ritenga elimina-
bile il fatto che il mezzo percorra a ve-
locità da giro turistico dei monumenti
anche i più invitanti rettilinei della pia-
nura, dovendo inoltre nel viaggio di risa-
lita lo sventurato passeggero subire, qua-
si sempre, all'altezza di Serravalle una
sosta di almeno cinque minuti, la cui ra-
gione sfugge a qualsiasi indagine;

per sapere quindi se ritenga neces-
sario fare organizzare un servizio pubbli-
co efficiente sulla linea Varallo-Vercelli .

(4-14799)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del te -
soro e della pubblica istruzione. — Per
sapere se è vero quanto denunciato dal -
l 'Associazione italiana maestri cattolici d i
Novara sui ritardi eccessivi con i quali
l'ufficio pensioni del provveditorato agl i
studi applica le disposizioni relative agl i
aumenti, mentre alcune disfunzioni orga-
nizzative sono imputate alla direzione pro-
vinciale del tesoro ;

per sapere quali iniziative si intendo -
no assumere per sollecitare l 'applicazione
tempestiva e corretta delle norme mini-
steriali per dare a tempo la pensione a i
maestri (cattolici e non) novaresi .

(4-14800)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
sanità. — Per sapere se è vero che ven-
gono a mancare, negli stessi ospedali (e
l 'Ospedale Maggiore di Novara ormai si
trova in questa situazione), farmaci, com e
il « Vepesid » (indicato per leucemie e
tumori polmonari) e il « Caryolisyne »
(prescritto ai sofferenti di linfogranulom a
di Hodgkin), in quanto non ancora auto-
rizzati dal Ministero della sanità, pur es-
sendo questi prodotti (anche se non re-
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gistrati in Italia) di provata e sicura effi-
cacia terapeutica, dato che fino a qual -
che mese fa queste ed altre medicine pò-
tevano essere importate dall'estero dalle
farmacie interne dei maggiori nosocomi
(obbligate a tenere anche un deposito spe-
ciale di farmaci di raro impiego e di al-
tissimo costo), ma adesso questa opera-
zione, qualora venisse compiuta, rientre-
rebbe nel reato di contrabbando, con
tanto di rischio di denuncia ;

per sapere quindi, dato che fino a
questo momento la farmacia dell 'Ospedal e
Maggiore di Novara è riuscita ad evadere
le richieste utilizzando le scorte residue
di magazzino ma in questi giorni non pu ò
più fronteggiare le richieste, se riteng a
che la mancata autorizzazione del Mini-
stero ponga in una situazione senza via
di uscita, ed occorra invece in breve tem-
po aggiornare l'elenco dei farmaci non re-
gistrati in Italia inserendoli nel prontua-
rio nazionale onde consentirne l 'impiego,
al fine di far cessare il ricorso ai rifor-
nimenti clandestini in Svizzera ed in quei
paesi dell 'Europa dove questi prodotti so -
no regolarmente venduti, facendo cessa-
re così il mercato nero del farmaco ;

per sapere infine se ritenga final-
mente giunto il momento di intervenire
perché è ingiusto che solo chi può paga -
re profumatamente possa entrare in pos-
sesso di certi farmaci, ricorrendo alle co -
noscenze d'oltre confine per acquistarli .

(4-14801 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - dopo
il provvedimento di revoca della legaliz-
zazione in vigore dal 10 settembre con l a
chiusura di 3 classi del liceo linguistico
« Giacomo Leopardi » di Novara, perché
troppo affollate e poco igieniche; dato che
per la prima volta nella storia della scuo-
la novarese una « privata » è costretta a
chiudere tre sue classi per motivi igieni-
co-sanitari - se ritenga che il rispett o
del rapporto di legge potrebbe avvenire
con la riduzione del numero degli alun-
ni presenti in ogni classe, essendo pos -

sibile provvedere in sede di formazione
delle classi dell'anno scolastico 1982-1983,
non essendo stato possibile ridurre tale
numero degli alunni durante l 'attuale an-
no scolastico ;

per sapere, inoltre, se è vero che
non si tratta di una persecuzione ai dan-
ni delle scuole private, e che anche nei
confronti delle scuole statali si vigila af-
finché ci siano i locali che rispondano a
determinate garanzie igienico-sanitarie ;

per sapere infine se è vero che i n
provincia di Novara vi sono molte scuo-
le che in questi ultimi tempi si sono
adeguate alle disposizioni che vietano a i
docenti statali di insegnare nelle scuol e
private, a meno di casi particolari per
cui comunque è necessaria l 'autorizzazio-
ne del provveditore agli studi, mentre a i
molti professori statali del liceo linguisti-
co tale autorizzazione non sarebbe ma i
stata data dallo stesso provveditore .

(4-14802)

GRADUATA, DI CORATO E SICOLO.
— Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste. — Per conoscere le ragioni della man-
cata liquidazione alla cooperativa Riforma
fondiaria di Mesagne (Brindisi) dell 'im-
porto spettante per l'uva conferita nell a
annata agraria 1980.

Poiché tale mancato pagamento deter-
mina per i 2.000 soci una pesante situa-
zione sul terreno economico e sociale ch e
si aggiunge a difficoltà più complessive
nel comparto agricolo dovute anche a l
perdurare della siccità, si chiede di cono-
scere quali provvedimenti sono in cors o
di attuazione al fine di soddisfare con
urgenza il pagamento di quanto dovut o
ai cooperatori mesagnesi ed agli altri del-
la regione Puglia che si trovano in ana-
loga situazione .

	

(4-14803 )

ACCAME. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere se è al corrente che i l
treno diretto Milano-La Spezia-Roma in
partenza da Milano alle ore 13,55 non fa
fermata a Deiva Marina mentre sosta a
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Framura e Moneglia. Questo programma
sembra infatti anomalo perché, essendo
il treno a domanda prevalentemente turi-
stica, dovrebbe fermare a Deiva dove le
presenze stagionali toccano le 20 mila
unità, una dimensione molto maggiore ri-
spetto a quella delle località vicine .

Per conoscere, in conseguenza, se non
intenda fare includere Deiva Marina tra le
fermate del predetto treno .

	

(4-14804)

ACCAME. — Ai Ministri di gra-
zia e giustizia e della difesa . —
Per conoscere - in relazione alla ventilat a
costruzione di un carcere a Villa Casell e
(Pontedecimo - Genova) e tenendo presen-
te che la maggioranza della popolazione
si è dimostrata contraria all'utilizzo dell a
Villa per questo scopo - se non intenda -
no individuare una soluzione diversa uti-
lizzando un'area demaniale del Ministero
della difesa per l'impiego come carcere ,
lasciando così libera la Villa Caselle pe r
l'utilizzo richiesto dalla maggioranza della
popolazione .

Quanto sopra anche in considerazione
del fatto che più di una area demaniale
in provincia di Genova ed in prossimità
del capoluogo potrebbe risultare idone a
per essere adibita a carcere .

	

(4-14805 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se, in relazione ai nu-
merosi esodi che si verificano fra gli uffi-
ciali e i sottufficiali delle forze armate ,
non intenda far eseguire una approfon-
dita, qualificata e soprattutto oggettiva e d
equanime analisi della situazione, analisi
che sarebbe non solo utile ma potrebbe
rivelarsi anche assai qualificante per le
forze armate in vista di una moderna ed
efficace gestione del personale . Ciò anche
se i risultati potranno risultare in certa
misura traumatizzanti facendo crollare al-
cuni facili e superati assiomi e certe
« biunivocità » come quella secondo cui l e
cause dell'esodo sarebbero legate solo a
questioni di trattamento economico . In-

fatti tra le motivazioni dell'esodo figur a
spesso una insoddisfazione intesa come
prodotto di :

a) attività poco gratificanti e demo-
tivanti ;

b) diluizione mortificante della re-
sponsabilità decisionale ;

c) mancanza di attrattive economi-
che per ogni progresso di carriera ;

d) sempre più frequente disattenzio-
ne per la professionalità, per cui l'indivi-
duo che abbia un desiderio di confron-
tarsi e lottare, di realizzare in un con -
testo di organizzazioni dinamiche ed effi-
cienti ed in questo progredire, spesso pre-
ferisce rivolgersi altrove .

L'analisi sopra indicata, che può risul-
tare complementare a quella iniziata dal -
la scuola di guerra di Civitavecchia sull e
motivazioni di carriera e sulla interpreta-
zione che viene recepita del concetto d i
difesa e dei compiti e funzioni conseguen-
ti, .dovrebbe essere avviata al più presto
nelle tre forze armate . Quanto sopra sen-
sibilizzando i responsabili ad alto livell o
che in passato non sono stati sempre suf-
ficientemente attenti alle cause di males-
sere che influisce sulle potenzialità glo-
bali delle forze armate forse in maggior
misura che non la modernità e la sofisti-
cazione delle armi, settore invece verso
cui, sotto la spinta del complesso milita-
re industriale, viene indirizzata la quas i
totalità degli interessi .

	

(4-14806)

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione al caso
del signor Alberto Grillo che, in seguit o
ad improvviso trasferimento da La Spezi a
a Messina, è stato costretto a chiedere
l'esodo volontario con una tantum di cui
alla legge 27 febbraio 1955, n . 53, onde
non subire le pesanti disposizioni dell'ar-
ticolo 10, comma quarto, del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stat o
4 aprile 1947, n. 207, in Gazzetta Ufficiale
n . 90 del 18 aprile 1947 - se non intenda
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predisporre un riesame della pratica .
Quanto sopra tenendo presente che alla
data dell'esodo il Grillo era in possess o
della qualifica di combattente (brevetto
n. 37963 per dichiarazione integrativa per
la concessione dei benefici in favore de i
combattenti della 2" guerra mondiale ri-
lasciato dal Ministero della difesa-Mari-
na con foglio di trasmissione in data 9
settembre 1952 protocollo n . 9/3323951 di
Marinequip - Roma). Il Grillo quindi in
qualità di combattente aveva il diritto a l
collocamento a riposo con pensione ordi-
naria a carico dello Stato (e non all 'eso-
do volontario con una tantum) .

Per conoscere in particolare i motivi
per cui è stata respinta la domanda de l
Grillo al Ministero della difesa - direzio-
ne generale per gli impiegati civili, do-
manda volta ad ottenere i benefici previ-
sti dalla legge 31 marzo 1971, n . 214, ciò
anche in considerazione del fatto che, tra
l'altro, i termini della legge 31 marzo
1971 sono stati prorogati dalla legge 1 9
dicembre 1979, n . 648, in Gazzetta Uffi-
ciale n . 352 del 29 dicembre 1979 .

(4-14807 )

ACCAME. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere - in relazione al cas o
del signor Giovanni Basile, ex direttore
dell 'ufficio del registro, posto in pension e
nel 1975 con i benefici della legge n . 336
(ex combattenti) - quali sono i motivi
per cui è stata eseguita una riliquidazion e
e la decurtazione della pensione nonch é
il recupero delle somme e se ciò di -
pende dal fatto che il Ministero avrebbe
« scoperto » dopo 7 anni che il Basile er a
aderente alla RSI .

Sembra infatti che il Ministero . doves-
se essere a conoscenza di detta adesio-
ne: infatti se il Basile non avesse po-
tuto godere dei benefici della legge nu-
mero 336 sarebbe rimasto in servizio si-
no al limite di età. Tra l 'altro il Basile
fino all '8 settembre 1943 può essere con-
siderato combattente a tutti gli effetti .

(4-14808)

ACCAME . — Ai Ministri della difes a
e del tesoro. — Per conoscere se sono
al corrente della grave sperequazione che
si sta creando nelle indennità operative
pensionabili dove numerosi ex combatten .
ti sono stati esclusi solo perché posti i n
quiescenza anteriormente al 13 lugli o
1980 .

Quanto sopra, in particolare, tenend o
conto del fatto che molti di questi e x
combattenti sono anche decorati al valo-
re e quindi hanno particolarmente ben
meritato .

	

(4-14809 )

STERPA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere - premesso :

che in alcune scuole di non poch i
comuni italiani vengono svolte nell'orari o
di lezioni attività integrative non contem-
plate nei programmi, affidate a presunt i
esperti compensati con fondi chiesti ai ge-
nitori ; che non pochi di tali « esperti », i n
conseguenza di tale loro attività, hanno
chiesto di essere chiamati a far parte de-
gli organi collegiali scolastici ;

che le iniziative e le procedure al ri-
guardo adottate sembrano dirette non tan-
to a migliorare il rendimento della scuola
dell 'obbligo quanto al conseguimento d i
fini prettamente politici che non possono
non recare grave turbamento al normale
e serio svolgimento delle attività scola-
stiche -

quali provvedimenti intenda adottare
perché l 'impiego di esperti esterni nell e
scuole dell'obbligo sia disposto solo i n
casi di assoluta necessità e sia circondat o
da tutte le cautele occorrenti per evitar e
che di esso ci si avvalga per fini divers i
da quelli che sono propri dell'insegnamen-
to nelle anzidette scuole .

	

(4-14810)

DI CORATO, SICOLO E GRADUATA. —
Ai Ministri dell'industria, commercio e
artigianato e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per conoscere - anche in rela-
zione all'avvenuta approvazione, da parte
del Consiglio dei ministri, di un disegno
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di legge che prevede la riapertura dei te')
mini scaduti con la legge n. 784 – quali
iniziative il Governo intenda assumere
affinché il CIPI (che deve trasmettere all a
GEPI, entro due mesi, l'elenco delle azien-
de decotte dall'area del Mezzogiorno) tra-
smetta alla GEPI il nome dell'aziend a
« Hermanas » tessile e di abbigliamento d i
Bitonto (Bari), come è già stato chiesto
in altre interrogazioni e con incontri con
i precedenti titolari dei Ministeri com-
petenti .

Il prelievo dell'« Hermanas » da part e
della GEPI non solo garantirà la ripres a
produttiva dell 'azienda ma ripristinerà an-
che tutte le unità occupazionali preesi-
stenti, fattore, quest 'ultimo, di vitale im-
portanza dato che ci si trova in una zona
del Mezzogiorno bisognosa di lavoro .

(4-14811 )

DI CORATO, SICOLO E GRADUATA .
— Al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste e al Ministro per gli affari regio-
nali. — Per sapere se sono a conoscenza
dello stato di esasperazione venutosi a
creare per gli olivicoltori e contadini i n
genere della provincia di Bari a caus a
dell' ingiustificato, mancato pagamento del-
l'integrazione del prezzo dell 'olio di oliva ,
relativa all 'anno 1979-80 ; la cifra riguar-
dante questo mancato pagamento e di lire
10.079 .226 .882 per l'olio ricavato dalle oli -
ve molite e lire 9.854.550.080 per l'olio
ricavato dalle olive vendute, per un totale
di un debito dello Stato nei confronti de i
coltivatori di lire 19.933 .762 .962 (debito ,
si badi bene, esistente anche nei confron-
ti degli altri coltivatori appartenenti a d
altre province della regione Puglia) .

Si chiede, inoltre, di conoscere le ra-
gioni che hanno causato, sempre ai sud -
detti produttori, il mancato pagamento
dei contributi relativi alle calamità atmo-
sferiche . La situazione si è andata aggra-
vando a causa della siccità la quale ha
colpito inesorabilmente il settore agrico-
lo; urgono dunque seri e tempestivi prov-
vedimenti da parte dei Ministri, per l'im-
mediato pagamento dell'integrazione del

prezzo dell'olio di oliva e dei contribut i
per calamità atmosferiche .

Converrebbe, infine, accertare eventua-
li responsabilità da parte dell'ERSAP ne l
non tempestivo espletamento delle prati -
che affidategli dall'AIMA .

	

(4-14812 )

RALLO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

come mai nel Titolo I, articolo 1 ,
dell'ordinanza ministeriale del 2 febbraio
1982 sugli scrutini ed esami si prescrive :
« Gli scrutini ed esami nei ginnasi-lice i
classici e scientifici e negli istituti tecni-
ci e magistrali hanno luogo nella settima-
na che precede il termine delle lezioni
(15 giugno 1982) e sono pubblicati nello
stesso termine », senza tener conto dell a
impossibilità pratica di effettuare dette
operazioni come la legge e la serietà im-
pongono, fuori dell 'orario scolastico (arti -
colo 5, decreto del Presidente della Re-
pubblica n . 416), in istituti con 50, 100 o
anche più classi ;

se ha tenuto conto che i capi di
questi istituti per dare esecuzione all 'or-
dinanza sono costretti a violare la legge
o, per osservare la legge, sono costretti
a contravvenire all 'ordinanza .

	

(4-14813 )

MACIS E MANNUZZU. — Al Ministro
di grazia e giustizia. — Per conoscere :

le cause dell 'improvviso decesso del
ventunenne Enrico Sanna avvenuto nei
primi giorni del mese di giugno nel car-
cere di Buoncammino a Cagliari dov e
era recluso in attesa di giudizio per
furto ;

se non intenda promuovere un 'accu-
rata indagine per accertare le condizion i
di vita nella casa circondariale di Ca-
gliari anche alla luce dei ripetuti e preoc-
cupanti episodi ivi verificatisi .

	

(4-14814)

FRACCHIA E NESPOLO. — Al Mini-
stro di grazia e giustizia . — Per sapere
se risponde al vero che l'estremista di
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destra e noto « sanbabilino » Antonio Be-
ga, condannato a 18 anni di reclusione
per avere aggredito e ucciso il giovane
Alberto Brasili, e già ristretto nella cas a
penale di Alessandria, sia riuscito a fug-
gire approfittando dell'accordato regime
di semilibertà.

Per sapere inoltre come mai la dire-
zione del carcere abbia dato con molt o
ritardo la notizia della fuga del Bega
e quali siano allo stato i risultati delle
indagini per rintracciarlo .

	

(4-14815)

CALDERISI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro per la
funzione pubblica . — Per sapere - pre-
messo che la Corte dei conti a Sezioni riuni-
te con la decisione n . 112/B del 13 novembre
1979-13 febbraio 1980' (con la quale ha ri-
conosciuto la decorrenza retroattiva per il
personale statale direttivo che consegue a l
primo scrutinio la promozione a direttor e
di sezione) ha inteso chiarire il significat o
di quanto sancito dall'articolo 41 del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 8
dicembre 1970, n. 1077, il quale nello
stabilire i criteri di valutazione del ser-
vizio prestato ai fini del computo dell'an-
zianità richiesta per l'ammissione agl i
scrutini di promozione alla suddetta qua-
lifica sancisce che il servizio pregress o
non possa essere valutato per più di quat-
tro anni complessivi, disponendo, tuttavia .
in apparente contraddizione, che la pro -
mozione alla qualifica medesima non pu ò
estere conferita se nella nuova carriera
non sia prestato servizio effettivo per al -
meno due anni - i motivi per cui, men-
tre il Ministero della difesa, con decreto
del 13 dicembre 1981, ha provveduto ad
applicare i princìpi della citata decision e
della Corte dei conti, riconoscendo fino a d
un massimo di quattro anni il servizio
pregresso anziché due anni e sei mes i
come avvenuto finora, gli altri dicaster i
non si sono ancora adeguati, e non ne
hanno l'intenzione, creando così inam-
missibili disparità di trattamento giu-
ridico ed economico, anche per quanto
concerne l'inquadramento nei « livelli » di
cui alla successiva legge 11 luglio 1980

n. 312, fra dipendenti aventi la medesi-
ma situazione di carriera .

	

(4-14816)

CICCIOMESSERE. — Ai Ministri del
commercio con l'estero e degli affari esteri .
— Per sapere se risulta confermata la
notizia pubblicata sull'International Heral d
Tribune del 7 giugno 1982 relativa alla
vendita del sistema missilistico « Marte »
prodotto dalla Sistel al governo argentin o
(verrebbe montato sugli elicotteri S . 61) .

Per conoscere, infine, i paesi a cui tal e
sistema d'arma è stato venduto e se, i n
questi giorni, è pervenuta richiesta di ac-
quisto di missili « Marte » da parte de l
Venezuela o altro paese dell 'America la-
tina .

	

(4-14817)

STEGAGNINI . — Al Ministro dell 'in-
terno. — Per conoscere :

se rispondano a verità le notizie re-
lative a presunti comportamenti intimida-
tori tenuti da alcuni funzionari di polizi a
del Veneto nei confronti di alcuni « pro-
duttori » della rivista Libera voce di po-
lizia italiana (organo del libero sindacato
degli appartenenti ai cinque corpi di po-
lizia in congedo, regolarmente autorizzat o
con decreto n . 2671 del 9 giugno 1978 da l
tribunale di Firenze), tendenti a scorag-
giarne la diffusione e l'abbonamento d a
parte di privati, con il fine dichiarato di
assicurare l'esclusiva presenza nella zona
di altra qualificata rivista specializzata
nelle problematiche dell 'ordine, della si-
curezza pubblica e delle forze dì polizia ;

se, qualora accertata la veridicit à
della notizia, intenda intervenire perch é
sia garantito anche alla rivista in questio-
ne di poter svolgere la necessaria attivit à
promozionale e di diffusione in un quadro
di libera dialettica democratica, particolar-
mente importante perché tesa a divulga-
re l'impegno e l'iniziativa di un sindacato
autonomo di pensionati, già appartenent i
alle forze di polizia, e cioè a categorie
di cittadini che mai in servizio hanno
avuto rappresentatività sindacale nonché
a dibatterne i problemi, le rivendicazioni
e le aspettative .

	

(4-14818)
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BOSI MARAMOTTI E GUALANDI . —
Al Ministro dell 'interno. — Per sapere -
premesso :

che, come avviene per le nazionali ,
le universitarie, le scolastiche, le biblio-
teche comunali non prevedono entrate in
bilancio, se non quelle relative a prestito
librario specificatamente individuato ;

che la stessa prassi si segue per gli
archivi storici comunali, presso i qual i
sono soggetti a pagamento copie o estret-
ti di documenti, alla stregua di quant o
disposto dalla circolare n . 43/82 (9) del
19 aprile 1982 del Ministero per i ben i
culturali e ambientali ;

che la circolare 10 marzo 1982, nu-
mero 15400 .A.G. del Ministero dell'inter-
no, al paragrafo 3, punto C, prevede com e
servizi soggetti alla contribuzione « biblio-
teche » e « archivi » -

se non ritenga di precisare che la
esatta interpretazione della circolare s u
citata non debba che prendere atto dell a
situazione di fatto, da tempo consolidata
e culturalmente motivata, estesa in tutt o
il servizio bibliotecario e archivistico, si a
esso di competenza nazionale sia di com-
petenza di enti locali .

	

(4-14819 )

MONTELEONE E DI CORATO . — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere :

se è a conoscenza dell'iniziativa as-
sunta dall'Ispettorato provinciale del la-
voro di Reggio Calabria che si è fatto pro -
motore della proposta della cancellazio-
ne di circa tremila braccianti agricoli da -
gli elenchi a validità prorogata ex lege
5 marzo 1963, n. 322 e successive inte-
grazioni e modificazioni ;

come valuta l'operato dell'Ispettora-
to al lavoro di Reggio Calabria dal mo-
mento che l'iniziativa assunta rischia di
provocare, con la cancellazione' da tal i
elenchi, la perdita di prestazioni assisten-
ziali e previdenziali da parte dell'INPS ;

quali misure intende adottare il Mi-
nistro per garantire una corretta applica -

zione della normativa in vigore - legge
n. 54 del 1982 - anche allo scopo d i
evitare pericolose tensioni sociali e un
gravoso contenzioso amministrativo .

(4-14820)

MIGLIORINI, BARACETTI, COLOM-
BA, AMARANTE, CURCIO E FRANCESE.
— Al Ministrò degli affari esteri . — Per
conoscere - premesso che in occasione
della recente visita in Canada di una de-
legazione delle province di Udine e Por-
denone, si è venuti a conoscenza che i
fondi raccolti tra gli emigrati italiani ed
i cittadini canadesi a favore delle popo-
lazioni- terremotate della Campania e del-
la Basilicata sono tuttora depositati pres-
so un istituto bancario del Canada - l e
ragioni della mancata utilizzazione di ta-
li fondi che ammonterebbero a 10,5 mi-
liardi di lire, e quali sono le misure ur-
genti che il Governo intende prendere
per assicurare un rapido impiego dei
fondi suddetti che sono il frutto di un a
profonda e sentita solidarietà del popol o
canadese e dei nostri emigrati, e ciò an-
che in considerazione delle impellenti ne-
cessità delle popolazioni terremotate .

(4-14821)

MIGLIORINI, DI CORATO E CONT E
ANTONIO . — Al Ministro degli affari este-
ri . — Per conoscere - premesso che i la-
voratori italiani e loro familiari emigrat i
nella Repubblica del Venezuela sono priv i
di ogni tutela in materia di sicurezza so-
ciale - quali sono state le ragioni della
mancata sti pulazione della convenzione ita-
lo-venezuelana e quali ulteriori passi s i
intendono compiere per rimuovere le dif-
ficoltà incontrate, e ciò al fine di garan-
tire ai nostri lavoratori la necessaria pro-
tezione assicurativa, previdenziale e sani-
taria .

	

(4-14822)

PROIETTI . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere - pre-
messo che l'Istituto sperimentale per la
zootecnia di Monterotondo ha deciso di
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vendere all'asta 817 ettari di prati e bo-
schi sui monti della Duchessa in localit à
Corvaro di Borgorose (Rieti) e che l 'asta ,
che parte da una base di 600 milioni, è
stata indetta per il prossimo 29 giugno - :

quali sono stati i motivi che hanno
spinto l'istituto di cui sopra a prendere
questa drastica decisione, fortemente con-
testata dagli abitanti di quelle zone e
dagli stessi enti locali ;

quali iniziative intende prendere co n
tempestività per bloccare l 'asta già in-
detta ;

quali indicazioni intende dare all'isti-
tuto perché riveda la sua decisione e per
invitarlo a raccordarsi con gli enti local i
della zona. per ogni eventuale decision e
futura .

	

(4-14823 )

TATARELLA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere l e
iniziative che intende prendere per far
revocare la discutibile decisione del prov-
veditore agli studi di Foggia relativa alla
soppressione di posti in organico ne l
quarto plesso della scuola elementare d i
Cerignola Campagna con la conseguent e
chiusura di fatto del plesso per l 'anno
scolastico 1982-83 con danno delle fami-
glie dei 24 alunni che saranno messe i n
difficoltà per l'adempimento dell'obbligo
scolastico .

	

(4-14824)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'in-
terno, della sanità e della pubblica istru-
zione. — Per sapere -

considerato che il centro di Torino
sta emarginando tanti ragazzi e ragazze
in quanto molti, dai 13-16 anni, imboc-
cano cano prematuramente la strada del vizio e
della droga, secondo la denuncia di Don
Mario Foradini parroco di S . Secondo a
« specchio dei tempi » (La Stampa del 9
giugno 1982) - che cosa si può fare per
salvarli, non bastando i doposcuola o gl i
interventi parziali ;

per sapere se non ritengano che oc -
correrebbe creare delle comunità di per-
sone adulte che vivano con loro aiutandol i
a maturare e costruirsi un domani ch e
non sia disperazione e sfacelo morale ;

per sapere, ancora, se non ritengano
che la droga si combatte prevenendola ,
in quanto molto difficilmente chi è ne l
giro riesce a tirarsi fuori, e che bisogn a
fare uno sforzo per prevenirne il più pos-
sibile le cause ;

per sapere, inoltre, se è a conoscenza
del Governo che un gruppo di persone
della parrocchia di S . Secondo a Torin o
si è costituita in comunità e sta cercando
una casa sulla collina torinese per poter e
iniziare la sua opera di educazione, rie-
ducazione, prevenzione di tanti ragazzi e
ragazze che sono in situazioni disperate ,
un luogo insomma in cui i ragazzi pos-
sano lavorare in laboratorio o in qualch e
altra attività, perché l'emarginazione s i
vince solo coinvolgendoli nell'azione e nel -
la compartecipazione attiva e personale ;

per sapere, infine, dato che la col-
lina torinese sarebbe il luogo ideale per-
ché permetterebbe una vicinanza con le
loro famiglie da cui non si vorrebbe to-
gliere completamente i drogati per no n
spezzare gli ultimi tenui legami in atto ,
se il Governo non ritenga di dover inter -
venire nella ricerca dei locali, interessan-
do soprattutto le amministrazioni locali ,
regionali, provinciali e soprattutto comu-
nali, che hanno anche delle proprietà pub-
bliche nella località collinare .

	

(4-14825 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del te -
soro, delle finanze e del bilancio e pro-
grammazione economica . — Per sapere -
considerato che il « tetto » stabilito da l
Governo di 50.000 miliardi per il disavan-
zo del debito pubblico è stato abbondan
temente . . . sopraelevato e, come di con-
sueto, anche se il fatto non costituisc e
reato, è colpa nostra, di tutti i cittadin i
contribuenti, che debbono provvedere, non
alla eliminazione bensì alla sua alimen-
tazione - in che modo il Governo riten-
ga che possano provvedere i cittadini con-
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tribuenti i quali già sono spremuti da l
fisco come limoni e se non ritenga troppo
semplice provvedervi con la cosiddett a
abolizione del segreto bancario, come pro-
posto dal Ministro delle finanze, perché
solo così si riuscirebbe ad individuare
con immediatezza l'evasore fiscale ponen-
do un efficace deterrente alle frodi ;

per sapere, quindi, se è vero che
lo Stato ha intenzione di insidiare l'ul-
tima roccaforte della riservatezza indivi-
duale del cittadino abbattendo il « muro
del silenzio » delle banche ;

per sapere, altresì, se ancora pos-
sibile fidarsi del segreto bancario, se è
vero che la legge delega sulla riforma tri-
butaria stabilisce « deroghe al segreto ban-
cario nei confronti dell 'amministrazione
finanziaria » e se è vero che tra i poter i
attribuiti agli uffici distrettuali ai fini del -
l 'accertamento delle imposte sui redditi ,
la legge contempla quello di richiedere
agli istituti di credito copia dei conti in-
trattenuti con il contribuente, trattandos i
di un potere nuovo di notevole rilievo
nella disciplina del procedimento di im-
posizione, che presenta indubbio caratter e
di eccezionalità ;

per sapere, inoltre, se è vera la no
tizia che il Ministro delle finanze, per con -
tenere l'illecito fenomeno dell'evasione .
vorrebbe apportare ulteriori modifiche all a
disciplina del segreto bancario, consenten-
do, tra l 'altro, l 'accesso dei funzionari de-
gli uffici finanziari e della guardia di fi-
nanza presso le aziende di credito, susci-
tando questa deroga non poche perples-
sità perché rischia di vanificare l'obbligo
di riservatezza delle banche nei rapport i
con la propria clientela ;

per sapere, infine, se il Governo, co n
le prospettate innovazioni, ritenga ancor a
che il segreto bancario costituirà un se -
greto. trattandosi di tutelare il diritto d i
ognuno, anche del contribuente medio o
minimo, a non trovarsi denudato di cert e
difese della propria vita privata e reso
così inerme dallo Stato ;

per sapere, in conclusione, se il Go-
verno non ritenga necessaria una polizia

tributaria efficace nei mezzi e ben prepa-
rata, stabilendo in che cosa consiste i l
« segreto bancario » per un corretto svol-
gimento della vita civile, al fine di non
costringere i contribuenti a sottoscrivere
dei « libretti al portatore » dove c 'è il più
assoluto anonimato, dato che non è co n
tali prospettive che si riduce l 'area del•
l'evasione fiscale .

	

(4-14826 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell 'in-
terno e della pubblica istruzione. — Per
sapere - con riferimento agli stanziamenti
in bilancio del comune di Torino di que-
st 'anno per la convenzione tra il comune
stesso e le 40 scuole materne cattoliche
aderenti alla FISM ; considerato che da
anni il municipio di Torino ha riconosciu -
to la funzione pubblica svolta da queste
scuole, che educano oltre 5 .000 bambini,
vero servizio alla città perché solo lo
scorso anno ogni bambino della scuola
materna cattolica è costato al comun e
circa 500.000 lire, mentre lo stesso bam-
bino nella scuola comunale è costato ol -
tre 2 milioni ; dato che nel bilancio d i
quest 'anno del comune di Torino, che ha
una lievitazione media del 16 per cento e
che raggiunge nella spesa corrente oltr e
i 500 miliardi, l'incremento per le conven -
zioni FISM è fissato solo nell '8 per cen-
to - se non ritenga questo una vera e
propria punizione per questa scuola cat-
tolica, ingiustificata sotto ogni profilo, es-
sendo essenzialmente una questione d i
principio perché non sono certamente 30 0
milioni a decidere le sorti del comune d i
Torino sul piano finanziario, quando son o
cresciute le sponsorizzazioni di gruppi pri-
vati, tra cui la fondazione Agnelli, le cui
iniziative culturali stanno ottenendo con -
tributi finanziari dal municipio di Torino .

(4-14827)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell ' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere se è vero che, senza con-
sultare il Consiglio del quartiere Lucento-
Vallette, il comune di Torino avrebbe de-
ciso di trasferire alcune piccole aziende
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che si trovano a Mirafiori Nord, nell'are a
su cui sorgeva la FERT, dove non hanno
sedi adeguate alle loro esigenze, con un a
decisione presa « dall 'alto » vanificando i l
decentramento e la partecipazione « de-
mocratica » ;

per sapere se non ritenga necessaria
la sospensione di ogni iniziativa sull'area
in questione, al fine di trovare altre sedi
per le piccole aziende industriali di
Torino .

	

(4-14828 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere – in
relazione alla proposta della circoscrizio-
ne del Lingotto a Torino di razionalizza -
re la distribuzione della popolazione sco-
lastica del quartiere utilizzando le scuol e
alla reale utenza

se è vero che nei prossimi mesi sar à
sospeso l'uso di strutture improprie o
provvisorie che attualmente ospitano aul e
scolastiche, fra cui vi sono alloggi d i
proprietà dell 'istituto bancario San Paolo ,
negozi in via Onorato Viviani e la vec-
chia fabbrica del Cimino in via Giordan o
Bruno ;

se è vero che sono già stati indivi-
duati gli edifici che possono offrire mi-
gliori sistemazioni alle scuole e fra di
essi vi è la nuova costruzione realizzata
nell'area della ex ILTE, mentre anche l a
scuola di via Monte Corno sarà restaura-
ta, accettando inoltre la proposta dell a
circoscrizione di dividere il territorio de l
quartiere in due grandi bacini di utenza :
la zona di corso Giambone, corso Union e
Sovietica, via Camogli, via Zini e quella
compresa tra corso Giambone, corso Caio
Plinio, via Viviani, corso Unione Sovietica ,
e la prima zona sarebbe servita dalla ,
scuola Duca degli Abruzzi, dai nuovi loca -
li ex ILTE e dalla scuola in via Giordano
Bruno, mentre verso Mirafiori gli studen-
ti saranno convogliati alle scuole Collodi ,
Rodari, Dogliotti, Casana A. e Casana B . ,
finora sottoccupate ;

se è vero che il recupero delle strut-
ture del Casana permetterebbe un minore

utilizzo di scuola-bus, , consentendo inoltr e
di risparmiare le spese di affitto e manu-
tenzione delle strutture precarie oggi im-
piegate ;

per conoscere infine il parere del
ministro su tale progetto di avvicinare l e
scuole del Lingotto .ai cittadini . (4-14829)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere :

se è vero che durante il mese di
agosto verrà sospeso il trasporto sulla li-
nea ferroviaria Trovarello-Chieri (Torino) ,
per consentire il potenziamento di tutt a
la linea elettrica di contatto e se i pas-
seggeri potranno usufruire di servizi sosti-
tutivi ;

se è vero che si intende fornire sull a
Trovarello-Chieri finalmente un servizi o
confortevole ed efficiente per i passeggeri
e per il settore merci e se è vero che già
da un anno sono stati resi indipendent i
i due tipi di traffico ed adottati treni più
moderni, in modo da eliminare per i viag-
giatori la scomodità delle vecchie carrozz e
consentendo una maggiore elasticità nella
viabilità, creando un notevole moviment o
merci nella città di Chieri, tantoché s i
ipotizza un ulteriore aumento dell 'utenza
per il trasporto ferroviario elle è ancora
tra i più economici soprattutto nella zona .

(4-14830 )

MACIS, PANI, BERLINGUER GIO-
VANNI, MACCIOTTA, COCCO E MAN-
NUZZU. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e della difesa . — Per sapere :

1) se siano noti al Governo i gravi
elementi indizianti del delitto di deten-
zione di armi da guerra, in base ai qual i
i carabinieri di Oristano hanno proceduto
il 4 giugno 1982 al fermo di Antonio Sias ,
rilasciato il successivo giorno 7 dal sosti-
tuto procuratore della Repubblica di Ori -
stano per mancanza di indizi ;

2) quale valutazione comparativa si a
stata fatta, da parte dei responsabili degli
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organi pubblici competenti, della gravit à
ed intensità degli indizi, da una parte ,
e dell'opportunità dall'altra di procedere
al fermo del Sias, segretario della local e
sezione del PCI, nell'ultimo giorno dell a
campagna elettorale per il rinnovo del
consiglio comunale di Cagliari e di man-
tenerlo fino alla conclusione delle vota-
zioni ;

3) quali iniziative abbiano assunto
per accertare le relative responsabilità
e promuovere i conseguenti provvediment i
disciplinari e l'eventuale azione penal e
contro chi ha proceduto al fermo, e s e
il Ministro di grazia e giustizia sia stato
informato di iniziative in tal senso da l
procuratore generale della Repubblica
presso la Corte d'appello di Cagliari a
norma dell'articolo 238-bis del codice d i
procedura penale .

	

(4-14831 )

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere – in relazione ad alcune
interessanti annotazioni di politica mili-
tare emerse nella conferenza tenuta dal
capo di stato maggiore dell 'aeronautica a l
Centro alti studi difesa 1'8 giugno 1982 -
quali sono le valutazioni in merito ai se-
guenti argomenti :

1) esclusione dell'esistenza di zon e
di sovrapposizione nei compiti di ciascun a
forza armata : se non si ritiene che per
l 'aviazione antisommergibile vi sia propri o
un'area di sovrapposizione con una inutil e
duplicazione di compiti tra aeronautica e
marina ;

2) introduzione di una « minaccia ae-
rea da sud » configurabile in oltre 1 .000
aerei che potrebbero attaccare il suolo ita-
liano: se non si ritiene che con i 250 ae-
rei SIAI Marchetti recentemente vendut i
alla Libia il nostro paese abbia contribui-
to ad alimentare quella minaccia che or a
sembra preoccuparci ;

3) esigenza di « affrontare in pro-
prio » la minaccia da sud, « con l'aeronau-
tica chiamata a sostenere principalment e
la marina » : se non si ritiene che propri o
per questi compiti gli aerei MRCA in cor-

so di 'acquisizione al prezzo di oltre 40
miliardi l 'uno, reclamizzati come « ogn i
ruolo » non siano affatto adatti e se quin-
di non sia opportuno rivedere tale pro-
gramma (in Inghilterra si è pensato a
una versione navale dell 'MRCA) ;

4) preoccupante esodo dei piloti: se
non si ritiene formare i piloti anche tra
i sottufficiali in modo da avere un mag-
giore polmone da cui attingere, evitando
anche una controproducente concezion e
«elitaria » di questa funzione ;

per conoscere infine se non ritien e
opportuno che gli interessanti temi di po-
litica militare trattati al CASD di cui s i
è appreso dai giornali vengano portati a
conoscenza delle Commissioni parlamenta-
ri della difesa .

	

(4-14832 )

ACCAME E SALVATORE. — Al Mini-
stro della difesa. — Per conoscere se è a !
corrente del caso del signor Raffaele Ca-
selle, inventore (dal 22 giugno 1940), ben
noto nel campo della gùerra antisommer-
gibile, dei siluri filoguidati che hanno tro
vato ampia applicazione successivamente
in Italia e all 'estero (vedi il recentissimo
episodio dell ' incrociatore argentino Gene
ral Belgrano, affondato con un solo si-
luro filoguidato) .

Il Caselle il 24 febbraio 1941 ottenev e
il brevetto per l ' invenzione industrial e
n. 385335. L'invenzione era stata dal si-
gnor Caselle portata da tempo a cono-
scenza del Ministero della marina mili-
tare che se ne era mostrato interessat e
tanto che con lettera, addirittura del 1 5
settembre 1955, il Caselle veniva invitato
«a non dare ulteriore pubblicità a tutt o
quanto concernente la guida e l 'azionamen-
to a distanza di mezzi bellici di offesa
e ciò per ovvie ragioni di segretezza mi-
litare » aggiungendo la diffida che « in
caso contrario la scrivente amministrazio-
ne si troverebbe costretta ad agire a ter-
mini di legge » contro lo stesso Caselle .

La marina militare fece in tempi suc-
cessivi uso del brevetto che aveva impo-
sto al Caselle di non divulgare e sfrut-
tare .
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Il signor Caselle, richiedendo il rilascio
del brevetto, si recò presso il Ministero
della marina per informare dell'invenzio-
ne ma già nei mesi precedenti (premiata
al concorso dell ' invenzione nella giornat a
della tecnica del 1940), il Ministero s i
dimostrò interessato alla scoperta, tanto
che il Caselle fu ricevuto nell'arco di du e
anni molte volte dai più alti gradi dell a
direzione generale di quel Ministero ; fu
ricevuto addirittura dal Capo del Gover-
no, Benito Mussolini .

Durante tutto questo periodo veniv a
indicata come prossima l 'espropriazione
del brevetto nell 'interesse della difesa mi-
litare (e il conseguente riconosciment o
dell ' indennità spettante al titolare del di -
ritto espropriato) . Mentre al signor Ca-
selle veniva richiesto il rispetto del se-
greto militare, avvenne un fatto grave :
infatti successivamente alla domanda d i
brevetto del Caselle veniva espropriato i l
brevetto n . 431734 (del signor Crocchi )
avente ad oggetto il « telecomando di si-
luri a mezzo radio e filo » che veniva
poi più volte indicato al Caselle com e
un brevetto « richiesto all 'uopo » affinché
con riguardo ad esso, piuttosto che con
riguardo a quello del Caselle, si proce-
desse all 'espropriazione (ed al pagament o
dell ' indennità) .

In realtà le moderne applicazioni de i
siluri filoguidati si ispirano assai più al
progetto del signor Caselle che non a
quello del signor Crocchi, tanto che i l
brevetto del signor Crocchi non può es-
sere considerato a base degli attuali si-
stemi di guida a distanza utilizzati dall a
marina .

Il Caselle che con lettera del 23 gen-
naio 1942 del Ministero della marina f u
invitato a « non divulgare ideazioni d i
armi che possono favorire il nemico » è
rimasto così privo di ogni riconosciment o
per una invenzione di grande rilevanza ,
che molti anni dopo trovò vasta appli-
cazione .

Non si è tenuto conto insomma in
tutta la vicenda che la lettera citata con-
cludeva con il perentorio invito al signor
Caselle « a non dare ulteriore pubblicità
a tutto quanto concerne la guida e l'azio -

namento a distanza di mezzi bellici d i
offesa, ciò per ovvie ragioni di segretezza
militare con diffida che, in caso contra-
rio la scrivente amministrazione si trove-
rebbe ad agire nei termini di legge ne i
confronti della S .V. medesima » .

Per conoscere, in relazione a quanto
precede, se non ritiene, ai fini di rista-
bilire giustizia, di nominare una commis-
sione tecnica per accertare i buoni diritt i
del Caselle, ovviamente lesi, e dare ade-
guati riconoscimenti al pioniere di una
idea che ha avuto fondamentali svilupp i
nella guerra antisommergibile e non sol o
nel nostro paese .

	

(4-14833 )

SANTI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se
è a conoscenza di un comportamento re-
pressivo e intimidatorio dell'organism o
ispettivo postelegrafonico operante sul ter-
ritorio di Savona, evidenziatosi particolar-
mente in occasione delle denunce presen-
tate all'autorità giudiziaria a carico di du e
portalettere da parte dell'Ispettore incari-
cato della direzione provinciale di Savona .

Falco Giacomo è stato allontanato dal
servizio di recapito dopo la denuncia pe r
offesa a pubblico ufficiale per non ave r
consegnato immediatamente il registro del -
le raccomandate al dottor Gentiluomo ch e
glielo aveva richiesto . Nessun ulteriore at-
to di insubordinazione e di vilipendio è
imputabile al portalettere succitato . Ne è
prova la proclamazione di 48 ore di scio -
pero contro i provvedimenti repressivi lo -
cali che ha avuto l'adesione di tutti i por-
talettere savonesi .

Silerio Renato è stato denunciato pe r
falso e truffa aggravata e continuata pe r
aver usato la propria auto nello svolgi -
mento del servizio di recapito in luog o
del motomezzo consentito dalle norme in-
terne. Si precisa che l'amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni h a
sempre erogato al Silerio il solo rimbor-
so spese relative al motomezzo il cui im-
porto risulta chiaramente inferiore all e
spese sopportate per l 'uso della propria
auto .
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In merito alle denunce l'interrogante
ritiene doveroso rilevare la contraddizione
insita nelle norme dell 'amministrazion e
delle poste e delle telecomunicazioni lad-
dove queste consentono l'uso dell'automez-
zo ai portalettere dei ruoli ULA e non a
quelli dei ruoli tradizionali pur essend o
identico il servizio prestato dagli uni e
dagli altri . Sottolinea inoltre che l 'uso del-
l'auto per il recapito è prassi costante de i
portalettere urbani (specie nelle grand i
città e nelle zone collinari) di fatto sem-
pre riconosciuta dall 'amministrazione.

Quando precede rende particolarmente
evidente la parzialità dell'organo ispettivo
e pone sotto accusa la capacità operativa
dell'Ispettore e della direzione provinciale
la cui ben nota latitanza si ripercuote
negativamente in occasione di conflitti tr a
lavoratori e Azienda delle poste e delle
telecomunicazioni .

Non a caso le disposizioni emanate dal
Ministero delle poste nel quadro della lot-
ta contro l'assenteismo nel pubblico im-
piego sono state interpretate dai dirigent i
savonesi in modo rigido e burocratico per -
seguendo obiettivi formali e non sostan-
ziali .

Premesso che la lotta contro l'assentei-
smo è uno degli obiettivi posti dal movi-
mento sindacale, l ' interrogante riafferma
quale obiettivo prioritario il superament o
dell'attuale crisi del Ministero delle post e
tramite un serio processo di risanament o
e di riforma. Nulla da eccepire su even-
tuali ordini di servizio che regolamentin o
l'attività sindacale e normalizzino rappor-
ti di lavoro nell 'ambito della direzion e
provinciale . Le iniziative dell'organo ispet-
tivo savonese niente però hanno da spar-
tire per gran parte con la necessaria linea
riformatrice e sono da ricondurre unica-
mente al tentativo di colpevolizzare i la-
voratori lasciando in ombra i veri respon-
sabili dei disservizi e degli sprechi all ' in-
terno dell'amministrazione postale . Esse
costituiscono inoltre un chiaro attacco ai
lavoratori e al sindacato considerato che
le denunce sono state inoltrate dopo la
proclamazione di agitazioni sindacali fi-
nalizzate al miglioramento del servizi o
di recapito .

Si chiede pertanto di conoscere quali
elementi siano a conoscenza del Ministro
e quali interventi si intendano intrapren-
dere onde dare risposta alle giuste aspi -
razioni dei dipendenti postelegrafonici d i
Savona tendenti a :

rimuovere le cause e i motivi della
repressione in atto a Savona ;

restituire una dirigenza stabile ed
effettiva alle poste e telecomunicazoin i
savonesi ;

reintegrare il portalettere Falco nelle
sue funzioni ;

sospendere il provvedimento di recu-
pero dell 'indennità di motomezzo al por-
talettere Silerio Renato ;

sollecitare la riforma delle norme re-
lative all'uso del mezzo meccanico supe-
rando le disuguaglianze in atto tra gli
uffici principali e gli uffici locali .

(4-14834)

SANTI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere – premesso che:

il rifiuto del governatore Ciampi a
discutere richieste mensili di aument o
comprese fra 395 .000 ed 1 .790.000 lire ha
causato una dichiarazione di sciopero de l
personale della Banca d 'Italia come pub-
blicato dal quotidiano il Giornale del 14
maggio che così cita : « Il livello estrema-
mente elevato dei compensi percepiti da i
dipendenti della Banca d 'Italia costitui-
sce un problema antico . Nella relazione
al 31 dicembre 1980 si legge, ad esempio ,
che il dipendente medio della Banc a
d'Italia percepì in quell'anno un salario
lordo di 42 milioni di lire . Nel corso del -
l'aprile 1982 l'amministrazione dell'istitu-
to di emissione ha distribuito, come ogni
datore di lavoro, i modelli 101 relativi a i
salari corrisposti nel corso del 1981 : un
capo-servizio (qualifica abbastanza diffu-
sa) ha percepito un emolumento lordo d i
82-85 milioni di lire ;

su queste basi i sindacati hanno pre-
sentato due mesi fa la piattaforma ri-
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vendicativa per il rinnovo del contratto
già scaduto ;

con un uso sbagliato (e rivelator e
di quanto tale metodo sia inefficace) de l
"tetto " del 16 per cento concordato su i
rinnovi contrattuali, i sindacati hanno " li-
mitato " le loro richieste a queste per-
centuali . Si sono così ottenuti aumenti
oscillanti dalle 395 .000 lire mensili per
un commesso di categoria base alla in -
credibile cifra di 1 .790.000 lire per i fun-
zionari generali . La classe più "abbon-
dante " - assistente di prima classe -
"si accontenterebbe " di 535.000 lire in
più al mese : i sindacati hanno dichiarato'
che " tale aumento rimane comunque in-
feriore al tetto del 16 per cento concor-
dato con il Governo " » ;

l ' interrogante ritiene indispensabile la
contrattazione sindacale, quando però l a
stessa non diventi corporativistica

quali elementi siano a conoscenz a
del Ministro e quale ne sia la valutazio-
ne alla luce delle sue dichiarazioni sull a
politica monetaria e delle dure restrizio-
ni che inevitabilmente sono 'venute a ca-
dere sulle spalle di pensionati, degli in-
validi e delle categorie di lavoratori a
reddito fisso con scarso potere di acqui-
sto che, prima con la contingenza, po i
con la scala mobile, sono stati sottopost i
a duri e pesanti sacrifici ;

se si ritiene pertanto opportuno in-
tervenire al fine di sanare queste pro -
fonde disparità sociali ed economiche .

(4-14835 )

SANTI. — Ai Ministri del tesoro, del
bilancio e programmazione economica e
delle finanze. — Per sapere - posto che -
l 'uso di una abitazione è una necessit à
primaria e indispensabile e che già or a
possono essere portate in detrazione fiscale
spese socialmente indispensabili come tut-
te le spese mediche specialistiche soste-
nute dai cittadini, purché documentate ,
e tra queste spese rientrano, per esempio,

anche quelle relative a costosissime pro -
tesi dentarie in oro-ceramica, anche se l a
stessa protesi si può fare con una lega-
resina, a costi anche 4-5 volte inferiori -
se il Governo non concordi sulla neces-
sità di accordare la possibilità di portare
in detrazione fiscale l'affitto più le spes e
di amministrazione.

Ciò risolverebbe in parte il problem a
dei canoni di affitto ritenuti non rimune-
rativi dai proprietari .

Infatti, gli stessi inquilini potrebbero
accettare di rivedere economicamente m a
« legalmente » i loro affitti, sapendo però
che il loro reddito imponibile ,si ridurrebbe
notevolmente al momento della tassazion e
e ci sarebbe finalmente un « controll o
incrociato » reale e controllabile fra i red-
diti dei proprietari e i redditi degli in-
quilini a tutto beneficio della « trasparen-
za fiscale ».

	

(4-14836)

SANTI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, di grazia e giustizia e dell'interno .
— Per conoscere - premesso che :

il Secolo XIX di Genova in data 1 2
maggio 1982 dava notizia che con un « af-
fare » da dieci miliardi una collinetta a
non più di 150 metri dal mare, costellata
di pini marittimi, ulivi ed alta vegetazio-
ne mediterranea, era stata trasformata ,
con lottizzazione, in un complesso resi-
denziale comprendente quattro nuclei abi-
tativi per un totale di una dozzina di
palazzine a due e tre piani ;

le aree in questione, oltre 35 mila
metri quadrati, si trovano in localit à
Giuncheto di Punta Taquara, proprio all e
spalle della Fonte Del Faro . Una posi-
zione incantevole, sulle prime pendici di
Capo Mele, da dove si domina tutto il
golfo di Alassio e Laigueglia (provinci a
Savona) . Uno scorcio « chiuso » a levante
dall'Isola Gallinara, che sembra congiun-
gersi con la Punta di Santa Croce ;

il via ai lavori su questa collinetta ,
che sino a pochi mesi fa era una delle
poche non ancora toccate dal cemento



Atti Parlamentari

	

— 47961 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GIUGNO 1982

del Ponente savonese, fu dato nel 1975
anche se fino ad allora l 'amministrazione
comunale di Laigueglia aveva manifestato
vive perplessità. Quattro anni più tardi
gli amministratori comunali di Laigueglia
concedono alla cooperativa « Mare Uno »
di Sondrio le singole licenze per pote r
edificare . Contemporaneamente viene si-
glata una convenzione in base alla quale
la cooperativa costruttrice si impegna
a realizzare nella zona aree verdi e giar-
dini, e a costruire dei campi da tennis
(in funzione già da alcuni anni !) ed una
piscina (in fase di ultimazione) di cu i
gli abitanti di Laigueglia potranno usu-
fruire a prezzi agevolati ;

qualche mese più tardi cominciano
i lavori per la costruzione del nuovo com-
plesso residenziale « Mare Uno » . L'im-
presa costruttrice, la « Com-Edil S .p .A »
di Sondrio, compie qualche sbancament o
e, con il benestare della forestale, parec-
chi alberi sono sradicati . Nei primi mes i
del 1980 nell'opera di pulizia del sotto -
bosco, gli addetti all'impresa provocano
un incendio di probabile finalità dolos a
che causa non pochi danni al patrimo-
nio boschivo laiguegliese . Per questo epi-
sodio la ditta viene multata dalle guardie
forestali . In tutto gli ulivi « decapitati »
sono centinaia con gravissimo danno a l
verde e all 'ambiente ;

poi inizia la vera e propria opera di
edificazione che è tuttora in corso . Nel-
l'area della lottizzazione è prevista la rea-
lizzazione di 4 nuclei abitativi (si tratt a
di corpi unici comprendenti ognuno tre ,
quattro palazzine a due o tre piani) e
di un club-house comprendente al pian o
terra il ristorante, il bar, alcuni negozi d i
articoli sportivi e da mare, la sauna e
saloni ricreativi, ed ai piani superiori (i l
primo già approvato ed il secondo con
la pratica in corso per ottenere una de -
roga) camere con servizi . In tutto si trat-
terebbe di 24 .000 metri cubi in cui è pre-
visto l 'insediamento di oltre trecento
persone ;

in pratica un centinaio di nuovi al-
loggi sono già in vendita con prezzi a

partire da lire 80 milioni l 'uno, circa due
milioni e mezzo al metro quadrato - :

quali elementi siano a conoscenza
del Governo in proposito ;

se il Governo non ravvisi la neces-
sità di un suo intervento atto a ristabi-
lire la priorità dell'interesse pubblico su
scelte di natura speculativa .

	

(4-14837 )

SANTI. — Al Ministro degli affari este-
ri e al Ministro per il coordinamento in -
terno delle politiche comunitarie. — Per
conoscere - premesso che:

la tragica esperienza della contro-
versia tra Argentina e Gran Bretagna co-
stringe la pubblica opinione e le compe-
tenti autorità a porsi di fronte a scelte
che una nazione democratica e amante
della pace non può disconoscere in nom e
di una pur necessaria solidarietà europe a
ed atlantica ;

la guerra tra Argentina e Gran Bre-
tagna, che hanno fatto ricorso alle arm i
senza che fosse in gioco la loro sicurezza ,
è la dimostrazione più evidente che il
rischio della guerra non è affatto scon-
giurato ;

la guerra è sempre possibile perché
non c 'è un potere internazionale in grad o
di dire chi ha ragione e chi ha torto e
di imporre il rispetto della legge. Chi
vuole davvero la pace deve volere un po
tere mondiale e la rinunzia all'uso della
forza da parte degli Stati nelle contro-
versie internazionali ;

gli appelli alla moderazione e al ne-
goziato non bastano. Gli USA e l 'URSS
hanno perso il controllo della situazion e
internazionale . La pace mondiale è in pe-
ricolo. Bisogna creare un terzo polo eu
ropeo per garantire la distensione, per
rafforzare la capacità dell 'ONU di con-
trollare i conflitti internazionali e per
fare il primo passo verso la sua trasfor-
mazione in un governo mondiale, dipen-
dente dalla volontà di tutti i popoli ;

la Comunità ha dato un 'ulteriore
prova della sua impotenza . I cittadini ita-
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liani ed europei si sono trovati di fatto
schierati con una delle parti in conflitt o
senza aver preso alcuna decisione al ri-
guardo, perché la Comunità non ha an-
cora un governo democratico, che deve
essere creato al più presto ;

anche nell 'ambito della Comunità eu-
ropea che è già in crisi e in enorme diffi-
coltà per i problemi agricoli, tra i qual i
quelli del vino italiano, e che non h a
ancora trovato la capacità per una co-
mune moneta europea, potrebbero avers i
quanto prima nuovi problemi in merito a i
rapporti tra Inghilterra e Spagna per l a
questione di Gibilterra ;

in ogni caso per legittimare la su a
posizione nella Comunità, la Gran Breta-
gna dovrebbe affrontare questi problemi
affinché in questo modo sia possibile evi-
tare incomprensibili violazioni di compe-
tenza e sovranità nell'ambito della Comu
nità europea e dei paesi che hanno inten-
zione di farne parte, retrocedendo da que-
gli irrigidimenti che hanno fatto arretrar e
di anni il lavoro svolto per giungere a d
una reale integrazione sociale ed econo-
mica dell'Europa comunitaria e che cos ì
duramente pesano sulla situazione di cris i
del nostro paese -

quale sia il pensiero dei Ministri i n
merito alle problematiche sopra esposte e
come intendano attivare nelle sedi com u
nitarie e internazionali ogni possibile azio -

ne finalizzata alla difesa della pace e all a
affermazione del diritto e della dignit à
dei popoli .

	

(4-14838 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell ' in-
terno e della sanità . — Per sapere - do-
po che la regione Piemonte ha approvato
il riordino dei servizi socio-assistenzial i
della regione, dove vi sono ben 900 mila
anziani su 4,5 milioni di abitanti ; di fron-
te al fatto che si è di fatto cancellata
l 'esistenza delle case-albergo, che invec e
sono presenti in altri paesi civili e pro-
grediti (ad esempio l 'Olanda) - quale sia
il pensiero del Governo sulla eliminazion e
di quelle strutture, soprattutto molte cas e
di riposo, che ancora offrono servizi quan-
do non sono ancora state attivate quelle
alternative, tenendo conto che in Piemon-
te esistono ben 476 istituti assistenzial i
con oltre 32.000 posti letto ;

per sapere, inoltre, nella ricerca del -
la « struttura » per una protezione dell'an-
ziano dall'isolamento e dalla solitudine, s e
il Governo non ritenga che occorrerebbe
tener conto dei problemi del pluralism o
nelle istituzioni assistenziali, che si ispi-
rano a filoni culturali diversi, in quanto
la politica della unificazione forzata i n
questo settore non paga, mortifica in no-
me di un massimalismo astratto ciò ch e
esiste o ciò che di nuovo può inventarsi ,
produce incertezze e confusioni . (4-14839)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
— Al Ministro per i beni culturali e am-
bientali. — Per conoscere quali iniziative
intende prendere per bloccare la scanda-
losa decisione dell 'amministrazione comu-
nale di Magenta, di demolire la villa co-
nosciuta come Casa Crivelli-Pecchio Mar-
tignoni, costruita nel 1650 e ristrutturat a
nella prima metà del 1700 ed attualmente
sede del municipio, per dare luogo alla
costruzione di un « nuovo » edificio co-
munale con il pretesto di una maggiore
funzionalità .

	

(3-06316 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
— Ai Ministri dell ' interno e di grazia e
giustizia . — Per conoscere quali iniziative
intendono prendere per chiarire la stran a
vicenda determinatasi a Gualdo Tadino
dove, in un incredibile groviglio di mal-
costume amministrativo, omertà, minacc e
e protezioni politiche, si tenta di insab-
biare uno scandalo che ha investito l a
giunta comunale ed i partiti .

In particolare si chiede di sapere che
fine hanno fatto i verbali della commis -
sione d 'inchiesta per far luce sullo scan-
dalo delle superlottizzazioni a seguito del -
la trasformazione di terreni agricoli in
aree per servizi sociali mai realizzati, e
diventati, invece, oggetto di ricche e lu-
crative speculazioni immobiliari .

Per conoscere infine quali notizie si
hanno circa azioni di pesante intimidazio-
ne nei confronti dei componenti la com-
missione d'inchiesta e su certi « padri -
nati » di cui godrebbe l 'amministrazione
socialcomunista di Gualdo Tadino in am-
bienti diversi .

	

(3-06317 )

CODRIGNANI, PASQUINI E CONTE
ANTONIO . — Al Ministro degli affar i
esteri. — Per conoscere se non ritenga
opportuno che il Governo italiano, fa -

cendosi carico della responsabilità di tan-
ti cittadini di origine italiana o aventi
cittadinanza italiana che sono scompars i
in Argentina, acquisisca, mediante gli op -
portuni accordi con le responsabili auto-
rità inglesi, gli elementi di informazioni
che possono conseguire dall'arresto e dal
trasferimento in Gran Bretagna del fami-
gerato capitano Astiz, che, per essere sta-
to uno dei torturatori di prigionieri poli -
tici argentini, deve conoscere molto ri -
guardo ai modi delle sparizioni forzate.

(3-06318)

CODRIGNANI, BOTTARELLI, CONT E
ANTONIO, GIADRESCO E PASQUINI . —
Al Ministro degli affari esteri . — Per co-
noscere - dato che la gravità della situa-
zione in Libano non consente di limitarsi
alle deplorazioni per le inammissibili vio-
lazioni della sovranità - :

quali fossero le informazioni in pos-
sesso del nostro Governo circa la prepa-
razione della guerra, tenendo conto delle
sconcertanti rivelazioni dei servizi segret i
statunitensi e in relazione al fatto che
tra i rappresentanti europei che in quest i
ultimi tempi sono stati in visita in Israele
si trova il ministro degli esteri italiano ;

quali sono le istruzioni date alle no-
stre rappresentanze negli Stati circostanti
perché siano messe in opera misure di
prevenzione di eventuali tendenze all'al-
largamento della belligeranza .

	

(3-06319)

BIANCO GERARDO, VERNOLA, MAN -
FREDI MANFREDO, CIRINO POMICINO ,
SEGNI, FERRARI SILVESTRO, CAPPEL-
LI, FUSARO, RUSSO FERDINANDO, BA-
LESTRACCI, BELUSSI, VIETTI E FALCO-
NIO. — Al Ministro dell'interno. — Per
conoscere - premesso che nella notte tr a
il 7 e 1'8 giugno, a Roma, sono stati uc-
cisi due agenti di polizia, Giuseppe Car-
retta e Franco Sammarco, a seguito d i
un vile attentato commesso da presunt i
terroristi appartenenti alle Brigate rosse
- con esattezza le circostanze dell'aggua-
to e quali risultati siano stati finora ac-
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quisiti a seguito delle indagini condotte
dalle forze dell 'ordine per assicurare alla
giustizia i responsabili del feroce assas-
sinio ;

per sapere quali iniziative intenda
assumere il Governo per sconfiggere co n
azione decisa il grave fenomeno terrori-
stico presente ancora in molte parti de l
nostro paese .

	

(3-06320)

CANULLO, CIAI TRIVELLI, OTTAVIA-
NO, CORVISIERI, POCHETTI, FERRI ,
GRASSUCCI, TROMBADORI, PAVOLINI ,
TOZZETTI, ANTONELLIS, GIOVAGNOL I
SPOSETTI, AMICI, PROIETTI E DE GRE-
GORIO. — Al Ministro dell 'interno . —
Per conoscere - in merito alla condott a
delle forze dell 'ordine nel corso della ma-
nifestazione nazionale promossa dal Co-
mitato per la pace il 5 giugno a Roma - :

1) perché non è stato impedito tem-
pestivamente al corteo di « autonomia » ,
totalmente estraneo alla manifestazione ,
di recarsi al concentramento indetto da l
Comitato per la pace ;

2) i motivi che hanno impedito d i
separare detto corteo, che ha costante-
mente provocato cittadini e manifestant i
durante il lungo percorso ;

3) le ragioni che hanno spinto i
dirigenti della pubblica sicurezza a ordi-
nare a Via del Tritone e a Piazza d i
Spagna cariche indiscriminate che hanno
coinvolto cittadini e donne che nulla ave -
vano a che fare con le azioni ben indivi-
duabili degli aderenti ad « autonomia »
pur essendo gli stessi dirigenti di pub-
blica sicurezza a conoscenza che il corteo
ufficiale si chiudeva con la presenza d i
centinaia di dirigenti e militanti del PCI
proprio per garantire l'ordinato svolgimen-
to della manifestazione ;

4) quali misure si intendono assu-
mere nei confronti del dirigente del re-
parto di pubblica sicurezza situato tra
Via Propaganda Fide e Piazza di Spagna ,
che, nonostante il deputato Francesco Ot-
taviano si fosse qualificato chiedendo d i
consentire il deflusso verso Piazza del

Popolo di tutti quei cittadini ingiustament e
coinvolti dalle cariche della polizia, rivolgeva
frasi offensive e di dileggio nei confronti de l
parlamentare invitando gli agenti a colpirlo .
Ciò avveniva con manganelli e calci di fucil e
che gli provocavano contusioni e ferite ,
mentre altri cittadini erano colpiti con man-
ganelli .

Gli interroganti chiedono inoltre d i
conoscere se si intenda richiamare la re-
sponsabilità di coloro che hanno dirett o
e coordinato le operazioni di polizia dan-
do luogo ad una gestione caratterizzata
da nervosismo e scarsa capacità di pre-
venzione che ha determinato un grave
turbamento in una grandiosa e pacific a
manifestazione in difesa della pace .

(3-06321 )

QUARENGHI, BELUSSI, BONALUMI ,
CITARISTI, GAITI E PANDOLFI . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere - premesso che da tempo il Prov-
veditorato agli studi di Bergamo si tro-
va in situazione di estrema precarietà ,
tanto che è stato oggetto di diverse in-
terrogazioni parlamentari nell'ultimo an-
no, ma con scarsi risultati, e vane sono
state le ricorrenti lagnanze del provvedi-
tore dottor Colonna, che un anno fa ha
lasciato la sede, proprio perché non tro-
vava la necessaria comprensione da part e
degli uffici ministeriali, mentre le neces-
sità si facevano sempre più gravi e, ad-
dirittura indispensabili, tempestivi inter -
venti - se è informato delle insostenibil i
condizioni in cui questo Provveditorato è
costretto a lavorare: i suoi uffici sono
sistemati in tre distinte sedi, il personale
addetto continua a ridursi di numero ,
persiste la ormai cronica insufficienza di
personale direttivo e, da un anno a que-
sta parte, manca di fatto un titolare
stabile .

Infatti ad una reggenza durata circa
sei mesi e contrassegnata dai connotat i
positivi e negativi propri di un governo
di transizione, è seguita l'assegnazione d i
un provveditore titolare di nuova nomina ,
senza esperienza di uffici scolastici pro-
vinciali, che ha dovuto portare avanti ,
con il nuovo incarico, anche impegnative
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incombenze a Roma, per conto del Mi-
nistero.

Il posto di primo dirigente con funzio-
ni di vice provveditore è da troppo tem-
po occupato da persone che non hanno
potuto dare effettive garanzie di conti-
nuità nelle loro prestazioni : per limitars i
solo agli ultimi anni, si ricorda che a
due primi dirigenti trattenutisi a Berga-
mo 6 mesi ciascuno, ne è succeduto un
terzo che .da circa due anni divide il suo
tempo tra Bergamo e Palermo, dove ri-
siede la sua famiglia . Inoltre l'unico di-
rigente di sezione è da qualche temp o
assente per malattia .

In verità un recente concorso per per-
sonale della carriera direttiva aveva con-
sentito l 'assegnazione a questo Provvedi-
torato, quasi in coincidenza con l'inizio
dell 'anno scolastico 1981-82, di quattro
consiglieri di nuova nomina . Ma a feb-
braio i quattro si ridussero a due e, d a
allora ad oggi, altri cinque impiegati-se-
gretari o con mansioni di concetto han-
no lasciato l 'ufficio, oltre ad un coadiu-
tore. Tra il giugno e il luglio del corrente

anno lasceranno l'ufficio altri sei dipen-
denti, impiegati-segretari o con mansioni
di concetto . In questa situazione, che può
ben definirsi disperata, è impensabile riu-
scire a far funzionare egregiamente un
Provveditorato distribuito in tre sedi .

Gli interroganti chiedono se il Mini-
stro intenda promuovere un tempestiv o
intervento che assicuri la presenza conti-
nuata di un efficiente primo dirigente con
funzioni di vice provveditore e l'assegna-
zione tempestiva di almeno quattro persone
della carriera direttiva, nonché la sostitu-
zione di tutto il personale con mansioni di
concetto e di segreteria che ha lasciato l'uf-
ficio in questi mesi . Senza queste assegna-
zioni sarà molto difficile che il Provveditorat o
di Bergamo riesca a far fronte a tutte le ope-
razioni di fine anno, in particolare agli esami
di maturità, agli adempimenti previsti dall a
recente legge sul precariato, nonché all a
messa in moto delle operazioni necessarie pe r
assicurare un inizio di anno scolastico rispet-
toso delle leggi e dei diritti degli utenti dell a
scuola bergamasca .

(3-06322)

* * *
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere
- considerata la drammatica e pericolos a
situazione venutasi a creare nel Medio
Oriente a seguito dell'invasione del Libano
meridionale da parte di forze armate del -
lo Stato di Israele - quali iniziative sia -
no già state prese o si intendano prendere
in ogni sede diplomatica e politica, e i n
particolare in sede CEE e NATO, per in -
durre lo Stato di Israele a cessare ogn i
atto di guerra e a ritirare entro i propr i
confini le truppe di occupazione ; e, nello
stesso tempo, per impedire con ogni mez-
zo che il martoriato e indifeso territori o
libanese continui ad essere la sede in cui
si organizzano e dalle quali partono le
azioni violente e terroristiche, altrettant o
e ancor più inidoneo delle stesse aggres-
sioni e rappresaglie israeliane ad assicu-
rare l'indipendenza e la pace di tutte le
popolazioni di quella regione; a garantire
confini sicuri a tutti gli Stati ; e a con-
cretamente operare - come è negli auspic i
di tutti i popoli mediterranei - per la co-
struzione di una Patria palestinese: co-
struzione non certo facilitata dalla atti-
vità della Organizzazione per la liberazione
della Palestina - OLP - le cui dirette o
indirette responsabilità sulle attività ter-
roristiché che hanno dilaniato e dilaniano ,
non soltanto le popolazioni medio orien-
tali, ma la stessa vita civile del mondo
occidentale, non sono ancora facilmente
smentibili .

(2-01857)

	

« ROMUALDI, TREMAGLIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri della difesa, dei trasporti e de -
gli affari esteri, per sapere - premesso :

che il DC 9 del volo BM 110 del
2 giugno 1982 è stato costretto ad inver-
tire la rotta per rientrare a Fiumicino

per evitare interferenze con aerei militari
levatisi da una portaerei USA;

che la decisione del comandante del
DC 9 dell 'ATI è stata presa perché nel
collegamento radio con la torre di con-
trollo di Roma gli era stato letteralment e
riferito : « noi come traffico controllato
siamo in grado di assicurare la separa-
zione, ma non con questi traffici militari
che si vedono di tanto in tanto, loro son o
in contatto con enti appropriati della di-
fesa o di portaerei » ;

che questo ennesimo episodio con-
ferma le condizioni di rischio del sistema
dei trasporti nazionali soprattutto per
quanto si riferisce ai collegamenti con' le
isole -

quali misure intendano adottare e
quali passi intendano compiere:

1) per garantire il rispetto delle
aerovie interessate dal traffico civile da
ogni interferenza di attività di addestra-
mento militare di qualsiasi natura ;

2) per assicurare che il controllo
generale del traffico aereo avvenga da
parte dell 'azienda a ciò preposta garan-
tendo un sistema di copertura radar delle
aerovie per tutta la loro estensione;

3) per ottenere dai Governi degl i
Stati esteri il rispetto delle convenzioni
internazionali sul traffico aereo .

(2-01858) « MACIS, PANI, MACCIOTTA, Boc-
CHI, OTTAVIANO, MANFREDINI,

BERLINGUER GIOVANNI, COCCO,

MANNUZZU, PERNICE, BOGGIO,

BARCELLONA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per sapere ,
in presenza dell'atto aggressivo di Israel e
da giudicarsi un pericoloso attentato alla
distensione e al pacifico sviluppo delle re-
lazioni internazionali da condannare seve-
ramente e senza riserve, quale ruolo i l
nostro Governo intende svolgere nelle sed i
e nelle organizzazioni internazionali delle
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quali fa parte, e quale concreto ed ade-
guato aiuto umanitario intenda corrispon-
dere con urgenza alle popolazioni così du-
ramente colpite nell'area investita dall 'at-
tacco armato israeliano .

(2-01859)

	

« LABRIOLA, RAFFAELLI MARIO ,
SEPPIA, SACCONI, SUSI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere il pensiero del Governo, in relazio-
ne agli avvenimenti in corso nel Libano .

Gli interpellanti sono ben consci de i
pericoli che minacciano Israele e dell a
necessità di garantire ad esse frontiere
sicure entro cui possa vivere e sviluppar-
gi in pace, contribuendo alla prosperit à
e serenità del Medio Oriente tutto intero ,
e cancellando il ricordo delle atroci per-
secuzioni subite in passato dal popolo
ebreo e le gravi difficoltà in cui gli ebre i
si trovano ancora oggi in molte terre ,
come la Russia Sovietica e diversi paesi
del Medio Oriente.

Al tempo stesso, gli interpellanti sono
anche ben consci della tragedia del popo-
lo palestinese e del suo diritto a gover-
narsi in modo autonomo, così da poter
anch'esso contribuire alla pace, prosperi-
tà e serenità del Medio Oriente .

Gli interpellanti non ritengono che un a
pace equilibrata e sicura possa essere ot-
tenuta se non risolvendo congiuntament e
il problema di Israele e quello dei pa-
lestinesi, che coinvolge di fatto i senti -
menti di tutto il mondo islamico per
quanto esso sia diviso su altri temi .

Tali soluzioni non possono essere rag-
giunte con la forza, con attentati terro-
ristici, con bombardamenti, con incursio-
ni militari, ma solo con una paziente ope-
ra politica e diplomatica .

La pace fra Israele e l'Egitto e lo
sgombero del Sinai, accompagnato dall a
presenza di forze militari di garanzia for-
nite da nazioni europee, compresa l'Ita-
lia, rappresentano a tale riguardo u n
esempio prezioso, tanto più che gli ac-
cordi di Camp David non hanno dato an-

cora tutti i loro frutti in particolare per
quanto riguarda i diritti dei palestinesi .

Tutto ciò premesso, gli interpellant i
chiedono di conoscere :

a) quale sia a giudizio del Govern o
la situazione determinata dalle operazion i
militari intraprese da Israele nel Liban o
e quali complicazioni possono nascern e
nel resto del Medio Oriente ;

b) quale azione il Governo italiano
abbia svolto e intenda svolgere, e in bas e
a quali criteri, autonomamente o insieme
agli altri paesi della Comunità europea ,
e possibilmente d'intesa anche con gl i
Stati Uniti, per raggiungere al più presto
un « cessate il fuoco » e il ristabiliment o
di condizioni normali di convivenza fra
Israele e il Libano ;

c) su quali direttive il Governo ita-
liano e la Comunità europea, possibilmen-
te d'intesa con gli Stati Uniti, intendano
muoversi per una soluzione globale e du-
ratura dei problemi richiamati .

(2-01860)

	

« LANONE, BASLINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere – premesso che la Procur a
generale della Corte dei conti ha, di re-
cente, citato in giudizio l'intera giunt a
regionale dell 'Umbria per aver inviato, in
esecuzione di un atto ritenuto pienamente
legittimo dalla commissione di controllo
e adottato in pieno accordo col Minister o
degli esteri, quattro prefabbricati alla po-
polazione di El Asuam (Algeria), colpita
dal terremoto del 1980 – :

quali sono, al riguardo, le valuta-
zioni del Governo ;

se non ritenga che l'iniziativa limit i
la capacità decisionale degli organi regio-
nali ed altresì risulti essere gravemente
lesiva delle possibilità di azione delle re-
gioni, tanto più quando si consideri che
l'intervento di queste ultime ha avuto
un rilievo decisivo, unanimemente ricono-
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sciuto, nel soccorso delle popolazioni ter-
remotate della Campania e della Lucania ;

se non reputi necessario assumere
iniziative, anche sul piano normativo, di -
rette a chiarire definitivamente i rapporti
tra la Corte dei conti e le regioni a sta-
tuto ordinario, sia sotto il profilo, dei
controlli, nel senso che gli stessi non spet-
tano alla Corte, sia sotto quello della sua
speciale giurisdizione, nel senso che que-
sta non sussiste in presenza di comporta -
menti previsti ed imposti da atti ammi-
nistrativi riconosciuti legittimi e non di-
chiarati illegittimi né in via amministra-
tiva, né in via giurisdizionale .

(2-01861) « SCARAMUCCI GUAITINI, COLON -

NA, TRIVA, BARTOLINI, CIUF-

FINI, CONTI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere il giudizio del Governo sul -
la iniziativa militare israeliana nel Liban o
e sulle prevedibili conseguenze di essa,
con riferimento all'area specifica e più
in generale ai rapporti Israele-Siria, al -
l'intero equilibrio medio-orientale e al
complesso dei paesi islamici .

Gli interpellanti chiedono di sapere
inoltre quali iniziative il Governo ha gi à
preso e quali intende adottare e in quali
sedi e con quali strumenti, in particolare
nell'ambito della Comunità europea, a l
fine di evitare l'irreparabile rottura di
ogni prospettiva di soluzione pacifica e
definitiva della questione medio-oriental e
secondo le indicazioni del vertice di Ve-
nezia, che devono esseri salvaguardate
e difese, come la sola premessa di uno stabil e
equilibrio nella regione .

(2-01862) «SPERANZA, DE POI, LATTANZIO ,
CATTANEI, BONALUMI, GALL I

LUIGI E SEDATI» .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri del tesoro e del turismo e spet-
tacolo, per sapere se sono a conoscenz a
dell'agitazione in corso fra il personale

dell'ENIT ed in particolare fra i dipen-
denti– che operano nelle delegazioni ester e
di detto ente, pressoché impedito, ormai ,
ad assolvere le proprie funzioni promo-
zionali perché privo di mezzi e impossibi-
litato in diversi casi a pagare gli affitti
dei locali, i telefoni, o spedire la posta ,
mentre i dipendenti devono ancora rice-
vere mesi di stipendio arretrati .

Questo stato di cose mortifica i lavo-
ratori, discredita il nostro paese e pro-
voca danni ingenti all'economia turistica
italiana .

Si fa rilevare a proposito :

1) che a distanza di sette mesi dalla
approvazione della legge di riordino del-
l'ENIT il Governo non ha ancora provve-
duto a nominare il nuovo consiglio d i
amministrazione che avrebbe dovuto esse-
re insediato entro il termine massimo di
60 giorni ;

2) che l 'ENIT è stato costretto ad
esporsi per oltre due miliardi con gli isti-
tuti di credito ed a pagare un tasso di
interesse del 23,50 per cento nonostante
debba ricevere 46 miliardi dal tesoro sull e
annualità del 1980-1981 e altri 25 miliardi
sull'esercizio finanziario del 1982 ;

3) che l 'ENIT si trova oggi privo
anche del direttore generale, carica che
non può essere attribuita se non si prov-
vede, come stabilisce la legge, ad insedia-
re il nuovo consiglio di amministrazione .

Considerato inoltre che il Governo st a
attuando con grave ritardo anche la legg e
con la quale sono state ripristinate le
agevolazioni a favore del turismo estero ,
gli interpellanti chiedono di sapere cos a
il Governo intenda fare subito, nel ri-
spetto delle leggi, per assicurare il fun-
zionamento democratico dell'ente, per tra-
sferire all 'ente le dotazioni finanziarie pre-
gresse e gli stanziamenti previsti nel bi-
lancio 1982 e perciò consentire a questo
importante ente di promozione di svolgere
i propri compiti istituzionali .

(2-01863) « FAENZI, CAPPELLONI, ALICI ,

DULBECCO, DA PRATO, AMA-

RANTE » .
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